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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha avuto necessariamente un carattere sperimentale. 

Nel corso del corrente anno si darà luogo ad un percorso di passaggio a regime del PIAO. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa ed 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO è stata fissata al 31 gennaio 2023. Stante l’art. 1, comma 775, della legge 
29.12.2022, n. 197, la medesima è stata prorogata al 30 aprile 2023. 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 recante 
“Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” 
prevede quanto segue: 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
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all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per 
il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, 
lettere a), b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui al presente articolo. 

L’art. 3, comma 1, lett. c) n. 3 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in 
materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 
2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

3. la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell'attività, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con 
particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance volti a incrementare il valore pubblico; 

L’art. 4, comma 1, lett. a) e b) e c) n. 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022 recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo 
adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni 
necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza 
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con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale 
fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non 
pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli 
utenti; 

2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare 
lavoro in modalità' agile, assicurando la prevalenza, per ciascun 
lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di 
una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 
tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 
svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di 
lavoro richiesta; 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 
31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per 
inquadramento professionale e deve evidenziare: 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 
della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di 
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 
sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Questo Ente avente meno di 50 dipendenti procede esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il 
compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

2.1 Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025 
aggiornamento, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 7 del 16/02/2023 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione 

2.2.1 Performance 

Piano della Performance 2023-2025  

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione 

2.2.2 Gli obiettivi per favorire le 
pari opportunità e l’equilibrio di 
genere 

Piano delle azioni positive approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 39 del 29/04/2022 

Allegato 3 - Piano delle Azioni Positive (PAP) 

Sottosezione di programmazione 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Programmazione triennale di prevenzione della corruzione 2023-
2025 come da allegato documento 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa  

Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro 
agile 

Piano Organizzativo per il lavoro agile triennio 2023-2025, 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 
14/04/2023, come da allegato documento 

Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

• su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 o dal Nucleo di valutazione, 
ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi 
di performance. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Buguggiate 

Indirizzo Piazza A. Moro 1 

Codice fiscale/Partita IVA 00308120120 

Sindaco Sambo Matteo 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 
precedente (2022) 

17 

Numero abitanti al 31 dicembre anno 
precedente (2022) 

3.096 

Telefono 0332 459166 

Sito internet www.comune.buguggiate.va.it 

P.E.C. protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it 

Email protocollo@comune.buguggiate.va.it 

 

http://www.comune.buguggiate.va.it/
mailto:protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it
mailto:protocollo@comune.buguggiate.va.it
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 

 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

2.1 Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025 
aggiornamento, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 7 del 16/02/2023 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione 

2.2 Performance 

Piano della Performance 2023-2025 in corso di elaborazione e 
non allegato al presente PIAO 

(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione - art. 6) 

Sottosezione di programmazione 

2.2.2 Gli obiettivi per favorire le 
pari opportunità e l’equilibrio di 
genere 

Piano delle azioni positive approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 39 del 29/04/2022 

Allegato - Piano delle Azioni Positive 2022/2024 (PAP 2022/2024) 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 

2.2.2 Gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

2.2.2 Gli obiettivi per favorire le 
pari opportunità e l’equilibrio di 
genere 

Piano delle azioni positive approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 39 del 29/04/2022 

Allegato - Piano delle Azioni Positive 2022/2024 (PAP 2022/2024) 
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- Piano delle Azioni Positive 2022/2024 (PAP 2022/2024) 
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COMUNE DI BUGUGGIATE 
Provincia di Varese 

e-mail protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it - sito: www.comune.buguggiate.va.it 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2022-2024 

Il D.Lgs. 11/4/2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, come seguito alla Legge 
n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo - donna nel lavoro”, stabilisce che 
le Amministrazioni pubbliche predispongano “piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 
ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”, tendendo, in tal modo, a realizzare 
l’uguaglianza sostanziale fra uomini e donne. In relazione a tale Piano, peraltro, la Direttiva del 
Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i Diritti e 
le Pari Opportunità del 23/5/2007, ha meglio specificato i potenziali ambiti per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche, sottolineando, in particolare, 
l’eliminazione e prevenzione delle discriminazioni, l’organizzazione del lavoro, le politiche di 
reclutamento e gestione del personale, l’importanza della formazione e della cultura organizzativa 
orientati al rispetto ed alla valorizzazione delle diversità.  

Il Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dall’art. 21 della Legge n.183/2010, inoltre, 
dispone all’art. 7, comma 1, che “le Pubbliche amministrazioni garantiscano parità ed opportunità tra 
uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, [...]”, non solo in 
ordine all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione professionale e alle 
promozioni, ma anche alla sicurezza sul lavoro. 

Lo stesso testo da ultimo citato all’art.7, comma 1, stabilisce che “le Pubbliche Amministrazioni 
garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo”. 

Anche alla luce di tali norme, che specificano e valorizzano ulteriori ambiti di parità e di opportunità, 
questo Ente, attraverso il presente Piano Triennale delle Azioni Positive per le pari opportunità, ed in 
prosecuzione delle azioni già intraprese nel precedente piano, prende atto delle disposizioni vigenti 
e valorizza, nel presente testo, il cambiamento normativo estendendo, adeguatamente, il campo 
delle azioni positive da intraprendere nel triennio 2022-2024. 

Il piano delle azioni positive deve essere quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, ad incrementare il livello del benessere 
lavorativo nell’Ente ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari.  

Il presente Piano evidenzia dapprima i principi che devono informare l’attività dell’Ente; quindi, gli 
obiettivi che questo Comune intende realizzare in materia nel triennio 2022-2024 e infine elenca la 
specifica delle concrete ed innovative azioni positive che si perseguiranno.  

PERSONALE DIPENDENTE IN SERVIZIO 

La dotazione organica del Comune di Buguggiate presenta il seguente quadro di confronto tra la 
situazione di uomini e donne, comprensiva delle Posizioni Organizzative e del Segretario Generale: 

totale personale dipendente:  n. 21 

mailto:protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it
http://www.comune.buguggiate.va.it/
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donne:  n. 17 

uomini:  n. 4 

Il personale è così suddiviso: 

Area femmine maschi totale 

Segretario Comunale 0 1 1 

Affari Generali 6 1 7 

Demografico 2 0 2 

Edilizia Privata e 
Urbanistica 

2 0 2 

Finanziario 2 1 3 

Lavori Pubblici e 
Manutenzioni 

3 1 4 

Polizia Locale 1 0 1 

Sociale 1 0 1 

Totale 17 4 21 

Il personale è così suddiviso per categoria: 

Categoria femmine maschi totale 

A 0 1 1 

B 1 0 1 

C 12 1 13 

D 4 1 5 

Totale 17 3 20 

Per quanto riguarda la scelta del part-time la situazione è la seguente: 

Personale femmine maschi totale 

tempo pieno 15 2 17 

tempo parziale 2 1 3 

Totale 17 3 20 
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RELAZIONE CONSUNTIVA AZIONI REALIZZATE TRIENNIO PRECEDENTE 

Premessa. 

Il decreto legislativo n.198/2006 ha previsto che le Amministrazioni Pubbliche predispongano piani 
di azioni positive di durata triennale, volti a rimuovere gli ostacoli alla piena realizzazione delle pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Il decreto n.150/2009 ha riconosciuto il principio delle pari opportunità come uno degli ambiti di 
misurazione e valutazione della performance organizzativa delle PA. 

La direttiva n.2/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica ha dettato le linee guida per le PP.AA. 
in materia di promozione delle parità e delle pari opportunità ed ha previsto l’inserimento del PAP 
nel Piano delle Performance. 

Conformemente a tali disposizioni l’Amministrazione Comunale ha adottato, con deliberazione di 
Giunta n. 13/2019, il suo primo Piano di Azioni Positive (PAP) 2019/2021, mentre con la delibera di 
Giunta Comunale n. 44/2021, il Piano inerente al triennio 2021-2023. 

I. Finalità della Relazione e struttura del Piano Azioni Positive 2019-2021. 

Questo documento è un report di monitoraggio sugli sviluppi che le azioni ed i progetti PAP hanno 
avuto nel corso del triennio 2019/2021, sulle difficoltà incontrate in fase di realizzazione, sugli 
obiettivi e i risultati raggiunti; in quanto tale, offre elementi utili per un’analisi valutativa 
dell’applicazione delle politiche di parità e pari opportunità, cui sono tenuti tanto il CUG, per altre 
motivazioni, anche l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

II. Analisi degli sviluppi delle azioni e di progetti  

Il Piano delle Azioni Positive è suddiviso in 4 OBIETTIVI: 

1) Analizzare i bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Ente; 

2) Favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro 
dell’attenzione la persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con quelle delle 
lavoratrici e dei lavoratori; 

3) Favorire la crescita professionale e di carriera complessiva del personale con tendenza al 
riequilibrio di eventuali situazioni e posizioni lavorative ove un genere sia sottorappresentato; 

4) Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 
famiglia.  

Si procede, di seguito, ad esaminare gli sviluppi che le singole azioni e i relativi progetti hanno avuto 
nel corso del triennio 2019/2021: 

1) Analizzare i bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Ente. 

Obiettivo raggiunto 

Nel corso del triennio sono state raccolte le richieste dei lavoratori e delle lavoratrici in merito 
alle necessità evidenziate principalmente nella strutturazione dell’orario di servizio, fermo 
restando il monte ore stabilito da contratto e il livello di servizio. Tali richieste sono motivate 
da una migliore organizzazione della vita famigliare, soprattutto per la cura dei figli minori. 
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Tutte le richieste presentate sono state esaminate con i diretti interessati e successivamente 
tutte accolte dall’Amministrazione. 

Tale flessibilità dell’orario di servizio non ha avuto ripercussioni sulla normale attività 
lavorativa, anche per quanto riguarda il diretto rapporto con il pubblico e non si sono 
verificate criticità particolari. 

2) la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro dell’attenzione 
la persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con quelle delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 

Obiettivo raggiunto. 

Nel corso del triennio 2019/2021 sono pervenute richieste di riduzione dell’orario di servizio, 
al fine di conciliare la responsabilità professionale la responsabilità familiare, nonostante tali 
richieste incidano sull’organizzazione dell’ufficio e di conseguenza su tutta la struttura 
amministrativa, sono state vagliate e successivamente accordate dall’Amministrazione. 
L’attività lavorativa dell’ufficio coinvolto è stata monitorata e non si sono rilevate particolari 
criticità anche in merito ai carichi lavoro. Tale riduzione di orario e stata, a seguito di richiesta 
del lavoratore e della lavoratrice, prorogata. 

3) Favorire la crescita professionale e di carriera complessiva del personale con tendenza al 
riequilibrio di eventuali situazioni e posizioni lavorative ove un genere sia sottorappresentato 

Obiettivo raggiunto. 

Ad una prima lettura dei dati, in ottica di genere, il quadro che emerge è quello di una rilevante 
presenza femminile (80,95% della dotazione organica), nell’area Educativa –Sociale, ad 
esempio, la percentuale maschile è nulla. In controtendenza anche nell’area tecnica Lavori 
Pubblici e manutenzioni – Urbanistica-Edilizia la presenza femminile è maggioritaria, anche 
nei profili apicali in quanto si assesta al 83,33% contro 16,67 di presenza maschile.  

Nella fascia di titolari di posizione organizzativa persiste una netta prevalenza femminile, dove 
le donne rappresentano il 75,00%.   

Nell’anno 2019, dopo quasi un decennio di pausa, è ripresa l’assegnazione delle progressioni 
economiche che vengono assegnate sulla base di regole oggettive stabilite nell’accordo 
decentrato, con esclusione quale criterio di valutazione quello basato sulla disponibilità ad 
effettuare orari di lavori particolari, che possano interferire con impegni parentali. Con ciò si 
intende prevenire la considerazione di criteri che possono risultare discriminante per le 
donne, anche nella forma del pregiudizio per la loro progressione economica. 

4) Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 
famiglia.  

Obiettivo raggiunto. 

Nel corso del triennio 2019/2021, è stata garantita la formazione e l’aggiornamento del 
personale escludendo qualsiasi forma di discriminazione di genere. Tutti i settori e i relativi 
dipendente hanno usufruito di giornate di formazione autonomamente selezionate con 
riguardo alle materie di interesse del proprio settore, sia a livello intersettoriale con i corsi di 
formazione obbligatoria. 

La modalità organizzativa delle azioni formative ha favorito la partecipazione di lavoratori e 
lavoratrici in condizioni di pari opportunità; in particolare, prevedendo che l’aggiornamento 
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professionale venga svolto preferibilmente durante l’orario di lavoro; tale modalità 
organizzativa ha favorito in generale la partecipazione delle donne alla formazione. 

CONCLUSIONI  

Il tratto distintivo di questo triennio 2019/2021 vista l’emergenza sanitaria verificatasi nel 2020 e 
che perdura tuttora è quello della flessibilità/adattabilità. 

Se da un verso abbiamo assistito ad una inevitabile sospensione/rallentamento di alcuni progetti, 
dall’altro la tenacia degli attori coinvolti, ha fatto sì che gli stessi venissero rimodulati, alla luce delle 
contingenze sociosanitarie e delle ineludibili e conseguenziali prescrizioni normative. 

La C.U.G. continuerà a collaborare con tutte le strutture dell’Ente, al fine di convogliare le 
progettualità e le spinte innovative, verso una sempre migliore conformità agli obiettivi di benessere 
individuale ed organizzativo. 

PRINCIPI 

Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità.  

In questa ottica gli obiettivi di carattere generale che l’Amministrazione Comunale intende perseguire 
nell’arco del triennio sono: 

1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona dei lavoratori; 

2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto 
delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio/alte; 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione.  

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi vengono individuate le seguenti  

AZIONI POSITIVE 

III. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
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Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante 
l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali.  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi che dovranno essere, ove possibile, organizzati in 
orari compatibili con quelli delle lavoratrici e coinvolgere eventuali lavoratori portatori di handicap.  

Periodo per l’attuazione: fruizione annuale, programmazione entro 31/03. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: 

codice di bilancio cap. art. denominazione Costo 

01.02-1.03.02.04.999 10140 1 
Formazione e aggiornamento professionale - Area 
Affari Generali e Segreteria Generale. 

100 €. 

01.03-1.03.02.04.999 10230 1 
Formazione e aggiornamento professionale - Area 
Finanziaria 

100 €. 

01.04-1.03.02.04.999 10330 1 
Formazione e aggiornamento professionale - 
Servizio Tributi. 

100 €. 

01.06-1.03.02.04.999 10580 1 
Formazione e aggiornamento professionale - Area 
Lavori Pubblici 

100 €. 

01.07-1.03.02.04.000 10660 1 
Formazione e aggiornamento professionale - 
Anagrafe, elettorale e protocollo 

100 €. 

03.01-1.03.02.04.004 10920 1 
Formazione e aggiornamento professionale - 
Polizia Locale 

100 €. 

04.01-1.03.02.04.999 11052 1 
Formazione e aggiornamento professionale - 
Scuola dell'Infanzia e Primavera 

100 €. 

08.01-1.03.02.04.999 11580 1 
Formazione e aggiornamento professionale - Area 
Urbanistica e gestione del territorio 

100 €. 

12.07-1.03.02.04.999 11850 1 
Formazione e aggiornamento professionale - Area 
servizi sociali 

100 €. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di area con ciascun Responsabile di Area al fine di monitorare 
la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, 
da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

Periodo per l’attuazione: trimestrale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa 

IV. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
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Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 
tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con la normativa vigente. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

Periodo per l’attuazione: annuale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

Periodo per l’attuazione: annuale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa 

Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 
che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 
anche per poter permettere rientri anticipati. 

Periodo per l’attuazione: annuale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa. 

V. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
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l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di 
Area sul tema delle pari opportunità. 

Periodo per l’attuazione: annuale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

A chi è rivolto: Responsabili di Area. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa. Incontri organizzati con partner del Comune in forma gratuita. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 
pari opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e 
di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet 
del Comune. 

Periodo per l’attuazione: annuale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Responsabile Area Affari Generali – Settore Personale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa. Incontri organizzati con partner del Comune in forma gratuita. 

VI. Descrizione Intervento: C.U.G. 

Obiettivo: Riconoscimento e valorizzazione del ruolo del “Comitato Unico di Garanzia”. 

Finalità strategica: Si procede con il riconoscimento e valorizzazione del ruolo del “Comitato Unico di 
Garanzia” tra le lavoratrici e i lavoratori, con la divulgazione dei contenuti del presente Piano nonché 
con la creazione, nel sito istituzionale dell’Ente, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 
iniziative in tema di pari opportunità. Adesione alla rete dei C.U.G. della Provincia di Varese 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione al fine di assicurare, 
nell’ambito del lavoro, parità e pari opportunità di genere, la tutela dei lavoratori contro le 
discriminazioni ed il mobbing nonché l’assenza di qualunque forma di violenza fisica e piscologica. 

Periodo per l’attuazione: annuale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Componenti del C.U.G. comunale – Responsabili di Area – Settore 
Personale – Segretario Comunale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Presidente del C.U.G. comunale 

Costi: non vi sono oneri di spesa. 

Azione positiva 2: Svolgere attività di monitoraggio, coordinamento e assistenza nei confronti del 
personale dipendente sulle tematiche delle pari opportunità. 

Periodo per l’attuazione: annuale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Componenti del C.U.G. comunale – Responsabili di Area – Settore 
Personale – Segretario Comunale.  
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A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Presidente del C.U.G. comunale 

Costi: non vi sono oneri di spesa. 

VII. Descrizione Intervento: Smart Working 

Obiettivo: Considerare lo smart working modalità complementare al lavoro in presenza, a cui 
affiancare anche un investimento in dotazione tecnologica e formazione digitale per il personale 
dipendente individuato. 

Finalità strategica: Lo scopo è quello di migliorare l’organizzazione e le attività dell’Ente, oltre che la 
qualità dei servizi offerti, rendendolo più efficiente ed efficace. 

Azione positiva 1: Potenziamento della modalità di esecuzione della prestazione lavorativa in 
modalità agile, attivando le procedure per consentire al personale di rendere le prestazioni 
direttamente dal proprio domicilio, al fine di favorire una maggior autonomia e responsabilità dei 
dipendenti, permettendo una migliore conciliazione vita-lavoro e contribuendo all’incentivazione 
della mobilità sostenibile. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

Periodo per l’attuazione: annuale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Segretario Comunale. 

Costi:  

codice di bilancio cap. art. denominazione  

01.11-2.02.01.99.999 20041 1 
Acquisizione di beni mobili, macchine ed 

attrezzature - Altri servizi generali 
2000 €. 

Azione positiva 2: Adozione del P.O.L.A , individuando la priorità delle richieste di esecuzione di 
rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei 3 anni successivi alla conclusione 
del periodo di congedo di maternità e dei lavoratori cc.dd. “fragili”. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Settore Personale – Segretario Comunale.  

Periodo per l’attuazione: annuale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

Funzionario Responsabile del Procedimento: Segretario Comunale. 

Costi: non vi sono oneri di spesa. 

  



24 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Programmazione triennale di prevenzione della corruzione 2023-
2025 come da allegato documento 

 
 
 

Allegati: 

Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

Allegato B - Analisi dei rischi 

Allegato C - Individuazione e programmazione delle misure 

Allegato C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Allegato D - Elenco degli obblighi di pubblicazione 

Allegato E – Patto di integrità 
  



25 

 

1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) di questo Ente è il 
dott. Roncen Ivan, designato con Decreto del Sindaco n. 48 del 31.12.2019. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 
dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione. 

Il RPCT all’interno di ciascuna amministrazione svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, 
d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione. Esso è chiamato anche a 
verificarne il funzionamento e l’attuazione. 

Tale ruolo si riflette nel potere di predisporre la sezione del PIAO dedicata alla programmazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Sui poteri del RPCT, l’Autorità si è già espressa con la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, cui si rinvia 
per i dettagli. 

In tale sede si è precisato che l’obiettivo principale assegnato al RPCT è quello della predisposizione 
del sistema di prevenzione della corruzione di un’amministrazione o ente nonché della verifica 
della tenuta complessiva di tale sistema al fine di contenere fenomeni di cattiva amministrazione. 
Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che il RPCT può esercitare all’interno della p.a. o di un ente 
devono rimanere connessi a tale obiettivo. 

Laddove il RPCT sia destinatario di segnalazioni o comunque riscontri fenomeni di corruzione, in 
senso ampio, i suoi compiti si sostanziano in una delibazione sul fumus di quanto rappresentato, al 
fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza. 

Qualora ricorra tale evenienza, sarà cura del RPCT rivolgersi agli organi interni o agli enti/istituzioni 
esterni, preposti ai necessari controlli, in una logica di ottimizzazione del sistema di controlli già 
esistenti nelle amministrazioni. 

Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali, qualunque natura esse 
abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 
dall’amministrazione, a pena di sconfinare nelle competenze di altri soggetti a ciò preposti nell’ente 
o amministrazione. 

Di seguito si fornisce un quadro d’insieme delle attività svolte dal RPCT e dei poteri ad esse 
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connessi, con particolare riferimento: 

- alla vigilanza sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e in materia di 
trasparenza; 

- ai compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing; 

- alle attribuzioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; 

- ai compiti e poteri in materia di Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) e di contrasto 
al riciclaggio. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT devono rimanere connessi al ruolo principale che il 
legislatore assegna a tale figura a cui, come già evidenziato, è affidata la predisposizione e la verifica 
dell’attuazione e dell’idoneità del sistema di prevenzione della corruzione nella sezione apposita 
del PIAO. 

Spetta al RPCT presentare all’organo di indirizzo, per la necessaria approvazione, una proposta di 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO che sia idonea, ossia studiata per essere efficace per 
lo specifico ente in cui deve essere attuata. 

Tale idoneità è naturalmente necessaria anche nel caso in cui intervengano fatti tali da richiedere 
modifiche o adeguamenti della citata sezione del PIAO (ad esempio, modifiche organizzative o il 
verificarsi di fenomeni corruttivi tali da mettere in discussione la mappatura e la misurazione del 
rischio già effettuata). A ciò si deve aggiungere l’obbligo: 

- di vigilare sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del 
rischio contenute nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO (cfr. Parte 
generale "Il monitoraggio: indicazioni per i PIAO e per i PTPCT" § 5, del PNA 2022); 

- di segnalare all'organo di indirizzo e all’OIV o Struttura analoga le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- di indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei 
dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. 

I risultati dell’attività svolta, tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite 
nella sezione apposita del PIAO, sono resi noti dal RPCT in una Relazione annuale da pubblicare sul 
sito istituzionale dell’amministrazione. 

Con l’introduzione della Piattaforma informatica ANAC di rilevazione delle informazioni sulla 
predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione, è prevista anche la possibilità per i RPCT, che 
utilizzano tale Piattaforma, di avvalersi del servizio di generazione automatica della relazione 
annuale dopo aver completato l’inserimento dei dati relativi ai PTPCT e alle misure di attuazione. 

Nel predisporre la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO il RPCT deve occuparsi anche: 

- della programmazione delle attività necessarie a garantire l’attuazione corretta delle 
disposizioni in tema di trasparenza, elaborando una apposita sezione, impostata come 
atto fondamentale, con la quale organizzare i flussi informativi necessari a garantire 
l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il 
sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi (cfr. Parte generale, § 3.1.4 “La 
programmazione della trasparenza” del PNA 2022); 

- dell’attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla 
normativa vigente, assicurando anche che sia rispettata la “qualità” dei dati; 
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a ciò consegue il potere di segnalare gli inadempimenti rilevati, in relazione alla gravità, all’OIV o 
Struttura analoga, all’organo di indirizzo politico, ad ANAC o all'UPD. 

Sui poteri e i doveri del RPCT in materia di trasparenza e accesso civico generalizzato, l’Autorità è 
intervenuta con due delibere (n. 1309/2016 e n. 1310/2016), cui si rinvia. 

Il RPCT è destinatario delle istanze di accesso civico semplice finalizzate a richiedere la 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati previsti normativamente. Sussistendone i 
presupposti, entro il termine di trenta giorni, avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni 
o i documenti richiesti e di comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. Il RPCT segnala all’ufficio di disciplina, al vertice politico e all’OIV i casi 
in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria di cui sia stata riscontrata la mancata pubblicazione. 

Con riferimento all’accesso civico generalizzato, il RPCT riceve e tratta le richieste di riesame in caso 
di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta. La decisione deve intervenire, con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. Laddove l’accesso generalizzato sia stato 
negato o differito per motivi attinenti alla protezione dei dati personali, il RPCT provvede sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali. 

Il RPCT ha compiti di vigilanza anche sul rispetto della normativa in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi. 

Ai fini della promozione di adeguate sinergie tra le strategie di prevenzione della corruzione, di 
promozione della trasparenza e di contrasto al riciclaggio, considerando anche che la normativa 
concentra nel RPCT un forte ruolo di impulso per le strategie di prevenzione della corruzione, di 
promozione della trasparenza, utile senza dubbio anche per il contrasto al riciclaggio, questa 
Amministrazioni ha deciso di affidare l’incarico di Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette 
di cui all’art. 1157 del provvedimento UIF del 23 aprile 2018 al RPCT. 

Si ricorda che per gli interventi finanziati con i fondi PNRR, al Gestore delle segnalazioni di 
operazioni sospette è garantita la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione 
inerente all'esecuzione dei progetti e alla rendicontazione delle spese (cfr. LLGG MEF di cui alla 
circolare dell'11 agosto 2022, n. 30). 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, 
l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione; 

b) un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

c) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 
al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 

d) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

e) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 
che coinvolgano l’intero personale. 
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1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In 
particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, 
la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 
l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 
con il RPCT. 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, 
quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 
agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 
supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 
alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 
uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 
corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 
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1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza da inserire nel PIAO. 

L’ANAC sostiene che è necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione 
con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, 
ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. L’adozione di un primo schema di PTPCT 
e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa 
sottosezione del PIAO è stata elaborata con la procedura seguente: 

- percorso partecipativo, attivando le forme di consultazione con il coinvolgimento: 

• agli stakeholder esterni; 

• agli stakeholder interni; 

rendendo disponibile il modulo per la raccolta delle osservazioni, scaricabile dal sito internet 
dell’ente. Entro il termine del 20/03/2023 non sono state prodotte né proposte né osservazioni. 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 
(art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 
pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, 
e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli 
stakeholder, sia interni che esterni; 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione 
dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

- miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio 
interno e verso l’esterno, digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio 
e di monitoraggio; 

- individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla 
elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione; 
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- promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella 
sezione Amministrazione Trasparente; 

e i seguenti obiettivi strategici di prevenzione della corruzione: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione 
dei fondi europei e del PNRR; 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed 
imparzialità dei processi di valutazione); 

- digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e 
sulle regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della 
promozione del valore pubblico; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, 
trasparenza, anticorruzione); 

- consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione 
della performance; 

- integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del 
PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione 
degli appalti pubblici e alla selezione del personale; 

- coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 

- elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
e funzionari pubblici, anche onorari; 

- lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione dedicata alla 
performance. 

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al 
conseguimento degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione: 

- elaborazione e attuazione delle Misure di prevenzione della corruzione previste dalla Legge 
n. 190/2012, attraverso interventi formativi e monitoraggio dell'azione 
dell'Amministrazione; 
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- applicazione ragionata ed efficace delle previsioni normative di cui al decreto controlli 
interni (D.L. 174/2012) e alla legge anticorruzione (legge 190/2012), al fine di conseguire 
l'aumento del livello di consapevolezza dei doveri e delle responsabilità 
dell'amministrazione comunale da parte della struttura interna e della collettività; 

- applicazione ragionata ed efficace delle previsioni del decreto legislativo sul riordino degli 
obblighi di trasparenza e pubblicità; 

- disponibilità di banche dati pubbliche in formato aperto; 

- attuazione misure di trasparenza e accesso civico; 

- attuazione delle misure antiriciclaggio; 

- attuazione delle misure di prevenzione obbligatorie ed ulteriori previste nella 
programmazione triennale della prevenzione della corruzione; 

- potenziamento dell’uso dell’identità digitale e incremento dell’uso della firma digitale; 

- dematerializzazione delle procedure. 

2. L’analisi del contesto 

2.1. L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 
corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera 
(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 
sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste 
ultime, così come le relazioni esistenti con gli stakeholders, possano condizionare impropriamente 
l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto 
esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Illustrazione del contesto esterno 

Buguggiate è un comune italiano di 3.096 abitanti al 31.12.2022 della Provincia di Varese, in 
Lombardia. 

Geografia fisica 

l paese sorge a 306 metri di altitudine sul livello del mare. 

Il territorio del Comune ha un'estensione di 2,6 km2. Dista circa 6 km da Varese e confina con lo 
stesso comune. 

L'interpretazione del territorio e dell'insediamento urbano 

Buguggiate (Bügügià in dialetto varesotto) è un comune italiano di 3 096 abitanti della provincia di 
Varese in Lombardia. La vicinanza al comune di Varese, e nello stesso tempo l'atmosfera da paese 
hanno permesso a quello che era un piccolo borgo di espandersi, diventando una cittadina, tuttora 
in espansione, verso le zone dell'autostrada e del lago. 

Buguggiate è divisa in quattro rioni: Sardegna, Bergora, Montalbo e Centro storico. Un'altra 
tradizione molto caratteristica è la camminata "quatar pas par bügügia", che chiama il paese a fare 
un giro per il proprio territorio, per conoscerlo e apprezzarlo. 

Storia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Potenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Basilicata
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Analogamente a quanto riscontrato dagli scavi in altre località del comprensorio varesino (Isolino, 
Angera), con il progressivo ritiro dei ghiacciai e il lento ricostituirsi di condizioni ambientali più 
favorevoli, lungo il bordo del lago di Varese, in ridenti vallate circondate da rilievi collinari, adatte 
all'allevamento in cattività di bestiame, cominciarono a stabilirsi degli insediamenti umani. Nel 
breve volgere di alcuni secoli, si passò alla domesticazione degli animali, che comportò la fine del 
nomadismo e la fissazione delle dimore, ossia il passaggio da pastorizia errante ad allevamento 
stanziale. La sedentarietà favorì l'inizio di pratiche agricole. 

È molto probabile che sul bordo del lago, sui terrazzamenti e nelle vallette dell'odierno territorio 
di Buguggiate ci siano stati, all'epoca, insediamenti simili. 

Non conosciamo nulla di quei lontani primi compaesani. Dai reperti visibili all'Isolino sappiamo 
soltanto che già nel Neolitico e specialmente nell'età del bronzo abitavano in capanne costruite 
con legno e canne, erette su palafitte in terreni paludosi. Praticavano caccia e pesca, erano in grado 
anche di gestire l'allevamento di bestiame e probabilmente conoscevano anche rudimenti di 
coltivazione di vegetali. Con lo scorrere dei secoli, cominciarono a trasferirsi sulle alture, 
probabilmente a causa della malaria. 

Molto più tardi, in epoca storica, sappiamo essere esistiti insediamenti di popolazioni celte, quelle 
che i Romani trovarono al momento del loro ingresso nell'Italia settentrionale, e chiamarono Galli. 

Queste popolazioni hanno lasciato scarsissimi influssi. Reminiscenze dei loro linguaggi restano nei 
dialetti locali. 

A partire dal II° secolo a. C. i Romani stabilirono nella nostra zona degli accampamenti fortificati 
per le loro legioni, che qui avevano l'abitudine di svernare, in attesa di riprendere le campagne di 
conquista o di difesa nella Gallia, in Helvetia e in Germania. 

Nel Medioevo, esistevano ancora centinaia di questi siti romani fortificati. A questo proposito, nei 
secoli è stata tramandata la notizia che nel nostro territorio alcuni contadini trovarono alcune 
"anticaglie" tra le quali un'armatura di soldato romano, che fu giudicata risalire all'epoca 
dell'imperatore Teodosio ( IV° secolo d. C.). Una piccola ara romana incorporata nella facciata della 
Chiesa parrocchiale fa pensare a una presenza romana anche in Buguggiate. 

Nel IV° secolo d. C. , l'indebolimento dell'Impero Romano consentì una serie continua di scorrerie 
di orde barbare, che certamente recarono gravi danni al tessuto residenziale allora esistente. 
Infine, nel 568 d. C., giunsero dalla Scandinavia i Longobardi i quali, dapprima con duro e spietato 
dominio imposero la loro organizzazione sociale e politica, poi progressivamente finirono per 
assimilare parte della cultura e delle leggi latine. 

Il loro dominio finì nel 774 d. C. quando furono sconfitti dai Franchi, nuovi dominatori del territorio. 

Un lascito in un testamento ci informa che nell'anno 850 Scaptoaldo, figlio di Vinifredo, residente 
a Sumirago, donò alla sorella Giselberga terreni siti in Buguggiate. 

Molto scarse e frammentarie sono le notizie riguardanti Buguggiate nell'Alto Medioevo. 

Tra il 1100 e il 1300 Buguggiate fu parte, con altre castellane (Biumo superiore, Biumo inferiore, 
Castronno, Cartabbia, Giubiano, Bosto e Cascina Mentasti) del Comitato di Seprio e ne seguì le 
sorti. 

Con certezza si conosce che fin da tempo remoti la Prepositura di Varese possedeva nella zona 
fondi e diritti di proprietà, quasi sempre derivati da donazioni e lasciti, provenienti prima da 
proprietari terrieri e successivamente da signori Longobardi e Franchi. Ancora nel 1100 - 1200 il 
Capitolo di Varese esercitava un'attrazione notevole che favoriva la cessione di beni a suo favore. 
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Tuttavia, sulla compagine ecclesiastica varesina e dell'intera diocesi si estendeva la vigile autorità 
del vescovo di Milano. 

È quasi certo che la piccola comunità di Buguggiate abbia passivamente subito le vicende politiche 
e militari del libero Comune di Varese. Tra il 1117 e il 1158 Varese affiancò il Comune di Milano 
nella lotta contro l'impero tedesco, e la vittoria di Milano e dei suoi alleati ne rafforzò il prestigio. 
Fu Milano ad instaurare presso le Comunità la figura del Console, con funzioni di giudice. 

Pochi anni dopo (1157 - 1158) il Comune di Varese si unì ai Sepriesi diventando alleato 
dell'Imperatore Federico Barbarossa. L'esercito tedesco sconfisse i Milanesi e distrusse la città di 
Milano. Tuttavia, nel 1176 la Lega Lombarda, in una memorabile battaglia presso Legnano, 
costrinse alla fuga l'imperatore. Fu firmata nel 1183 una pace a Costanza, in virtù della quale i 
Milanesi ottennero libera giurisdizione su gran parte della Val Bossa. 

Nel 1251 i Visconti, una famiglia nobile di Milano, entrarono in Varese e ne divennero i Signori, poi, 
dopo una lotta pluridecennale con i Torriani, furono riconosciuti Signori anche in Milano. Nel 1287 
Ottone Visconti rase al suolo Castelseprio, ancora in lotta per la sua indipendenza. Da quel 
momento Varese diventò capitale della Repubblica Superiore del Contado e sede di Vicariato. 

Nel marasma dell'indeterminatezza degli obblighi e dei doveri dei Signori locali verso i Visconti 
l'arcipretura di Varese rappresentò in quei tempi un punto fermo di riferimento per le popolazioni 
locali, anche attraverso il legame costituito dalle proprietà e dai diritti che essa puntualmente 
rivendicava di tanto in tanto. Nel 1237, in sede di valutazione dell'estimo generale e di revisione 
del catasto e in documenti del 1264 e del 1293 la Prepositura di Varese confermava le sue proprietà 
immobiliari anche in Buguggiate, con lo scopo di evitare rivendicazioni di proprietà da parte di 
affittuari o di coloni. 

I Visconti, e poi gli Sforza, instaurarono una "Cancelleria" e una "Camera del Signore" che 
controllavano la tesoreria e l'amministrazione. La moneta del Ducato di Milano era la Lira milanese, 
costituita da 10 soldi, e ogni soldo era diviso in dodici denari. 

Base della tassazione era il cosiddetto Estimo, una imposizione fiscale proporzionale alle capacità 
finanziarie, presunte e non reali, dei cittadini. Inoltre, esistevano dazi sul vino, sulle carni, sulle 
ferrarecce, sul sale, sulle bollette (ossia l'obbligo di fare bollare la corrispondenza in partenza ed in 
arrivo). 

Sotto il dominio degli Sforza, furono instaurati tributi fondiari, sotto forma di tassazione sui raccolti 
(per esempio, 45 soldi ogni brenta di vino, 3 soldi ogni moggio di frumento, segale e miglio, 1 soldo 
ogni moggio di fave o fagioli). 

Il 1°Giugno 1409, con altre castellane della Val Bodia, Buguggiate diventò parte di un feudo donato 
dal Ducato di Milano a Faino Cane, capitano di ventura. Dopo la mortedell’ultimo degli Sforza, 
Ludovico detto il Moro, i Francesi, suoi alleati, occuparono il Ducato in nome del loro re, Luigi XII°. 
Costui, attratto da altre vicende politiche e militari, poco si curò della Lombardia e consentì agli 
Svizzeri di scendere in Italia, saccheggiare Varese e bruciare Gallarate. 

Una "Lega Santa" organizzata da Papa Giulio II° allontanò gli Svizzeri e permise una fugace 
restaurazione di Francesco II° Sforza. 

Alla morte di costui senza eredi il condottiero spagnolo Antonio De Leyva inviato dall’imperatore 
Carlo V° Re di Spagna sconfisse il Re di Francia Francesco I° e conquistò il governo del Ducato di 
Milano. Da quel momento iniziò una dominazione spagnola che durò circa 150 anni. La lontananza 
dei sovrani favorì una serie infinita di sperperi, corruzioni, abusi ed angherie. Tasse ed imposte 
divennero esorbitanti: il carico fiscale aggravò la miseria già imperante nelle campagne. Gran parte 
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degli addetti ai lavori agricoli coltivava terreni presi in affitto, generalmente con l'onere di consegna 
di un terzo dei raccolti. L'estimo fondiario si basava sul numero delle famiglie e sul reddito agrario 
presunto, e non su quello realmente conseguito. 

A quei tempi era molto diffusa la cerealicoltura: frumento, granoturco, segale, miglio. Nella nostra 
zona si coltivava la vite sui terrazzamenti, chiamati "ronchi", e cominciava a comparire la 
bachicoltura basata sulle foglie di gelso. 

Il catasto di Varese del 1558 riporta un’indicazione: "Buguzà con Herbamolo". 

Nel 1707 i Francesi, subentrati agli Spagnoli, abbandonarono agli Austriaci tutto il Ducato di Milano. 

Cominciò, così, il dominio dell'Impero Austriaco, prima con Carlo VIII° e poi con l'imperatrice Maria 
Teresa, che terminò quando il generale Napoleone Bonaparte entrò in Milano il 15 Maggio 1796 e 
successivamente proclamò la nascita della Repubblica Cisalpina, poi trasformata in Repubblica 
Italiana, della quale lo stesso Napoleone era il Presidente. Nel 1805 cessò la repubblica e fu 
instaurato il Regno d'Italia: naturalmente, il Re era lo stesso Napoleone. 

Nel corso di varie ristrutturazioni amministrative di quel periodo, nel 1809 la comunità di 
Buguggiate fu fusa con quella di Gazzada nel Comune di Gazzada. E nel 1812 entrambi i Comuni 
furono aggregati con Gurone e Schianno a quello di Bizzozero, che arrivò a contare 2155 abitanti 
con un estimo di 89.000 lire Italiane. 

Nel 1815 la definitiva scomparsa dalla scena mondiale di Napoleone portò alla restaurazione del 
dominio austriaco. 

Nel 1859, gli eserciti italiano e francese sconfissero il potente esercito dell'Impero austriaco e tutta 
la Lombardia entrò a fare parte del Regno d'Italia. 

Da allora la nostra comunità visse i destini comuni fino ai nostri giorni.
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Monumenti e luoghi d'interesse 

- Chiesa patronale di San Vittore Martire; 

- Chiesa (oratorio) di Santa Caterina; 

- Chiesa (oratorio) di San Giovanni Battista. 

Chiesa patronale di San Vittore martire 

Gran parte della ricostruzione storica si è basata su resoconti di visite pastorali custodite 
nell’archivio parrocchiale e nell’archivio Diocesano, ed in parte da un testo pubblicato dal Comune 
di Buguggiate. 

Non è mai stato scritto un tracciato storico ordinato degli avvenimenti. 

Probabilmente in origine l’edificio sacro dedicato a S. Vittore Martire era un oratorio del quale non 
è nota la data di costruzione, in seguito assunto a pieve. 

Viene consacrata parrocchia nel 1554 da S. Carlo Borromeo; risulta infatti da un documento 
dell’archivio parrocchiale che S. Carlo nel libro dei decreti delle Pieve di Varese nell’anno 1567 e 
1574, stabilì la “primizia” che dovevano dare gli abitanti al loro parroco. 

Il 19 settembre 1597 il reverendo Aurelio Amodio, delegato dal Cardinale Carlo Borromeo, compie 
una visita pastorale a Buguggiate e descrive la chiesa con poche pretese architettoniche. 

Le prime notizie sulla torre campanaria si hanno nel 1600, quando la chiesa parrocchiale riceve una 
nuova campana da un certo Nicolao de Lorena. 

Una successiva visita pastorale del 1610 descrive l’edificio della chiesa ad una sola navata, senza 
cappelle laterali. Rileva l’assenza di un tabernacolo e di numerosi arredi sacri; inoltre viene descritta 
la casa parrocchiale angusta e scomoda e viene richiesta la costruzione di altre due stanze. 

Sempre nel 1610 un incendio distrugge alcune case, fra cui quella parrocchiale, che verrà 
successivamente ricostruita. 

Altre due visite pastorali, quella del Cardinale Ippolito Perabò del 1615, e l’altra del Cardinale 
Cesare Monti del 1639, continuano a trovare mancanze e difetti alla chiesa. 

Nel 1711 vengono aggiunte le due cappelle laterali e l’impianto dell’edificio assume una pianta a 
croce greca. Si risale alla loro costruzione da una visita pastorale del 1918. L’anno successivo, nel 
1712 viene delegato a benedire i due nuovi altari il teologo di Varese don Angelo Maria Maderno 
assistito da altri due sacerdoti. 

Nell’archivio di S. Vittore in Varese si rintraccia una dichiarazione del parroco Don Carlo Chiesa del 
1755. E’ una minuziosa esposizione dello stato della parrocchia. 

Inizia con la descrizione di oggetti all’interno della chiesa, segue un lungo elenco delle Sante 
reliquie, custodite in un apposito armadio in sagrestia; parla di un battistero esposto a sud, a forma 
quadrata con un fornice in cemento chiuso da un cancello. 

Descrive inoltre la casa parrocchiale a due piani dove vi sono tenuti i registri delle nascite, dei 
matrimoni e delle morti. 

Durante il 1817 sono menzionate riparazioni al tetto della chiesa. 

Nel 1831 la chiesa viene dotata di un nuovo altare maggiore in marmo, in sostituzione dell’antico 
in legno. 
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In una seduta comunale del 1860, viene approvata una sovrimposta di due centesimi per formare 
un fondo cassa per un nuovo orologio da montare sul campanile, mentre l’anno successivo 
decidono di innalzarlo. 

Nel 1881, viene rifatto il pavimento in piastrelle di cemento nella zona degli altari e nel mezzo della 
navata. 

Tra il 1912 e il 1925 la chiesa viene ampliata di un terzo e di quest’ultimo intervento esiste una 
copia del progetto originale. 

Con l’ampliamento la chiesa assume una pianta a “croce latina” ad una sola navata con tre altari: 
l’altare maggiore e i due laterali. Quello in “corum epistolae” è dedicato a S. Eurosia, l’altro in 
“corum Evangeli” è dedicato alla Madonna del S.S. Rosario. 

In quegli anni le pareti interne e la volta della chiesa vengono interamente dipinte ed affrescate. 

Negli anni ’60 vengono eseguiti una serie di importanti restauri. Viene demolita la casa parrocchiale 
addossata al muro della chiesa a tramontana e smantellata la cancellata che divideva la stessa dal 
sagrato, vengono sostituite le tre campane esistenti con cinque nuove campane, mentre al suo 
interno viene rifatta la pavimentazione in palladiana arabescata con fasce nere. Nella zona 
dell’altare maggiore, del leggio e del sedile del celebrante viene posata una pedana in cemento 
rivestita con tessuto di moquette. 

Nella seconda metà degli anni’ 70, si smantella il recinto del santuario, formato da una balaustra 
con colonnine di marmo, recuperate in parte e ricollocate sulla parete della navata centrale. 

La stessa sorte tocca al pulpito ottocentesco e con pittura vengono coperte le decorazioni di tutte 
le lesene e di parte delle facciate interne fino all’altezza della trabeazione. Per far posto ai fedeli, il 
vecchio battistero posto a sinistra, subito dopo l’ingresso, con l’acquasantiera posta all’altro lato, 
vengono anch’essi smantellati. L’acquasantiera verrà poi collocata nel recinto dell’altare di S. 
Eurosia. 

Sempre in quegli anni viene ricostruita la bussola e restaurato il portone di ingresso. 

In tutta la zona del sagrato, compresa l’area cortilizia antistante l’oratorio, viene sostituita la 
vecchia pavimentazione in ghiaietto con asfalto. 

La fine dei lavori interni avviene nel 1974; il restauro della facciata si è concluso l’anno successivo. 

(Fonte Comunità Pastorale della Speranza) 

Chiesa (oratorio) di Santa Caterina 

Meglio conosciuto come "chiesina di Erbamolle", l'oratorio, dedicato a santa Caterina d'Alessandria 
vergine e martire, sorge a Buguggiate, nella frazione di Erbamolle: pendio che occupa il fianco nord-
occidentale della collina di Montalbo al confine con Azzate e Brunello. L'edificio, la cui costruzione 
è anteriore al 1498, è composto da una navata a pianta rettangolare di 3,80 x 6,25 metri, coperta 
da un tetto a due spioventi, e un'abside con copertura a volta, anch'essa quadrangolare, di 2,75 x 
3,70 metri. La sacrestia, il campaniletto insieme alla sopraelevazione delle murature d'ambito sono 
modifiche operate tra il XVII e il XVIII. 

l lato nord all'interno dell'oratorio è interessato da una serie di affreschi, dei quali il primo da 
sinistra rappresenta san Vittore a cavallo, seguito da sant'Antonio abate, una Vergine col Bambino, 
santa Caterina (da cui l'oratorio prende il nome), oltre alle raffigurazioni di san Rocco e una santa 
monaca. 

La data 1504, dipinta sulla cornice del san Vittore a Cavallo, indica l'anno di produzione degli 
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affreschi. Tutto il ciclo è attribuito alla mano di un unico autore anonimo. Nonostante manchino 
testimonianze scritte, tuttavia, la paternità degli affreschi è attribuita a Galdino da Varese e la sua 
scuola. L'attribuzione è resa possibile a partire dall'analisi comparata degli affreschi di Erbamolle 
con altre produzioni locali firmate da Galdino. In particolare, il ciclo della chiesa di San Gottardo a 
Cannobio e, con ancora più evidenza, gli affreschi della chiesa di Santo Stefano al cimitero di 
Bizzozero: «Le bocche piccole e corrucciate, i menti tondi e prominenti, i capelli ad anelli, ma 
soprattutto colpisce quel modo netto e incisivo di segnare i contorni bloccando le figure e 
quell'insistenza nella decorazione, che sono tipici del pittore varesino o della sua bottega». 

La committenza di tutti gli affreschi della chiesina è attribuita alla nobile famiglia che fece edificare, 
inizialmente ad uso privato, l'intero edificio. 

Del ciclo, «primo a chi entra si presenta San Vittore a Cavallo», l'affresco dalle dimensioni più 
importanti. 

L'immagine di san Vittore, ritto sulle staffe, in armatura quattrocentesca, senz'armi, tiene con la 
destra uno stendardo bianco crociato di rosso cupo, simbolo della sua fedeltà al cristianesimo. Esce 
in parte dall'iconografia più classica, che lo vuole nell'atto di reggere la palma del martirio. Pur 
provenendo dalla Mauritania, Vittore è ritratto con la pelle bianca, caratteristica non certo unica 
nell'iconografia del martire sul territorio prealpino, basti pensare alle opere di fine seicento di 
Salvatore Bianchi nella basilica di San Vittore a Varese e nella volta della stessa basilica dipinta da 
Ghisolfi e Raghetti alcuni anni prima, o ancora, nell'affresco cinquecentesco del battistero varesino 
di San Giovanni. 

La figura è armonica e pulita, in essa Galdino riesce ad abbozzare dinamismo nell'elaborato 
stendardo crociato e nel cavallo, pur essendo quest'ultimo in una condizione di equilibrio 
impossibile, avendo entrambe le zampe sinistre alzate nel trotto e dal capo troppo piccolo. 

Il bianco del cavallo, inframezzato dalle bardature marroni, è il colore dominante dell'affresco, che 
prosegue nell'armatura e nella bandiera. Al centro dell'opera emergono invece i colori caldi del 
corsetto damascato ocra con rifiniture in marrone. Sul petto poi, spicca ancora una volta il bianco 
nel diadema a croce, la cui presenza è ritenuta inusuale. 

Lo sfondo è simile a quello di tutte le altre opere interne: privo di prospettiva, se non appena 
abbozzata nel muretto, e una cornice verde nella quale si apre una monocromia in tinta chiara. 

Gli affreschi della facciata si sono conservati con più difficoltà rispetto al ciclo interno. Complice la 
sopraelevazione delle murature d'ambito che ha lasciato gli affreschi esterni prive della protezione 
garantita dagli spioventi del tetto una volta che questo venne rialzato. 

Il degrado assai vistoso non solo degli affreschi ma dell'edificio stesso dettero il via a proposte di 
restauro, in particolare una del novembre 1989, vista e approvata dal Comitato promotore per il 
restauro di Santa Caterina in Erbamolle. I lavori ebbero tuttavia luogo nel 1996. Degli affreschi 
esterni sono rimaste solo le sagome dei personaggi, identificabili nell'iconografia grazie a 
fotografie. 

L'autore dell'intero ciclo è stato identificato, come per i lavori dell'interno, nello stesso Galdino; la 
data 1498 (non più leggibile) posta sull'architrave del portone ha suggerito l'anno di produzione del 
ciclo. L'affresco più vistoso raffigura san Cristoforo, di notevole dimensione rispetto agli altri, 320 x 
95 centimetri. È raffigurato con il bastone in fiore e con il piccolo Gesù sulle spalle mentre gli afferra 
una ciocca di capelli. 

(Fonte Wikipedia) 



38 

 

Chiesa (oratorio) di San Giovanni Battista 

Nel 1676 fu edificato l'oratorio di S. Giovanni Battista, situato nel centro storico del paese, a spese 
di Francesco Peruconi, come risulta da un atto notarile. Si tratta di un edificio sacro ad una sola 
navata con soffitto a cassettoni ed un solo altare; unico suppellettile sacro: l'effige lignea di S. 
Giovanni Battista. L'edificio è a pianta quadrata, leggermente trapezoidale avendo il frontale 
obliquo, dotato di un piccolo presbiterio con volta a botte. Le decorazioni sono molto sobrie, 
attualmente la ridotte o quasi cancellate. Rimane al centro della volta del presbiterio una 
rappresentazione di simboli eucaristici. A destra dell'ingresso un'acquasantiera in pietra di forma 
ottagonale, lavorata a mano. Il pavimento è in cotto. Sulla facciata esterna rimandono le tracce di 
una croce e di alcune decorazioni. Sopra il tetto è collocata una cmpana per il richiamo dei fedeli 
alle funzioni. L'edificio non avrebbe niente di particolare, che sia almeno rimasto oggi, al di fuori 
della sua pianta abbastanza inconsueta, se non fosse stato il centro di una vita associativa espressa 
dapprima con la formazione della Confraternita del S. Sacramento e successivamente da quella del 
S. Rosario. 

(Fonte FAI). 

Società 

Evoluzione demografica  
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2021. Vengono riportate 
anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 32 - 21 - +11 

2003 1 gennaio-31 dicembre 38 +6 15 -6 +23 

2004 1 gennaio-31 dicembre 31 -7 24 +9 +7 

2005 1 gennaio-31 dicembre 40 +9 30 +6 +10 

2006 1 gennaio-31 dicembre 29 -11 31 +1 -2 

2007 1 gennaio-31 dicembre 36 +7 26 -5 +10 

2008 1 gennaio-31 dicembre 26 -10 25 -1 +1 

2009 1 gennaio-31 dicembre 26 0 17 -8 +9 

2010 1 gennaio-31 dicembre 23 -3 40 +23 -17 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 16 -7 26 -14 -10 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 6 -10 8 -18 -2 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 22 -1 34 -6 -12 

2012 1 gennaio-31 dicembre 22 0 30 -4 -8 

2013 1 gennaio-31 dicembre 16 -6 25 -5 -9 

2014 1 gennaio-31 dicembre 27 +11 30 +5 -3 

2015 1 gennaio-31 dicembre 20 -7 32 +2 -12 

2016 1 gennaio-31 dicembre 13 -7 26 -6 -13 

2017 1 gennaio-31 dicembre 25 +12 34 +8 -9 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 15 -10 27 -7 -12 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 15 0 31 +4 -16 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 15 0 48 +17 -33 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 15 0 27 -21 -12 
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Gli stranieri residenti a Buguggiate al 1° gennaio 2022 sono 111 e rappresentano il 3,6% della popolazione 
residente. 
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(Fonte Tuttitalia.it) 

Religione 

In tutto il territorio comunale opera una parrocchia: 

- Comunità pastorale della Speranza 

Scuole 

- Istituto Comprensivo che comprende una Scuola Primaria (G. Carducci) e una Scuola 
Secondaria di primo grado (don F. Pozzi); 

- Scuola dell’Infanzia comunale “Dionisia Caldirola”. 

Istituzioni, enti e associazioni 

A Buguggiate operano diverse associazioni: 

Ragione Sociale Categoria 

ASD BUGUGGIATE sportiva 

ASD TWIRLING BUGUGGIATE sportiva 

ASSOCIAZIONE ANZIANI DI BUGUGGIATE ricreativa 

ASSOCIAZIONE GENITORI A SCUOLA culturale 

ASSOCIAZIONE SANTACATERINA APS 
impegno civile/promozione 

sociale/culturale 

BASKET BUGUGGIATE sportiva 

COOPERATIVA CONSUMO BUGUGGIATE ricreativa 

FOTOCLUB LA FOCALE DI BUGUGGIATE  culturale 

I BUONI FRUTTI culturale 

I MATTATTORI BUGUGGIATEATRO culturale 

L'ALVEARE ODV 
impegno civile/promozione 

sociale/culturale 

OBIETTIVO CULTURA culturale 

PROLOCO BUGUGGIATE promozione del territorio 
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Economia 

L'assetto economico attuale individua nella produzione industriale la principale fonte di reddito. 
Benché l'economia si sia evoluta da agricola ad industriale, oggi si può dire che comunque ambedue 
i settori vivono e si sviluppano in modo praticamente parallelo, facendo perno il primo sulla 
produzione di cereali, ortaggi, frutta e il secondo su strutture produttive relative al comparto tessile, 
della fabbricazione di articoli in plastica, in vetro e dei suoi derivati; molto sviluppate sono anche le 
aziende meccaniche, metallurgiche, elettroniche, per la fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, 
manifatturiere per la realizzazione di mobili e giocattoli, piccole e medie imprese edilizie e attività 
artigianali di varia natura. Nel settore dei servizi un posto rilevante è occupato dalla fornitura di 
software. La discreta vivacità economica di questo comune è testimoniata anche dalla presenza di 
uno sportello bancario. 

(Fonte Italpedia) 

Infrastrutture e trasporti 

Strade principali: Strada statale SS 707, strada provinciale S.P. 1, strada provinciale SP 17, strada 
provinciale SP 36. 

Organi politici 

Il 26 maggio 2019 i cittadini di Buguggiate sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2019. 
È stato eletto il Sindaco Matteo Sambo. 

Criminalità 

Come evidenziato da ANAC l’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di 
evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al 
tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle 
misure di prevenzione. 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, il responsabile anticorruzione del Comune si è avvalso degli 
elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche del Servizio Analisi Criminale del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza Direzione Centrale della Polizia Criminale ad oggetto “atti 
intimidatori nei confronti degli amministratori locali”; 

Ad ogni modo si riporta nel seguito parti estratti dedicate  

“Il report, analizza elementi informativi raccolti attraverso le Prefetture, e mostra un andamento in 
diminuzione del fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali nel I 
semestre del 2022 rispetto al I semestre del 2021.  

In particolare, a livello nazionale si rileva un decremento del 18,7% essendo stati registrati 300 
episodi di intimidazione nel I semestre 2022 rispetto ai 369 dello stesso periodo 2021. Dei 300 
episodi riferiti al I semestre 2022, 58 (nel I semestre 2021 erano 61) sono riconducibili a matrice di 
natura privata e 148 risultano di matrice ignota (nel I semestre 2021 erano 189).  

La regione che, nel I semestre 2022, ha segnalato il maggior numero di atti intimidatori è stata la 
Lombardia con 42 eventi (rispetto ai 52 del I semestre del 2021), seguita da Campania (40/41) e 
Calabria (33/30). 

l focus sulle vittime conferma la maggior incidenza di casi ai danni delle figure costituenti il front 
per il cittadino ovvero sindaci, consiglieri e assessori comunali.  

Rispetto al I semestre 2021, il modus operandi consistente nelle minacce attraverso social 

https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_598_di_Fondovalle_dell%27Agri
https://www.tuttitalia.it/elezioni-italiane/elezioni-amministrative-2020/
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network/web ha registrato una diminuzione del 37,8% (da 74 a 46 casi), mentre l’invio di missive 
effettuato presso abitazioni/uffici ha segnalato un decremento del 41,8% (da 79 a 46 casi). Le 
classiche modalità, quali i danneggiamenti dei beni pubblici/privati, risultano le più frequenti con 
un aumento del 6,8% (da 74 a 79 casi). 

La seguente tabella riporta il numero complessivo, suddiviso per regioni, degli atti intimidatori 
registrati negli anni 2013 – 2021 e nel I semestre 2022 confrontato con il primo semestre 2021. 
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Nella sottostante tabella si tiene conto dell’incidenza del numero di intimidazioni in rapporto alla 
popolazione (100 mila abitanti): su un totale di 300 casi registrati nel I semestre 2022, la media 
nazionale è di 0,50 episodi ogni 100 mila abitanti. 
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Nel I semestre 2022 sono stati registrati 300 atti intimidatori di cui 148 di matrice ignota (49,3%), 
58 di natura privata (19,3%), 36 riconducibili a tensioni sociali (12%), 33 riconducibili a tensione 
politica (11%) e 25 di criminalità comune (8,3%).  

Gli atti riconducibili a tensione politica e sociale, come accennato in precedenza, hanno costituito 
complessivamente il 23% del totale. 

 

Nel I semestre 2022, in cui sono stati registrati 300 atti intimidatori, gli amministratori locali vittime 
di intimidazioni sono riconducibili alle seguenti categorie:  

- sindaci anche metropolitani: 153 casi (51%) 

- consiglieri comunali anche metropolitani: 63 casi (21%) 

- componenti della giunta comunale: 54 casi (18%). 
I primi cittadini si confermano come gli amministratori locali maggiormente investiti dal fenomeno 
in argomento, avendo subito il 51% del totale degli atti intimidatori.  
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Nella tabella che segue si riportano, per ciascuna regione, gli atti di intimidazione registrati nel I 
semestre 2022, distinti in base all’incarico. 
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Il modus operandi più frequente nel I semestre 2022 è costituito da classiche modalità di esecuzione, 
quali i danneggiamenti dei beni pubblici/privati (79 casi = 26,3%); seguono l’invio di missive presso 
abitazioni/uffici (46 casi = 15,3%), la pubblicazione di contenuti ingiuriosi o minacciosi sui social 
network/web  (46  episodi  =  15,3%  di  cui  21  mediante facebook), le scritte sui muri/imbrattamenti 
(41 casi = 13,7%), le aggressioni verbali (35 casi = 11,7%), l’utilizzo di materiali/liquidi incendiari (19 
casi = 6,3%), le aggressioni fisiche (14 casi = 4,7%), le intrusioni/effrazioni (9 casi = 3%), l’invio di 
bossoli/proiettili (5 casi = 1,7%), l’invio di parti di animali (3 casi = 1%), l’uso di tv/radio/stampa (2 casi 
= 0,7%) e l’utilizzo di armi/ordigni/esplosivi (1 caso = 0,3%).  
 



49 

 

 
 
Rispetto al I semestre 2021, nel semestre in trattazione per il modus operandi social network/web si 
è registrata una diminuzione del 37,8% (da 74 a 46 casi) e per l’invio di missive presso abitazioni/uffici 
si segnala un decremento del 41,8% (da 79 a 46 casi).   
Le classiche modalità, quali i danneggiamenti dei beni pubblici/privati, si attestano al primo posto con 
un aumento del 6,8% (da 74 a 79 casi).  
Nel I semestre 2022 sono stati realizzati tramite social network/web 46 episodi intimidatori (15,3% 
del totale) - di cui 21 su facebook. L’utilizzo della piattaforma facebook risulta lo strumento 
preminente (46% dei 46 episodi).  
Nel I semestre 2021 erano stati registrati 74 episodi intimidatori - di cui 48 su facebook –  realizzati 
tramite social network/web (20%). L’utilizzo della piattaforma facebook risultava lo strumento 
preminente (64,9% dei 74 episodi). 
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2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 
mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 
corretta valutazione del rischio. 

Il contesto interno si riferisce alla propria organizzazione. In dettaglio, l’analisi del contesto interno 
riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la 
sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle 
responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello 
di attuazione e di adeguatezza. 

Il Comune di Buguggiate è un Ente Locale con n. 3.096 abitanti al 31/12/2021. 

Gli organi politici del comune sono il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco le cui rispettive competenze 
sono stabilite dal Testo unico degli Enti Locali (D.L.gs n. 267/2000). 

L’organizzazione funzionale dell’Ente è stata raffigurato nell’apposita sezione del presente 
documento. 

L’Ente è articolato in sei Aree. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile di P.O. di categoria “D” (Area dei Funzionari e 
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dell’Elevata Qualificazione CCNL 16/11/2022). 

I Responsabili di Area organizzano le aree-servizi ad essi assegnati in base, tra l’altro, alle indicazioni 
del Segretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. Attuano, altresì, 
gli indirizzi per raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

La dotazione organica prevede anche la figura del Segretario Comunale che ricopre anche il ruolo 
di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

Alla data di redazione del presente documento: 

- nessuna notizia di esecuzione di fatti corruttivi interni è pervenuta al RPCT; 

- nessun procedimento disciplinare è stato avviato; 

- nessun procedimento disciplinare si è concluso; 

- non risultano pervenute segnalazioni di whistleblowing. 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO Sezione 3. 
Organizzazione e Capitale Umano Sottosezione di programmazione 3.1 Struttura organizzativa, cui 
si rinvia ad ogni effetto. 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni 
seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione: necessita attenzionare 
qualsiasi azione svolta all’interno dell’Ente, potendo incorrere in violazioni, abusi o eccessi 
significativi sotto il profilo penale. 

2.3. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione e rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 
specifiche: 

- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale); 

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Sono individuate le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 
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4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai 
processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 
deliberazioni, ecc. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, 
la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

A fronte degli indirizzi del PNA, il RPCT si avvale del supporto dei responsabili delle ripartizioni 
organizzative. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, il RPCT ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, 
occorrerà addivenire nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi), con certezza, alla 
individuazione di tutti i processi dell’ente. 

3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e 
le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre 
fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza 
il fenomeno corruttivo. 
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Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 
sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 
processo.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

Secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) si cercherà di affinare la metodologia di lavoro, 
passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per 
attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le 
tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

a) in primo luogo, la conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 

b) i risultati dell’analisi del contesto; 

c) le risultanze della mappatura; 

d) l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti 
in passato in altre amministrazioni o enti simili; 

e) segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 
formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi. 

Il RPCT, avvalendosi anche dei funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo 
dei rischi”, Allegato A. 

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 
principale che è stato individuato. 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 
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rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 
corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 
al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 
tipo misto tra i due. 

- Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici. 

- Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 
della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 
rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili. Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 
per i destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 
ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
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ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nella presente 
Sezione. Il RPCT ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze 
o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 
a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata rilevata dal RPCT. 

Come già precisato, il RPCT ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. Il RPCT ha ritenuto 
di procedere con la metodologia dell''autovalutazione". 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione", l’RPCT ha vagliato le stime per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B.  

Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 
opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la 
misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 
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L’ANAC raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere 
il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il RPCT ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi 
con metodologia di tipo qualitativo. 
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Il RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 
sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B. 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

3.3. La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 
scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 
trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al 
rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile 
all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale;  

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 
misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 
propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 
per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 
generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 
caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 



58 

 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il RPCT dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e 
descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 
Allegato C, ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando 
anche le modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 
dell’Allegato C. 

5. Le misure 

5.1. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri 
si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 
pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento è stato approvato 
con atto deliberativo della Giunta Comunale n. 9 del 27/01/2014. 

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito internet dell’Ente 
al link https://www.comune.buguggiate.va.it/c012025/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-
atto/atto/6 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 

5.2. Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, 
svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo 
potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi 
agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, 
che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

https://www.comune.buguggiate.va.it/c012025/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/6
https://www.comune.buguggiate.va.it/c012025/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/6
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c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale 
valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene 
pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi 
tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

b)  se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, 
deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all’organo di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 
e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del D.Lgs. 165/2001 
e 60 del DPR 3/1957. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, il RPCT richiede il rilascio delle dichiarazioni da parte dei dipendenti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa e va attuata con periodicità annuale 

5.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
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Si provvede ad acquisire, conservare e verificare le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 
n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 
particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 
ostativi al conferimento stesso); 

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del D.Lgs . 39/2013. 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento ai Responsabili di PO, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del D.Lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente applica puntualmente le disposizioni del D.Lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa e va attuata con periodicità annuale 

5.4. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

Secondo l’art. 35-bis, del D.Lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite dal vigente 
Regolamento di Organizzazione e di Gestione del Personale nonché dal Regolamento per il 
conferimento, la revoca, la graduazione e la valutazione delle posizioni organizzative. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del D.Lgs. 
165/2001 e smi. 

MISURA GENERALE N. 4/a: 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni 



61 

 

altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 
economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa e va attuata ad ogni evento 

MISURA GENERALE N. 4/b: 

I soggetti incaricati di funzioni di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo 
di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa e va attuata con periodicità annuale 

5.5. Incarichi extraistituzionali 

Il Comune di Buguggiate, quando intenda conferire o autorizzare incarichi, anche a titolo gratuito, a 
propri dipendenti, deve rispettare la procedura di cui all’art. 53, comma 12, del D.Lgs. n. 165/2001, 
“le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei 
dipendenti stessi”. 

MISURA GENERALE N. 5: 

Il Settore Ragioneria deve comunicare, entro 15 giorni, al Dipartimento della Funzione Pubblica, gli 
incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del 
compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione nella quale 
sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le 
ragioni del conferimento o dell’autorizzazione, i criteri di scelta e la rispondenza dei medesimi ai 
principi di buon andamento dell’amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per 
il contenimento della spesa. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 

5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 

MISURA GENERAL N. 6: 

1) inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello 
dirigenziale che non dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 
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2) previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto 
idoneo dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio 
o dall’incarico), con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 
scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

3) previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 

4) in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del D.Lgs. 39/2013 
previsione di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui 
l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

5) previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 
contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del 
già menzionato divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-
tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 50/2016. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del presente 

5.7. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i collaboratori 
cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 
programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della 
formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31.12.2023 

5.8. La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione 
della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la 
continuità dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa 
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con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò 
non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, 
ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti la rotazione ordinaria non si è stata possibile attesa la 
consistenza del personale. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già prevista 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 
penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 
353- bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 
altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 
Codice penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, dell’art. 
35-bis del D.Lgs. 165/2001 e del D.Lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non si è resa necessaria per 
mancanza dei relativi presupposti. 
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PROGRAMMAZIONE: la misura è già prevista 

5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte 
le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 
all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 
legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del D.Lgs. 33/2013. L’accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

MISURA GENERALE N. 9: 

L’ente non si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consenta l’inoltro e la 
gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione. 

Le segnalazioni possono allo stato pervenire solo in modalità analogica. Ad oggi, non sono 
pervenute segnalazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del presente. 

5.10. Altre misure generali 

5.10.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

MISURA GENERALE N. 10: 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà, escluso 
il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 50/2016 e smi). 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

5.10.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati a tutti i 
concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e s.m.i. che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla 
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gara”. 

MISURA GENERALE N. 11: 

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto di Integrità” con Deliberazione della Giunta Comunale 
n. 21 del 11/03/2022. 

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure 
d’appalto di lavori, servizi e forniture che abbiano un valore economico pari o superiore a 
euro75.000,00. 

Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d’appalto. 

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E).  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 

5.10.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a 
quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, 
rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni. 

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo 
anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada 
su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti 
eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

5.10.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 
genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 (come modificato dal D.Lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 
della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti 
pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 
dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 
provvedimenti, costituisce condizione legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del 
vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 
somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26 esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27, del D.Lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 
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responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
Trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

MISURA GENERALE N. 12: 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina prevista 
dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, oltre che all’albo online. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“Amministrazione Trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 

MISURA GENERALE N. 13: 

Concorsi e selezione del personale  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 165/2001 e 
del Regolamento di Organizzazione e di Gestione del Personale dell’Ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“Amministrazione Trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 
disciplina regolamentare. 

Con decreto legge n. 80/2021 (convertito con la legge n. 113 del 6 agosto 2021), sono possibili 
nuovi percorsi più veloci, trasparenti e rigorosi per selezionare i profili tecnici e gestionali necessari 
alla realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Il Portale inPa ha l’obiettivo di 
migliorare la qualità del reclutamento della Pubblica amministrazione attraverso un sistema 
innovativo digitale che semplifica e velocizza l’incontro tra domanda e offerta di lavoro pubblico. 

È previsto che con il Decreto Ministeriale n. 2812, registrato il 9 novembre 2022 presso la Corte 
dei conti, le Regioni e gli Enti locali dovranno usare obbligatoriamente il Portale inPA dal 2023.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 

5.10.5. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 
rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 14: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già in parte operativa 
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5.10.6. La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e necessario che: 

- adottino il modello di cui al D.Lgs. 231/2001; 

- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

- integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la 
trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 

Il Comune non ha enti privati controllati. 

6. La trasparenza 

6.1. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca 
un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 
della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, 
e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione Trasparente”, “altri contenuti – 
accesso civico”. 

MISURA GENERALE N. 15: 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione Trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico; 

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

I dipendenti sono appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

6.2. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è 
l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” 
è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 
amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
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sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

In linea con le indicazioni formulate dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 (§ 2), le 
amministrazioni che adottano il PIAO sono tenute a prevedere nella sezione anticorruzione una 
sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza. 

Essa è impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi necessari 
a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il 
sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

Essa costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di 
prevenzione della corruzione, come la stessa Corte costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 
20/2019, laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di 
corruzione”. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito 
dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione 
di valore pubblico. 

Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 
amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli 
stakeholder, sia esterni che interni. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 
capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed 
i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28/12/2016, n. 1310. Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 
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delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sottosezioni di primo livello 

B denominazione delle sottosezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sottosezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione Trasparente” 
può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 
molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 

- è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando è effettuata entro 
comunque 30 giorni dall’adozione o dalla modifica dell’atto ovvero dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili delle Aree indicati nella 
colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili delle Aree indicate nella colonna G. 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal 
D.Lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle Aree indicati nella colonna G. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
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Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza segnala all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 
e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare 
i documenti previsti dalla legge. 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 
che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i Responsabili delle Aree indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello strumento di 
programmazione (sia esso sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) è una fase di 
fondamentale importanza per il successo del sistema di prevenzione della corruzione. 

Le amministrazioni e gli enti sono chiamati a rafforzare il proprio impegno sul monitoraggio 
effettivo di quanto programmato. 

Per il PIAO lo stesso legislatore concentra l’attenzione sul tema del monitoraggio sia delle 
singole sezioni che lo compongono, sia dell’intero PIAO. 

È stato, infatti, configurato un nuovo e particolare tipo di modello di monitoraggio inteso come 
funzionale, integrato e permanente che ha ad oggetto congiuntamente tutti gli ambiti della 
programmazione dell’amministrazione. 

Si rende necessario rafforzare il ruolo del monitoraggio come snodo cruciale del processo di 
gestione del rischio, volto sia a verificare l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione 
programmate sia l’effettiva capacità della strategia programmata di contenere il rischio corruttivo. 

Questa attività consente di introdurre azioni correttive e di adeguare la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO ai cambiamenti e alle dinamiche dell’amministrazione, soffermandosi su: 

- monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
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- monitoraggio in relazione alla revisione complessiva della programmazione; 

- monitoraggio integrato delle diverse sezioni del PIAO, con specifico riferimento al ruolo 
proattivo che può ricoprire il RPCT. 

La prima fase del monitoraggio riguarda l’attuazione delle misure di prevenzione e la verifica della 
loro idoneità. Ciò consente di non introdurre nuove misure senza aver prima verificato se quelle 
già previste sono in grado di contenere i rischi corruttivi per cui sono state progettate. In questo 
senso, il potenziamento del monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure semplifica il 
sistema di prevenzione della corruzione perché, da una parte, consente di valutare se mantenere 
o meno le misure di prevenzione programmate in relazione alla loro effettività, sostenibilità e 
adeguatezza; dall’altra di evitare l’introduzione adempimentale di nuove misure se quelle già 
programmate sono idonee al loro scopo. Per questo, il monitoraggio va progettato e poi attuato 
nel corso del triennio di riferimento. 

Un ruolo attivo va riconosciuto anche agli stakeholder e alla società civile, prevedendo canali di 
ascolto, anche mediante la realizzazione di incontri anche focalizzati su specifiche tematiche (ad es. 
in materia di conflitto di interesse, adempimenti trasparenza, contratti pubblici, stato di evoluzione 
dei progetti, modello di governance), che consentano agli stakeholder individuati 
dall’amministrazione, in quanto portatori di interessi rilevanti per la stessa, di presentare 
osservazioni, segnalare eventuali criticità e suggerire aree di miglioramento consentendo così 
all’ente, qualora necessario, di apportare gli opportuni correttivi ed integrazioni. Ciò nella 
prospettiva di superare l’autoreferenzialità nella valutazione dell’idoneità della strategia di 
prevenzione della corruzione elaborata, anche sotto il profilo della programmazione del 
monitoraggio. 

Un buon monitoraggio dovrebbe essere svolto su tutti i processi e sulle misure programmate. 

In una logica di gradualità progressiva, tuttavia, i processi e le misure da monitorare possono essere 
innanzitutto individuati, alla luce della valutazione del rischio, in quei processi (o quelle attività) 
che, nella prospettiva di attuazione degli obiettivi del PNRR, comporteranno l’uso di fondi pubblici 
ad essi correlati, inclusi i fondi strutturali, e in quelli maggiormente a rischio. 

Nelle amministrazioni più articolate, ove non sia possibile monitorare contemporaneamente tutti 
i processi o le attività, può essere utile programmare e definire quantomeno percentuali e criteri 
di campionamento delle misure da sottoporre poi a verifica in diversi momenti dell’anno. 

Nello svolgere le verifiche si dovrà tener conto anche dell’esigenza di includere nel monitoraggio i 
processi/attività non verificati negli anni precedenti. 

Considerate le dimensioni dell’Ente la tempistica del monitoraggio è di norma di 2 volte nell’arco 
dell’anno solare ed è curato dal RPCT. 

Per una buona attuazione del monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure necessita: 

- predisporre schede di monitoraggio in cui indicare, per ciascuna misura, gli elementi e i dati 
da monitorare, al fine di verificare il grado di realizzazione delle misure riportate all’interno 
delle mappature, parametrato al target prefissato, nonché gli eventuali scostamenti rispetto 
ai risultati attesi, le cause (ove conosciute) che li abbiano determinati e le iniziative che si 
intendono intraprendere per correggerli; 

- realizzare, da parte del RPCT, incontri periodici e audit specifici con i responsabili delle misure 
o verificare l'effettiva azione svolta attraverso la consultazione di banche dati, portali, o 
riscontri documentali; 
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- utilizzare strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l’attività di monitoraggio; 

- considerare, tra gli strumenti e le soluzioni informatiche idonei a facilitare l’attività di 
monitoraggio, la Piattaforma di acquisizione dei PTPCT messa a disposizione da ANAC. La 
compilazione della sezione dedicata al monitoraggio consente in particolare di 
schematizzare le informazioni relative allo stato di attuazione delle misure (generali e 
specifiche), nonché di scaricare un documento di sintesi che costituisce la base per la 
redazione della relazione annuale del RPCT. In altri termini, il RPCT si avvale delle risultanze 
del monitoraggio per la predisposizione della relazione annuale da cui deve emergere una 
valutazione del livello effettivo di attuazione delle misure contenute nel PTPCT e nella 
sezione anticorruzione del PIAO; 

- raccordare in modo progressivo e graduale gli strumenti del controllo di gestione con quelli 
del monitoraggio delle misure di piano. 

- per il monitoraggio sulle misure generali, può essere un’utile base la relazione che i RPCT 
elaborano annualmente, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012 secondo la scheda 
in formato excel messa a disposizione da ANAC, eventualmente integrata da parte di 
ciascuna amministrazione. La scheda consente di evidenziare gli scostamenti delle misure 
previste rispetto a quelle attuate e di far emergere una valutazione complessiva del livello 
effettivo di attuazione delle misure considerate. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 
civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 
strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 
pubblico. 

Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza 
alle attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto 
le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della 
programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati 
dall’amministrazione. 

Le risultanze consentono altresì di verificare quanto si sia effettivamente tenuto conto degli 
interessi conoscitivi della collettività e degli stakeholder destinatari dell’attività amministrativa svolta. 

Il livello di trasparenza da assicurare, infatti, deve essere tale da rendere l’attività 
dell’amministrazione espressione di un operato orientato alla compartecipazione. 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: 

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti; 

- relativo ad un campione almeno pari al 30% degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente (cfr. infra § 10.2.1); 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello in autovalutazione ai responsabili di PO 
e un secondo livello di competenza del RPCT. 

Nell’ottica di partecipare alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di 
prevenzione della corruzione dell’Amministrazione, va inquadrato il potere riconosciuto all’OIV o 
struttura analoga di attestare lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione, secondo le 
indicazioni date ogni anno da ANAC. L’organismo non attesta solo la mera presenza/assenza del 
dato o documento nella sezione «Amministrazione Trasparente» del sito istituzionale, ma si 
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esprime anche su profili qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato (ovvero se 
riporta tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è 
aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto ed elaborabile. 

Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dell’attestazione OIV o dell’organismo con funzioni 
analoghe e all’invio ad ANAC, assume le iniziative, implementa le misure di trasparenza già adottate 
e ne individua e adotta di ulteriori, utili a superare le criticità segnalate dagli OIV, ovvero idonee a 
migliorare la rappresentazione dei dati per renderli più chiari e fruibili. 

Le misure assunte dai RPCT sono valutate da ANAC nell’ambito dell’attività di controllo sull’operato 
dei RPCT di cui all’art. 45, co. 2, del D.Lgs. n. 33/2013. 

Gli OIV verificano poi le misure adottate dai RPCT circa la permanenza o il superamento delle 
criticità esposte nei documenti di attestazione (cfr. Delibera Attestazione OIV n. 201 del 13 aprile 
2022). 

Il monitoraggio sulla trasparenza è svolto di norma almeno due volte all’anno. Portato a cadenza 
almeno semestrale sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le 
indicazioni fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti 
sotto il profilo dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, sui 
dati che riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 
strutturali. A tal proposito, è importante monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del 
personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

La modalità operativa per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio è quella di predisporre report 
specifici da parte dei soggetti responsabili dell’elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati 
secondo le indicazioni del RPCT e indirizzati a quest’ultimo. 

In quest’ultimo caso, si realizza un controllo e un monitoraggio continuo e su più livelli. Tale tipo di 
controllo garantisce una verifica continua, condivisa, trasversale e quindi più oggettiva del grado di 
attuazione della trasparenza, anticipando l’eventuale identificazione di criticità e inadempimenti al 
fine di porvi immediato rimedio. 

Le rilevazioni, in un’ottica di semplificazione e di alleggerimento degli oneri amministrativi, possono 
anche essere realizzate utilizzando schede/griglie (griglie excel di compilazione, ad esempio, con 
dati oggetto di pubblicazione, parametri di monitoraggio, soggetti coinvolti e risultanze) sulla 
falsariga di quelle predisposte per l‘Attestazione OIV sulla trasparenza, quale utile supporto alle 
amministrazioni per il monitoraggio. 

In relazione alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi in materia di pubblicazione all'ufficio di disciplina, cui trasmette anche i nominativi dei 
dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure di trasparenza, ai fini dell'eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Di ciò informa anche il vertice politico 
dell'amministrazione, o l'OIV o la struttura con funzioni analoghe ai fini dell'attivazione delle altre 
forme di responsabilità (art. 43, co. 5, D.Lgs. n. 33/2013 e art. 1. co. 7, l. n. 190/2012). Da ultimo, si 
aggiunge che gli esiti di tutte le verifiche svolte dal RPCT, in coordinamento con l’OIV, 
rappresentano uno strumento importante di supporto per la valutazione da parte degli stessi 
organi di indirizzo politico dell’efficacia delle strategie di prevenzione perseguite in vista della 
elaborazione, da parte di questi, degli obiettivi strategici alla base della pianificazione futura. 

Le amministrazioni monitorano la corretta attuazione dell’accesso civico semplice e generalizzato. 

A ciò concorre l’adozione, anche sotto forma di regolamento interno, di una disciplina specifica. 
Quest’ultima può riguardare, ad esempio, l’individuazione degli uffici competenti a decidere sulle 
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richieste di accesso o la procedura per la valutazione delle richieste. L’adozione di una 
regolamentazione interna all’ente aiuta a verificare la corretta attuazione del principio di 
trasparenza e l’eventuale adozione di comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione. Altra modalità con cui dare attuazione al monitoraggio sugli accessi è la verifica 
sulla pubblicazione e la corretta tenuta del c.d. “registro degli accessi”. 

Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO riguarda tutte le fasi di gestione del rischio al 
fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di 
mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. 

L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla strategia di 
prevenzione della corruzione, se necessario modificare il sistema di gestione del rischio per 
migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente 
promuovendone di nuovi. 

Per la progettazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO occorre pertanto ripartire 
dalle risultanze del ciclo precedente utilizzando l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed 
opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione. 

In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del Piano dell’anno 
precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione della 
programmazione per il triennio successivo. 

Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l’elemento organizzativo di base 
(processo) dell’attività dell’amministrazione da sottoporre a maggiore attenzione. 

La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, 
ma rappresentano strumenti attraverso i quali l’amministrazione misura, controlla e migliora sé 
stessa. 

La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando 
conto degli esiti del monitoraggio, consente di evidenziare l’attuazione della sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. 

Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre dalla relazione, possono 
guidare le amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di prevenzione. In tal modo, 
l’amministrazione potrà elaborare e programmare nella successiva sezione del PIAO misure più 
adeguate e sostenibili. 

A tal fine: 

- può essere utile dare adeguata pubblicità alla relazione del RPCT in modo che tutti gli 
interessati possano conoscerla e, se del caso, interloquire con il Responsabile stesso sui suoi 
contenuti; 

- è opportuno definire tempi e forme certe per l’ascolto dei portatori di interesse; 

- è opportuno prevedere strumenti per valutare il livello di soddisfazione degli utenti. 

Tener conto del grado di apprezzamento dell’attività di un’Amministrazione da parte degli utenti 
consente all’Ente di mettere in discussione il proprio operato e di apportare gli opportuni correttivi e 
aggiustamenti. 

Nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e permanente 
delle sezioni che costituiscono il PIAO. Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello 
delle singole sezioni di cui il PIAO si compone. 
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È previsto un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del PIAO. 

Tutti i soggetti coinvolti sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno dei responsabili, per la 
propria parte, verifica quanto degli obiettivi programmati, per la sezione che segue, sia stato 
realizzato e l’adeguatezza della realizzazione degli obiettivi medesimi e condivide gli esiti delle 
verifiche con gli altri responsabili. 

È possibile ricorrere, nei limiti delle risorse economiche a disposizione, a procedure automatizzate 
(ad es. software) che consentano di costruire un monitoraggio che non si limiti solo ad una forma 
di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in corso d’opera al fine di apportare misure correttive 
a fronte di criticità via via riscontrate, anche mediante il raccordo e l’interazione con altri soggetti 
responsabili delle diverse sezioni del PIAO. 

Dal monitoraggio delle misure anti corruttive e dell’intera sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO si può trarre elementi utili per capire se sia necessario, ai fini di una effettiva attuazione del 
sistema di prevenzione, chiedere di intervenire in altre sezioni. 

Per ottenere risultati in linea con le attese del legislatore, sono quindi necessari una rinnovata 
impostazione del lavoro all’interno delle amministrazioni e un forte coordinamento tra il RPCT e gli 
altri responsabili delle sezioni del PIAO. 

I responsabili delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per proprio 
conto, ma, superando l’impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra loro condividendo dati, 
elementi informativi strumenti a disposizione. 

Considerato che gran parte dell’attenzione del PNA 2022 è concentrata sugli interventi gestiti con 
risorse del PNRR, l’Autorità ritiene necessario valutare i rapporti tra RPCT e le Strutture/Unità di 
missione individuate dalle amministrazioni per coordinare, monitorare, rendicontare e controllare 
le attività di gestione degli interventi previsti. 

Al fine di evitare il rischio di duplicazione degli adempimenti, in una logica di riduzione degli oneri, 
e per ottimizzare lo svolgimento delle attività interne occorre assicurare sinergia tra i RPCT e le 
Strutture/Unità di missione, in linea con la ratio del PNRR e dell’attuale quadro normativo volto alla 
semplificazione e all’integrazione. 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza e forniscono ogni informazione che lo stesso 
ritenga utile. 
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Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 
2019, All.1 Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 
responsabile 
del processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

  A B C D E F G 

 

1 

 

1 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

definizione 
degli 

obiettivi e dei 
criteri di 

valutazione 

 

analisi dei 
risultati 

 

graduazione e 
quantificazione 

dei premi 

 

Segreteria, OIV, 
singole Aree 

Selezione "pilotata" 
per interesse 

personale di uno o più 
commissari-selettori- 

valutatori 

 

2 

 

2 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 

bando 

 

selezione 

 

assunzione 

 

Segreteria  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari-
selettori-valutatori 

 

3 

 

3 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Concorso per la 
progressione in carriera 

del personale 

 

bando 

 

selezione 

progressione 
economica 

del 
dipendente 

 

Segreteria  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari-
selettori-valutatori 

 

4 

 

4 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 

ecc. 

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessa
to 

 

istruttoria 

provvedimento 
di concessione / 

diniego 

 

Segreteria, singole 
Aree 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 

5 

 

5 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

informazione, 
svolgimento 

degli incontri, 
relazioni 

 

verbale 

 

Segreteria, singole 
Aree 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 

6 

 

6 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 

 

contrattazione 

 

contratto 

 

Segreteria, Area 
Finanziaria 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
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parte 

 

7 

 

7 

 

Acquisizione e gestione 
del personale 

 

servizi di formazione del 
personale dipendente 

 

iniziativa 
d'ufficio 

affidamento 
diretto/acquisto 
con servizio di 

economato 

 

erogazione della 
formazione 

 

Segreteria, Area 
Finanziaria 

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di 
parte 

 

8 

 

1 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Levata dei protesti 

domanda da 
istituto di 

credito o dal 
portatore 

esame del titolo 
e levata 

 

atto di protesto 

 

Segreteria, Area 
Finanziaria 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 

dilatazione 

dei tempi 

 

9 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

iniziativa di 
parte: 

reclamo o 
segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o 
del titolare del 

potere 
sostitutivo 

 

risposta 

 

Segreteria  

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 

10 

 

3 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

istruttoria: 
richiesta ed 

acquisizione del 
parere 

 

decisione 

 

Segreteria  

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

4 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

iniziativa 
d'ufficio, 
ricorso o 
denuncia 

dell'interessa
to 

 

 

 

istruttoria, 
pareri legali 

 

decisione: di 
ricorrere, di 
resistere, di 

non ricorrere, 
di non 

resistere in 
giudizio, di 
transare o 

meno 

 

 

Segreteria  

 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
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12 

 

1 

 

Altri servizi 

 

Gestione del protocollo 

 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
della posta in 

entrate e in 
uscita 

 

registrazion
e di 

protocollo 

 

Area Demografica 

 

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

 

 

13 

 

 

2 

 

 

Altri servizi 

 

 

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

 

iniziativa 
d'ufficio 

e/o a 
domanda 

 

organizzazione 
secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazi

one 

 

 

evento 

 

 

Settore Cultura 

 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

14 

 

3 

 

Altri servizi 

 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

 

iniziativa 
d'ufficio 

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale 

sottoscritto 
e pubblicato 

 

Segreteria  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

15 

 

4 

 

Altri servizi 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
pareri, stesura 

del 
provvedimento 

proposta 
di 

provvedime
nto 

 

Segreteria, singole 
Aree 

violazione delle 
norme procedurali 

 

16 

 

5 

 

Altri servizi 

 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 

iniziativa 
d'ufficio 

ricezione / 
individuazion

e del 
provvedimen

to 

 

pubblicazion
e 

 

Area Amministrativa 
Segreteria Comunale 

 

violazione delle 
norme procedurali 

 

 

17 

 

 

6 

 

 

Altri servizi 

 

 

Accesso agli atti, accesso 
civico 

 

 

domanda di 
parte 

 

 

istruttoria 

provvedimen
to 

motivato di 
accogliment

o o 
differimento 

o rifiuto 

 

Segreteria, singole 
Aree 

 

violazione di norme 
per interesse/utilità 

 

18 

 

7 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 

iniziativa 
d'ufficio 

archiviazione 
dei documenti 

secondo 
normativa 

 

archiviazione 

 

Area Demografica 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
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19 

 

8 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

iniziativa 
d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

 

archiviazione 

 

Area Demografica 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 

20 

 

9 

 

Altri servizi 

Formazione di 
determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 
mministrativi 

 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
pareri, stesura 

del 
provvedimento 

provvedime
nto 

sottoscritto 
e 

pubblicato 

 

singole Aree 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

21 

 

10 

 

Altri servizi 

 

Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

indagine, 
verifica 

 

esito 

 

Segreteria, singole 
Aree 

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità 

 

22 

 

1 

 

Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

bando / 
lettera di 

invito 

 

selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 

 

23 

 

2 

 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

bando 

 

selezione 

 

contratto 
d'appalto 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 

 

24 

 

3 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazion
e elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

 

affidamento 
della 

prestazione 

 

singole Aree 

 

Selezione "pilotata" 
/ mancata rotazione 

 

25 

 

4 

 

Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

 

bando 

selezione e 
assegnazione 

contratto di 
vendita 

 

singole Aree 

selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 
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26 

 

5 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamenti in house 

 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica delle 
condizioni 

previste 
dall'ordinamento 

provvedimen
to di 

affidamento 
e contratto 
di servizio 

 

singole Aree 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 
parte 

 

 

27 

 

 

6 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 

art. 77 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

verifica di 
eventuali 
conflitti di 
interesse, 

incompatibilità 

 

provvedim
ento di 
nomina 

 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata", 
con 

conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

 

 

28 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

 

provvedimen
to di 

accoglimento 
/ 

respingiment
o delle 

giustificazion
i 

 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o del 

RUP 

 

 

29 

 

 

8 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

 

esame delle 
offerte 

 

aggiudicazio
ne 

provvisoria 

 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

30 

 

 

9 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

 

esame delle 
offerte 

 

aggiudicazio
ne 

provvisoria 

 

 

singole Aree 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
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commissari 

 

31 

 

10 

 

Contratti pubblici 

 

Programmazione dei lavori 
art. 21 

 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione 
dati da uffici e 
amministratori 

 

programmazi
one 

 

Area Tecnica 

violazione delle 
norme procedurali 

 

32 

 

11 

 

Contratti pubblici 

 

Programmazione di forniture 
e di servizi 

 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione 
dati da uffici e 
amministratori 

 

programmazi
one 

 

Singole Aree 

violazione delle 
norme procedurali 

 

33 

 

12 

 

Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione 
del contratto 

 

Segreteria  

violazione delle 
norme procedurali 

34 1 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

richiesta di 
pagamento 

Area Finanziaria omessa verifica per 
interesse di parte 

 

35 

 

2 

 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

 

Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

 

iniziativa di parte 
/ d'ufficio 

 

attività di 
verifica 

adesione e 
pagamento 
da parte del 
contribuente 

 

Area Finanziaria 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

36 

 

3 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

attività di 
verifica 

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

 

Area Tecnica 

omessa verifica per 
interesse di parte 

37 4 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

sanzione Area Polizia Locale omessa verifica per 
interesse di parte 

 

38 

 

5 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 

fissa 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

attività di 
verifica 

 

sanzione 

 

Area Polizia Locale 

omessa verifica per 
interesse di parte 

39 6 Controlli, verifiche, 
ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

sanzione Area Polizia Locale omessa verifica per 
interesse di parte 
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40 7 Controlli, verifiche, 
ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

sanzione Aree Polizia Locale e 

Tecnica 

omessa verifica per 
interesse di parte 

41 8 Controlli, verifiche, 
ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

sanzione Aree Polizia Locale e 
Tecnica 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

42 

 

1 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

43 

 

1 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 

strada 

 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
dei verbali 

delle sanzioni 
levate e 

riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

 

Area Polizia Locale 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

44 

 

2 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

Gestione ordinaria delle 
entrate 

 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

 

Area Finanziaria 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

 

45 

 

 

 

3 

 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

 

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

 

 

determinazio
ne di 

impegno 

 

 

registrazione 
dell'impegno 

contabile 

 

 

liquidazione e 
pagamento 
della spesa 

 

 

 

Area Finanziaria 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

46 4 Gestione delle entrate, 
delle spese 

e del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 
e liquidazione 

pagamento Area Finanziaria violazione di norme 

47 5 Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

Stipendi del personale iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 
e liquidazione 

pagamento Area Finanziaria violazione di norme 
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patrimonio 

 

48 

 

6 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 

iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 
e 

provvedimento 
di riscossione 

 

riscossione 

 

Area Finanziaria 

 

violazione di norme 

 

49 

 

7 

gestione patrimonio 
terriero per fida 

pascolo 

 

gestione dei terreni 

bando e 
disciplinare 

di gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'utilizzo dei 

terreni 

 

50 

 

8 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

51 

 

9 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Aree Tecnica e 
Polizia Locale 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

52 

 

10 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

53 

 

11 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizio di gestione dei 
cimiteri 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Demografica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

54 

 

12 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

lavori di ampliamento del 
cimitero 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
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55 

 

13 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

56 

 

14 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

manutenzione degli edifici 
scolastici 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

57 

 

15 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di efficientamento 
pubblica illuminazione 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

erogazione 
del servizio 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione della 
concessione 

 

58 

 

16 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

Servizio di videosorveglianza 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Polizia Locale e 
Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

59 

 

17 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di gestione biblioteche 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

gestione in 
economia 

erogazione 
del servizio 

 

Settore Cultura 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

60 

 

18 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di gestione musei 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

gestione in 
economia 

erogazione 
del servizio 

 

Settore Cultura 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

61 

 

19 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di gestione dell'Aree 
PEEP 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

selezione 

 

concessione 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione della 
concessione 

 

62 

 

20 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di gestione impianti 
sportivi 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

erogazione 
del servizio 

 

Settore Cultura 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
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63 

 

21 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di gestione hardware 
e software 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Segreteria  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

64 

 

22 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

servizi di disaster recovery e 
backup 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Segreteria 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

65 

 

23 

 

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 

patrimonio 

 

gestione del sito web 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

selezione 

 

erogazione 
del servizio 

 

Segreteria 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

66 

 

2 

 

Gestione rifiuti 

 

Gestione dell'Isola ecologica 

 

bando e 
capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

67 

 

3 

 

Gestione rifiuti 

 

Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programm
azione 

 

svolgimento 
in economia 
della pulizia 

 

igiene e 
decoro 

 

Area Tecnica 

 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

68 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Manutenzione verde 
pubblico 

 

bando e 
capitola

to di 
gara 

 

selezione 

 

igiene e 
decoro 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

69 

 

5 

 

Gestione rifiuti 

 

Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà 

dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programm
azione 

 

svolgimento 
in economia 
della pulizia 

 

igiene e 
decoro 

 

Area Tecnica 

 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 
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interesse/utilità 

 

 

70 

 

 

1 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire 

 

domanda 
dell'interess

ato 

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

rilascio del 
permesso 

 

 

Area Tecnica 

 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

71 

 

 

2 

 

 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

 

domanda 
dell'interess

ato 

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

rilascio del 
permesso 

 

 

Area Tecnica 

 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

72 

 

 

1 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 

generale 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre 

PA, osservazioni 
da privati 

 

 

approvazion
e del 

documento 
finale 

 

 

Area Tecnica 

 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

73 

 

 

2 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 

iniziativa di 
parte / 

d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre 

PA, osservazioni 
da privati 

 

approvazion
e del 

documento 
finale e della 
convenzione 

 

 

Area Tecnica 

 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 
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74 

 

 

 

3 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Permesso di costruire 
convenzionato 

 

 

domanda 
dell'interess

ato 

 

esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla 
osta di altre 

PA), 
approvazione 

della 
convenzione 

 

sottoscrizion
e della 

convenzione 
e rilascio del 

permesso 

 

 

 

Area Tecnica 

 

conflitto di 
interessi, violazione 

delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

 

75 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

 

iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 
del canone e 
richiesta di 
pagamento 

accertament
o 

dell'entrata 
e riscossione 

 

Area Tecnica 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 

76 

 

5 

 

Governo del territorio 

 

Gestione discarica 

 

Bando e 
capitolato 

 

Selezione 

 

convenzione 
/ accordo 

 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione della 
concessione 

 

 

 

77 

 

 

 

6 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 

 

iniziativa di 
parte: 

domanda di 
convenziona

mento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla 
osta di altre 

PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della 
convenzione 

 

 

 

convenzione 
/ accordo 

 

 

 

Aree Tecnica e di 
Polizia Locale 

 

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

 

78 

 

7 

 

Governo del territorio 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

iniziativa 
d'ufficio 

gestione della 
Polizia locale 

servizi di 
controllo e 

prevenzione 

 

Area Polizia Locale 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio 
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79 

 

 

8 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, 
fornitura dei 
mezzi e delle 
attrezzature 

 

 

gruppo 
operativo 

 

Aree Tecnica e 
Polizia Locale 

 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

 

 

80 

 

 

1 

 

 

Incarichi e nomine 

 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 
fondazioni. 

 

 

bando / 
avviso 

 

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazio

ne dell'ente 

 

 

decreto di 
nomina 

 

 

Segreteria 

violazione dei limiti 
in materia di 

conflitto di interessi 
e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 

 

81 

 

 

1 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

esame secondo 
i regolamenti 

dell'ente 

 

 

concessione 

 

 

Area Sociale e tutte 
le aree 

 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

 

 

 

82 

 

 

 

2 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

 

 

rilascio 
dell'autorizz

azione 

 

 

 

Area Polizia Locale 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

83 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o/riget to 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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84 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o/riget to 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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5 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o/riget to 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

 

86 

 

 

 

6 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o/riget to 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

 

87 

 

 

 

7 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o/riget to 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 
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88 

 

 

 

8 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione delle strutture 
residenziali o 

semiresidenziali per 
anziani, minori e disabili 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

convenzione 
/ accordo 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

ingiustificata 
richiesta di "utilità" 

da parte del 
funzionario 

 

 

 

89 

 

 

 

9 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Misure di sostegno 
diversamente abili 

 

 

 

bando 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

 

90 

 

 

 

10 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Misure di sostegno famiglie 

 

 

iniziativa 
d'ufficio e/o 
a domanda 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Area Sociale 

 

 

violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

 

 

91 

 

 

11 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

 

bando / 
avviso 

 

selezione e 
assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

Area Tecnica e 
Sociale 

 

selezione "pilotata", 
violazione delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 
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92 

 

 

 

12 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 

scolastico 

 

 

domanda 
dell'interessa

to e/o 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Settore Scolastico 

 

 

violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 
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13 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Scuola dell’Infanzia -  sezioni 
primavera 

 

 

domanda 
dell'interessa

to e/o 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Settore Scolastico 

 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 
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14 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizio di "per e dopo 
scuola" e centri estivi 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Settore Scolastico 

 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 
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15 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi ricreativi e aggregativi 

 

 

domanda 
dell'interessa

to e/o 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 
programmazion

e dell'ente 

 

 

accogliment
o / rigetto 

della 
domanda 

 

 

 

Settore Scolastico 

 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

 

 

 

 

 

domanda 
dell'interessa

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazio

ne e della 

 

 

accogliment
o / rigetto 

 

 

 

 

violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
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96 16 destinatari con effetto 
economico diretto e 

immediato 

Servizio di mensa to programmazion
e dell'ente 

della 
domanda 

Settore Scolastico per interesse/utilità 
di parte 

 

 

 

97 

 

 

 

1 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

 

rilascio 
dell'autorizz

azione 

 

 

 

Area Tecnica e 
Polizia Locale 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

98 

 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

 

domanda 
dell'interessa
to / iniziativa 

d'ufficio 

 

 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

 

iscrizione, 
annotazione

, 
cancellazion

e, ecc. 

 

 

 

Area Demografica 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

99 

 

 

 

3 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

 

rilascio del 
certificato 

 

 

Area Demografica 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

100 

 

 

 

4 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

 

 

istruttoria 

 

 

 

atto di stato 
civile 

 

 

Area Demografica 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
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/iniziativa 
d'ufficio 

"utilità" al 
funzionario 

 

 

 

101 

 

 

 

5 

 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

Rilascio di documenti di 
identità 

 

 

domanda 
dell'interessa

to 

 

 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

 

rilascio del 
documento 

 

 

Area Demografica 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

102 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

domanda 
dell'interessa

to 

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazio

ne dell'ente 

 

rilascio/rifiut
o del 

provvedime
nto 

 

Segreteria 

 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

 

103 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

Gestione della leva 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

esame e 
istruttoria 

 

provvedime
nti previsti 

dall'ordinam
ento 

 

 

Area Demografica 

 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

 

104 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

 

esame e 
istruttoria 

 

provvedime
nti previsti 

dall'ordinam
ento 

 

 

Area Demografica 

 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 

 

 

105 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

 

iniziativa 
d'ufficio 

 

 

esame e 
istruttoria 

 

provvedime
nti previsti 

dall'ordinam
ento 

 

 

Area Demografica 

 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
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Allegato B - Analisi dei rischi 

n. Processo 
Catalogo dei 

rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
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 A B C D E F G H I L 

 

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 

 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A+ 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

3 

 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

Gestione giuridica 

 

violazione di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
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4 del personale: 
permessi, ferie, 

ecc. 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

N B N B A A B- che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

5 

 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

6 

 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

7 

 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 

formatore 
per 

interesse/util
ità di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, 
potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni 
operatori in danno di altri. 

 

 

8 

 

 

Levata dei protesti 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A+ 

L'attività di levata dei protesti, 
svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante 

riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di 
cronaca, che hanno coinvolto 
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altri enti, impongono 
particolare attenzione 

 

 

9 

 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

 

violazione delle 
norme per 

interesse di 
parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

10 

 

Supporto 
giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

11 

 

 

Gestione del 
contenzioso 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

12 

 

 

Gestione del 
protocollo 

 

Ingiustificata 
dilatazion

e dei 
tempi 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 
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13 

 

Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle 
norme per 

interesse di 
parte 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che 
il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 

14 

 

Funzionamento 
degli organi 

collegiali 

 

violazione delle 
norme per 

interesse di 
parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

15 

 

 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

16 

 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

17 

 

 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

 

violazione di 
norme per 

interesse/utili
tà 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che 
il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
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18 

 

Gestione 
dell'archivio 

corrente e di 
deposito 

 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

19 

 

 

Gestione 
dell'archivio storico 

 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

20 

 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle 
norme per 

interesse di 
parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

21 

 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità 

 

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli esiti 
e celare criticità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 

 

22 

 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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23 

 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+
+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

24 

 

Affidamento 
diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione 
"pilotata" / 
mancata 
rotazione 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+
+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

25 

 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

26 

 

 

Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

 

L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 
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interesse/utilità 
di parte 

 

 

27 

 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 
violazione delle 

norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

28 

 

 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

29 

 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 
violazione delle 

norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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30 

 

 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 
violazione delle 

norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

31 

 

Programmazion
e dei lavori art. 

21 

 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

32 

 

Programmazione 
di forniture e di 

servizi 

 

violazione delle 
norme 

procedurali 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

33 Gestione e 
archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 

B- M N A A A B-  

 

34 

 

Accertamenti e 
verifiche dei 

 

omessa verifica 
per interesse di 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
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tributi locali parte svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le 

sanzioni. 

 

35 

 

Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

36 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

37 

 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 
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39 

 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

40 

 

Controlli sull'uso 
del territorio 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

41 

 

Controlli 
sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

 

42 

 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

A+
+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+
+ 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

43 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

 

A 

 

M 

 

A (in altri 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
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Codice della 
strada 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

enti) taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le 

sanzioni. 

 

 

44 

 

Gestione 
ordinaria della 

entrate 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

45 

 

 

 

Gestione ordinaria 
delle spese di 

bilancio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti 

 

 

46 

 

 

Adempimenti 
fiscali 

 

 

violazione di 
norme 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
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47 Stipendi del 
personale 

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

48 

 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

 

violazione di 
norme 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

49 

 

gestione 
patrimonio 

terriero per fida 
pascolo 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'utilizzo dei 
terreni 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

50 

 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

51 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
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verticale, su 
strade e aree 

pubbliche 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

52 

 

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

53 

 

 

servizio di 
gestione dei 

cimiteri 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

54 

 

lavori di 
ampliamento del 

cimitero 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

55 

 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 
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proprietà 
dell'ente 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

56 

 

manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

57 

 

servizi di 
efficientamento 

pubblica 
illuminazione 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

58 

 

 

servizio di 
videosorveglianza 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

59 

 

 

servizi di gestione 
biblioteche 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 



108 

 

interesse/utilità che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

60 

 

 

servizi di gestione 
musei 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

61 

 

 

servizi di gestione 
dell'Area PIP 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

62 

 

servizi di gestione 
impianti sportivi 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

63 

 

servizi di gestione 
hardware e 

software 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
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del servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 

 

64 

 

servizi di disaster 
recovery e 

backup 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

65 

 

 

gestione del sito 
web 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

66 

 

 

Gestione dell'Isola 
ecologica 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 

67 

 

Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
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adeguate misure. 

 

 

68 

 

Manutenzione del 
verde pubblico 

 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 

69 

 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente 

 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 

70 

 

 

Permesso di 
costruire 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A
+ 

 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

 

 

71 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A
+ 

 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a 



111 

 

tenere comportamenti scorretti. 

 

 

72 

 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 

A++ 

 

 

A
++ 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A
++ 

 

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

 

 

73 

 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 

A++ 

 

 

A
++ 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A
++ 

 

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

 

 

74 

 

 

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

A (in altri 
enti) 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A
+ 

 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

 

 

75 

 

Gestione del 
reticolo idrico 

minore 

 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 
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Medio. 

 

 

76 

 

 

Gestione discarica 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
della 

concessione 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A
+ 

L'attività imprenditoriale privata 
per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli 

uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 
procedura). 

 

 

77 

 

Procedimento 
urbanistico per 

l’insediamento di 
un centro 

commerciale 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 

A++ 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A
++ 

L'attività imprenditoriale privata 
per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli 

uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 
procedura). 

 

 

78 

 

 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 
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79 

 

 

Servizi di 
protezione civile 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

 

80 

 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni. 

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 

interessi e delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

La nomina di amministratori in 
società, enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, può 
celare condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

 

81 

 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

82 

 

 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
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funzionario 

 

83 

 

Servizi per minori 
e famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

84 

 

Servizi assistenziali 
e socio- sanitari 

per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

85 

 

Servizi per disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

86 

 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

87 

 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

Gestione delle 
strutture 

 

ingiustificata 
richiesta di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
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88 residenziali o 
semiresidenziali 

per anziani, 
minori e disabili 

"utilità" da parte 
del funzionario 

M M N M A M M personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

89 

 

Misure di 
sostegno per 
diversamente 

abili 

 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

90 

 

 

Misure di 
sostegno per 

famiglie 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

91 

 

 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

92 

 

Gestione del 
diritto allo studio 

e del sostegno 

 

violazione delle 
norme 

procedurali per 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
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scolastico interesse/utilità 
di parte 

che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

93 

 

 

Asili nido - Sezioni 
Primavera 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

94 

 

Servizio di "dopo 
scuola" e centri 
socio-educativi 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

95 

 

Servizi ricreativi e 
aggregativio 

scolastico 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

96 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 
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interesse/utilità 
di parte 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

 

97 

 

 

 

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

 

98 

 

 

 

Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

B- 

 

 

 

B- 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

B- 

 

 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

 

99 

 

 

 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

 

 

 

B- 

 

 

 

B- 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

B- 

 

 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
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funzionario (B-). 

 

 

 

100 

 

 

 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

B- 

 

 

 

B- 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

B- 

 

 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

 

101 

 

 

 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

 

B- 

 

 

 

B- 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

B- 

 

 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

102 

 

 

Rilascio di 
patrocini 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 
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103 

 

 

Gestione della 
leva 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

104 

 

 

Consultazioni 
elettorali 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 

 

 

105 

 

 

Gestione 
dell'elettorato 

 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce 
in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-). 
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Allegato C - Individuazione e programmazione delle misure 

n. 
Processo 

Catalogo dei 
rischi 

principali 

V
al

u
ta

zi
o

n
e

 
co

m
p

le
ss

iv
a 

d
e

l 

liv
e

llo
 d

i r
is

ch
io

 

Motivazione della 
valutazione del 

rischio 
Misure di prevenzione 

Programmazione 
delle misure 

R
e

sp
o

n
sa

b
ile

 
at

tu
az

io
n

e
 m

is
u

re
 

Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse 
personale 

di uno o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

Segreteria, 
OIV, singole 

Aree 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

2 

 

 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

 

Segreteria  

 

 

 

31/12/2023 
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utilità personali, in 
favore di taluni 

soggetti a scapito 
di altri. 

controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

3 

 

Concorso per 
la 

progressione 
in carriera del 

personale 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria  

 

 

31/12/2023 

 

 

4 

 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Singole Aree 

 

 

31/12/2023 
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basso (B-). 

 

 

5 

 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Singole Aree 

 

 

31/12/2023 

 

 

6 

 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Area 

Finanziaria 

 

 

31/12/2023 

 

 

7 

 

servizi di 
formazione 

 

selezione 
"pilotata" 

 

M 

 

Trattandosi di 
contratto 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

Segreteria, 
Area 

 

 

31/12/2023 
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del personale 
dipendente 

del 
formatore 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

d'appalto di 
servizi, dati gli 

interessi 
economici che 

attiva, potrebbe 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di taluni operatori 
in danno di altri. 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

immediatamente. Finanziaria 

 

 

 

8 

 

 

 

Levata dei 
protesti 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 

A+ 

 

L'attività di levata 
dei protesti, svolta 
in autonomia dal 
segretario, è in 

costante riduzione 
sia per numeri che 

per valori. Ciò 
nonostante, fatti 
di cronaca, che 
hanno coinvolto 

altri enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 

 

1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere 
oggetto di verifica periodica 
da parte di una commissione 

tecnica appositamente 
costituita. 2-Misura specifica 
di trasparenza: i verbali della 
commissione sono pubblicati 

in Amministrazione 
Trasparente. 

 

 

La commissione 
deve essere 

costituita entro il 
30 giugno 2020 ed 

avviare i lavori 
entro settembre. 

 

 

Segreteria  

 

 

 

31/12/2023 

 

 

9 

 

Gestione dei 
procedimenti 

di 
segnalazione e 

reclamo 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dati i valori 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria  

 

 

31/12/2023 
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economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

attiva, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

 

10 

 

Supporto 
giuridico e 

pareri legali 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dati i valori 
economici, in 

genere modesti, 
che il processo 

attiva, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria  

 

 

31/12/2023 

 

 

11 

 

 

Gestione del 
contenzioso 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dati i valori 
economici, in 

genere modesti, 
che il processo 

attiva, il rischio è 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Tutte le Aree 

 

 

31/12/2023 
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stato ritenuto 
Medio. 

 

 

12 

 

 

Gestione del 
protocollo 

 

Ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 

 

 

13 

 

Organizzazione 
eventi 

culturali 
ricreativi 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dati i valori 
economici, in 

genere modesti, 
che il processo 

attiva, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Cultura 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

Funzionament

 

violazione 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

 

1- Misura di trasparenza 

 

La trasparenza deve 

 

Segreteria 
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14 o degli organi 
collegiali 

delle 
norme per 
interesse di 

parte 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni 
richieste dal D.Lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

essere attuata 
immediatamente. 

31/12/2023 

 

 

15 

 

Istruttoria 
delle 

deliberazioni 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Singole Aree 

 

 

31/12/2023 

 

 

16 

 

Pubblicazione 
delle 

deliberazioni 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria  

 

 

31/12/2023 
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contenuto. 
Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto 
basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

17 

 

Accesso agli 
atti, accesso 

civico 

 

violazione di 
norme per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dati i valori 
economici, in 

genere modesti, 
che il processo 

attiva, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria  

 

 

31/12/2023 

 

 

18 

 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

 

violazione di 
norme 

procedurali
, anche 
interne 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 
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19 

 

Gestione 
dell'archivio 

storico 

 

violazione di 
norme 

procedurali
, anche 
interne 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 

 

 

20 

formazione di 
determinazion
i, ordinanze, 

decreti ed altri 
atti 

amministrativi 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Singole Aree 

 

 

31/12/2023 

 

 

21 

 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità 

violazione di 
norme 

procedurali 
per 

"pilotare" 
gli esiti e 

 

B 

 

I vantaggi che il 
processo produce 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 

genere, assai 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria, 
Singole Aree 

 

 

31/12/2023 
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celare 
criticità 

contenuto. 
Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto 
basso (B) o molto 

basso (B-). 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 

 

 

22 

 

 

Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi 
professionali 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A+ 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

23 

 

 

 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

 

A++ 

 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

31/12/2023 
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e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale 
deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica  
in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

Affidamento 
diretto di 

lavori, servizi 
o forniture 

 

 

 

 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

 

 

A++ 

 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale 
deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica  
in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

31/12/2023 
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25 

 

 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di 

beni 

 

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A+ 

 

I contratti di 
vendita (in 

particolare di 
immobili pubblici), 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

26 

 

 

 

Affidamenti in 
house 

 

 

violazione 
delle 

norme e 
dei limiti 

dell'in 
house 

providing 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

 

 

A+ 

 

 

L'affidamento in 
house seppur a 

società pubbliche, 
non sempre 

efficienti, talvolta 
cela condotte 

scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento 
degli affidamenti e 

l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

Selezione 
"pilotata", 

con 

 

 

A 

 

 

I contratti 

 

 

1- Misura di trasparenza 

 

 

La trasparenza deve 
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27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

art. 77 

conseguent
e violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità 

dell'organo 
che nomina 

d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 

Amministrazione 
Trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
D.Lgs.33/2013 e dal Codice 

dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

Singole Aree 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

28 

 

 

 

 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte 
anomale art. 

97 

 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 
o del RUP 

 

 

A 

 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

31/12/2023 
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29 

 

 

 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazion
e in base al 

prezzo 

 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

30 

 

 

 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazion
e in base 
all’OEPV 

 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguent
e violazione 

delle 
norma 

procedurali
, per 

interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

I contratti 
d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, 

dati gli interessi 
economici che 

attivano, possono 
celare 

comportamenti 
scorretti a favore 
di talune imprese 

e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 

necessità di 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento 

delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. 

 

 

 

 

Singole Aree 

 

 

 

 

31/12/2023 
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adeguate misure. 

 

 

31 

 

 

Programmazio
ne dei lavori 

art. 21 

 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

 

M 

 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente i 

loro poteri per 
ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 

vantaggio 
immediato a terzi, 

il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

32 

 

 

Programmazio
ne di forniture 

e di servizi 

 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

 

M 

 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente i 

loro poteri per 
ottenere vantaggi 
e utilità personali. 

Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 

vantaggio 
immediato a terzi, 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Singole Aree 

 

 

31/12/2023 
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il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 

 

33 

 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

 

B- 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segretario 
Comunale 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

34 

 

 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

 

31/12/2023 
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35 

 

 

Accertamenti 
con adesione 

dei tributi 
locali 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

36 

 

 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 
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37 

 

 

Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

38 

 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

31/12/2023 
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39 

 

 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

40 

 

 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Polizia 
Locale e Area 

Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 
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41 

 

 

Controlli 
sull’abbandon

o di rifiuti 
urbani 

 

 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Polizia 
Locale e Area 

Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

42 

 

 

 

 

 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

 

 

 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

I contratti 
d'appalto per la 

raccolta e lo 
smaltimento dei 

rifiuti, dati gli 
interessi 

economici che 
coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 

cronaca 
confermano la 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del 

contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

 

 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

 

 

31/12/2023 
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necessità di 
adeguate misure. 

; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

43 

 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 

A 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, svolgendo 

o meno le 
verifiche, levando 

o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

44 

 

Gestione 
ordinaria delle 

entrate 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

31/12/2023 
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basso (B-). 

 

 

 

 

45 

 

 

 

 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di 
bilancio 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri, 
accelerando o 

dilatando i tempi 
dei procedimenti 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sesssione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

46 

 

 

Adempimenti 
fiscali 

 

 

violazione di 
norme 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

31/12/2023 
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basso (B-). 

 

 

47 

 

 

Stipendi del 
personale 

 

 

violazione di 
norme 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

31/12/2023 

 

 

48 

 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di 
norme 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area 
Finanziaria 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

Gestione dei 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 
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49 terreni dell'utilizzo 
corretto dei 

terreni 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

immediatamente. 

 

 

50 

 

Manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

51 

 

Installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 
e Area Polizia 

Locale 

 

 

 

31/12/2023 
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strade e aree 
pubbliche 

one del 
servizio 

competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

di tutte le informazioni 
richieste dal D.Lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 

 

52 

 

Servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 

pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

53 

 

Servizio di 
gestione dei 

cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 
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servizio poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

immediatamente. 

 

 

54 

 

Lavori di 
ampliamento 
del cimitero 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

55 

 

Manutenzione 
degli immobili 

e degli 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 
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impianti di 
proprietà 
dell'ente 

one del 
servizio 

impropriamente 
poteri e 

competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

di tutte le informazioni 
richieste dal D.Lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

immediatamente. 

 

 

56 

 

Manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

Servizi di 
efficientament

 

violazione di 
norme, 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 
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57 o pubblica 
illuminazione 

anche 
interne, per 
interesse/u

tilità 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

immediatamente. Area Tecnica 31/12/2023 

 

 

58 

 

Servizio di 
videosorveglia

nza 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area Polizia 
Locale e Area 

Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

59 

 

Servizi di 
gestione 

biblioteche 

 

violazione di 
norme, 
anche 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Cultura 

 

 

31/12/2023 
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interne, per 
interesse/u

tilità 

competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

di tutte le informazioni 
richieste dal D.Lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 

 

60 

 

 

Servizi di 
gestione 

musei 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Cultura 

 

 

31/12/2023 

 

 

61 

 

 

Servizi di 
gestione Area 

PEEP 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 
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tilità personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

"accesso civico". 

 

 

62 

 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Settore 
Cultura e 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 

 

 

63 

 

Servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria 

 

 

31/12/2023 
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interessi 
economici, in 

genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

 

64 

 

Servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria 

 

 

31/12/2023 

 

 

65 

 

 

Gestione del 
sito web 

 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segreteria 

 

 

31/12/2023 
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economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

 

 

66 

 

 

Gestione 
dell'Isola 
ecologica 

 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzi
one del 
servizio 

 

A 

 

I contratti 
d'appalto per la 

raccolta e lo 
smaltimento dei 

rifiuti, dati gli 
interessi 

economici che 
coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 

cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

67 

 

 

Pulizia delle 
strade e delle 

aree 
pubbliche 

 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

A 

 

I contratti 
d'appalto per la 

raccolta e lo 
smaltimento dei 

rifiuti, dati gli 
interessi 

economici che 
coinvolgono, 

possono celare 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 
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comportamenti 
scorretti. Fatti di 

cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

68 

 

 

Manutenzione 
verde 

pubblico 

 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

A 

 

I contratti 
d'appalto per la 

raccolta e lo 
smaltimento dei 

rifiuti, dati gli 
interessi 

economici che 
coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 

cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

69 

 

Pulizia degli 
immobili e 

degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

 

violazione 
delle 

norme, 
anche 

interne, per 
interesse/u

tilità 

 

A 

 

I contratti 
d'appalto per la 

raccolta e lo 
smaltimento dei 

rifiuti, dati gli 
interessi 

economici che 
coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

 

 

Area 
Amministrati

va 

 

 

 

31/12/2023 
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scorretti. Fatti di 
cronaca 

confermano la 
necessità di 

adeguate misure. 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

Permesso di 
costruire 

 

 

 

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e 

degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia 
privata è sempre 

sostenuta da 
interessi 

economici, anche 
di valore 

considerevole, che 
potrebbero 

determinare i 
funzionari a 

tenere 
comportamenti 

scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
D.Lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica ; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

Permesso di 

 

 

 

violazione 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
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71 

costruire in 
aree 

assoggettate 
ad 

autorizzazione 
paesaggistica 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

L'attività edilizia 
privata è sempre 

sostenuta da 
interessi 

economici, anche 
di valore 

considerevole, che 
potrebbero 

determinare i 
funzionari a 

tenere 
comportamenti 

scorretti. 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
D.Lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica ; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

essere effettuati 
dalla prima 

sessione utile 
successiva 

all'approvazione 
del PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

Area Tecnica 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

72 

 

 

 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 

generale 

 

 

violazione 
del 

conflitto di 
interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

 

 

A++ 

 

 

 

La pianificazione 
urbanistica 

richiede scelte 
altamente 

discrezionali. Tale 
discrezionalità 

potrebbe essere 
utilizzata 

impropriamente 
per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale 
deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

 

31/12/2023 
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in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

73 

 

 

 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

 

 

violazione 
del 

conflitto di 
interessi, 

delle 
norme, dei 

limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

 

 

A++ 

 

 

 

La pianificazione 
urbanistica 

richiede scelte 
altamente 

discrezionali. Tale 
discrezionalità 

potrebbe essere 
utilizzata 

impropriamente 
per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale 
deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica 
in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

conflitto di 
interessi, 

 

 

A+ 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
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74 

 

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

violazione 
delle 

norme, dei 
limiti e 

degli indici 
urbanistici 

per 
interesse di 

parte 

 

L'attività edilizia 
privata è sempre 

sostenuta da 
interessi 

economici, anche 
di valore 

considerevole, che 
potrebbero 

determinare i 
funzionari a 

tenere 
comportamenti 

scorretti. 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
D.Lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica ; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

essere effettuati 
dalla prima 

sessione utile 
successiva 

all'approvazione 
del PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

75 

 

Gestione del 
reticolo idrico 

minore 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Tecnica 

 

 

31/12/2023 
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76 

 

 

 

 

Gestione 
Discarica 

 

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

 

 

A+ 

 

 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 

natura è sempre 
sostenuta da 

interessi 
economici, anche 
ingenti. Gli uffici 

potrebbero 
utilizzare 

impropriamente 
poteri e 

competenze delle 
quali dispongono, 

per conseguire 
vantaggi e utilità 

indebite 
(favorendo o 

intralciando la 
procedura). 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione e 

autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica  

in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonché 
di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

77 

 

 

 

Procedimento 
urbanistico 

per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale 

 

violazione 
dei divieti 

su conflitto 
di interessi, 
violazione 
di norme, 

limiti e 
indici 

urbanistici 
per 

 

 

A++ 

 

 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 

natura è sempre 
sostenuta da 

interessi 
economici, anche 
ingenti. Gli uffici 

potrebbero 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. La 

 

 

 

 

Area Tecnica 
e Area Polizia 

Locale 

 

 

 

 

31/12/2023 
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interesse/u
tilità di 
parte 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze delle 
quali dispongono, 

per conseguire 
vantaggi e utilità 

indebite 
(favorendo o 

intralciando la 
procedura). 

delle nuove procedure di 
pianificazione e 

autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale 

deve essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica  

in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonché 
di singoli responsabili di 

procedimento. 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 

 

 

78 

 

Sicurezza ed 
ordine 

pubblico 

 

violazione di 
norme, 

regolament
i, ordini di 

servizio 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

31/12/2023 

 

 

79 

 

 

Servizi di 
protezione 

civile 

 

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area Polizia 
Locale e Area 

Tecnica 
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parte contenuto. 
Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto 
basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

 

80 

 

 

Designazione 
dei 

rappresentant
i dell'ente 

presso enti, 
società, 

fondazioni. 

 

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle 
norme 

procedurali 
per 

interesse/u
tilità 

dell'organo 
che nomina 

 

 

A 

 

 

La nomina di 
amministratori in 

società, enti, 
organismi collegati 
alla PA, talvolta di 
persone prive di 

adeguate 
competenza, può 
celare condotte 

scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Segreteria 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

81 

 

 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 

violazione 
delle 

norme, 
anche di 

regolament
o, per 

interesse di 
parte 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 

 

 

Area Sociale e 
tutte le aree 
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di altri. somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

82 

 

 

 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 

intratteniment
i, ecc.) 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

Area Polizia 
Locale 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

83 

 

 

 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

 

 

Area Sociale 

 

 

 

31/12/2023 
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soggetti a scapito 
di altri. 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

84 

 

 

Servizi 
assistenziali e 
socio- sanitari 

per anziani 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Sociale 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

85 

 

 

 

Servizi per 
disabili 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 

 

 

Area Sociale 

 

 

 

31/12/2023 
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formazione tecnico/giuridica. corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

86 

 

 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

Area Sociale 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

87 

 

 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 

stranieri 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

 

 

Area Sociale 

 

 

 

31/12/2023 



163 

 

adeguata. 

 

 

88 

Gestione delle 
strutture 

residenziali e 
semiresidenzi
ali per anziani, 

minori e 
disabili 

 

ingiustificat
a richiesta 
di "utilità" 
da parte 

del 
funzionario 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Area Sociale 

 

 

31/12/2023 

 

 

89 

 

Misure di 
sostegno 

diversamente 
abili 

 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/u
tilità di uno 

o più 
commissari 

 

M 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area Sociale 

 

 

31/12/2023 
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terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

 

90 

 

 

Misure di 
sostegno 
famiglie 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area Sociale 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

91 

 

 

Gestione degli 
alloggi 

pubblici 

 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle 
norme 

procedurali 
per 

interesse/u
tilità di 
parte 

 

A 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di taluni 
soggetti a scapito 

di altri. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima 
sessione utile 

successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

Area Tecnica 
e Area 
Sociale 

 

 

 

31/12/2023 
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92 

 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

per 
interesse/u

tilità di 
parte 

 

M 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Scolastico 

 

 

31/12/2023 

 

 

93 

 

Asili nido -
Sezioni 

Primavera 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

 

B 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Scolastico 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

Servizio di "pre 

violazione 
delle 

norme 

 

B 

 

Il processo non 

 

1- Misura di trasparenza 

 

 

 

Settore 
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94 e dopo 
scuola" e 

centri estivi 

procedurali 
e delle 

"graduatori
e" per 

interesse/u
tilità di 
parte 

consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni 
richieste dal D.Lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

Scolastico 31/12/2023 

 

 

95 

 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

 

B 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Scolastico 

 

 

31/12/2023 

 

 

96 

 

 

Servizio di 
mensa 

violazione 
delle 

norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori

 

B 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

Settore 
Scolastico 
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e" per 
interesse/u

tilità di 
parte 

Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

immediatamente. 

 

 

 

 

97 

 

 

 

Autorizzazione 
all’occupazion

e del suolo 
pubblico 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 

personali. Dati gli 
interessi 

economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

genera in favore di 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 

Medio. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Area Tecnica 
e Polizia 
Locale 

 

 

 

 

31/12/2023 



168 

 

 

 

 

 

98 

 

 

 

 

Pratiche 
anagrafiche 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Area 
Demografica 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 

 

 

99 

 

 

 

 

Certificazioni 
anagrafiche 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Area 
Demografica 

 

 

 

 

31/12/2023 
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funzionario basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

 

 

 

100 

 

 

 

 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime
nto tardivo 

a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Area 
Demografica 

 

 

 

 

 

101 

 

 

 

 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

 

ingiustificat
a 

dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere 

il 
destinatari

o del 
provvedime

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Area 
Demografica 

 

 

 

 

31/12/2023 
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nto tardivo 
a 

concedere 
"utilità" al 

funzionario 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

 

102 

 

 

Rilascio di 
patrocini 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

B 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore 
Cultura 

 

 

31/12/2023 

 

 

103 

 

 

Gestione della 
leva 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 
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basso (B-). 

 

 

104 

 

 

Consultazioni 
elettorali 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 

 

 

105 

 

 

Gestione 
dell'elettorato 

 

violazione 
delle 

norme per 
interesse di 

parte 

 

B- 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 

significativi. 
Inoltre, i vantaggi 

che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 

Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto 

basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 

richieste dal D.Lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Area 
Demografica 

 

 

31/12/2023 
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Allegato C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

n. 

P
ro

ce
ss

o
 

Misure per processo 
Programmazione delle 
misure per processo 

P
ro

ce
ss

i p
er

 A
re

a 
d

i 

ri
sc

h
io

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 

misure per Area di rischio 

Sintesi della 
programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 

 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Concorso per 
l'assunzione 
di personale 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

D.Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 
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personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

adeguata.  

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
D. Lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 

interni effettua controlli 
periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

3 

Concorso per 
la 

progressione 
in carriera 

del personale 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

3 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

 

4 

Gestione 

giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazion
e, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

5 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

 

6 

 

Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

6 

 

Acquisizione e 
gestione del 

personale 

 

 

servizi di 
formazione 

del personale 

 

1- Misura di trasparenza 

 

La trasparenza deve essere 

 

7 

 

Acquisizione e 
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7 dipendente generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

attuata immediatamente. gestione del 
personale 

 

 

 

 

8 

 

 

 

Levata dei 
protesti 

 

1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere 
oggetto di verifica periodica 
da parte di una commissione 

tecnica appositamente 
costituita. 2- Misura specifica 
di trasparenza: i verbali della 
commissione sono pubblicati 

in Amministrazione 
Trasparente. 

 

 

 

La commissione deve 
essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i 
lavori entro settembre. 

 

 

 

1 

 

 

 

Affari legali e 
contenzioso 

 

 

 

 

 

 

 

 

1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere 
oggetto di verifica 

periodica da parte di una 
commissione tecnica 

appositamente costituita. 
2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La commissione deve 
essere costituita entro il 

30 giugno 2020 ed avviare 
i lavori entro settembre. 

 

 

9 

Gestione dei 
procedimenti 

di 
segnalazione 

e reclamo 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

2 

 

Affari legali e 
contenzioso 
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10 

 

Supporto 
giuridico 
e pareri 

legali 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

 

3 

 

 

Affari legali e 
contenzioso 

commissione sono 
pubblicati in 

Amministrazione 
Trasparente. 

 

 

 

11 

 

Gestion
e del 

contenz
ioso 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

4 

 

Affari legali e 
contenzioso 

 

 

12 

 

Gestione 
del 

protocoll
o 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

1 

 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13 

 

Organizz
azione 
eventi 

culturali 
ricreativi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

2 

 

Altri servizi 

 

 

14 

 

Funziona
mento 
degli 

organi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

3 

 

Altri servizi 
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collegiali D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste 
dal D.Lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

 

Istruttoria 
delle 

deliberazi
oni 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

4 

 

Altri servizi 

 

 

16 

 

Pubblica
zione 
delle 

deliberaz
ioni 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

5 

 

Altri servizi 

 

 

17 

 

Accesso 
agli atti, 
accesso 
civico 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

6 

 

Altri servizi 

 

 

18 

Gestione 
dell'archi

vio 
corrente 

e di 
deposito 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

7 

 

Altri servizi 

 

 

19 

 

Gestion
e 

dell'arc

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

8 

 

Altri servizi 
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hivio 
storico 

informazioni richieste dal 
D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

20 

formazio
ne di 

determin
azioni, 

ordinanze
, decreti 
ed altri 

atti 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

9 

 

Altri servizi 

 

 

21 

Indagini 
di 

customer 
satisfacti

on e 

qualità 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

D.Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 

10 

 

Altri servizi 
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22 

 

 

 

Selezion
e per 

l'affidam
ento di 

incarichi 
professi

onali 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D.Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Contratti 
pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

 

 

Affidame
nto 

mediante 
procedur
a aperta 

(o 
ristretta) 
di lavori, 
servizi, 

forniture 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 

essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica  in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti 
pubblici 
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personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

 

Affidame
nto 

diretto di 
lavori, 

servizi o 
forniture 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 

essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica  in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di 

singoli responsabili di 
procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti 
pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

Gare ad 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

 

 

 

La trasparenza deve 
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25 evidenza 
pubblica 

di 
vendita 
di beni 

Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

essere attuata 
immediatamente. I 

controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. 

4 Contratti 
pubblici 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 

l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: 
al personale deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridica  in 
materia di gare; 4- 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati dalla 
prima sessione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 

 

 

 

 

 

26 

 

 

 

 

 

Affidam
enti in 
house 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento 

degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Contratti 
pubblici 
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27 

 

 

ATTIVIT
A': 

Nomina 
della 

commis
sione 

giudicat
rice art. 

77 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

di ciascun incarico. 

 

 

 

28 

 

ATTIVIT
A': 

Verifica 
delle 

offerte 
anomal

e art. 
97 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

ATTIVIT
A': 

Propost
a di 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Contratti pubblici 
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aggiudic
azione 
in base 

al 
prezzo 

Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 

sessione utile successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. 

 

 

 

 

30 

 

 

 

ATTIVIT
A': 

Propost
a di 

aggiudic
azione 
in base 
all’OEP

V 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni verifica, anche 

a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

31 

 

 

Progra
mmazio
ne dei 
lavori 
art. 21 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

32 

 

Progra
mmazio

ne di 
fornitur

e e di 
servizi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

11 

 

 

Contratti pubblici 
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33 

 

Gestion
e e 

archivia
zione 

dei 
contratt

i 
pubblici 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

34 

 

 

 

 

Accerta
menti e 
verifich

e dei 
tributi 
locali 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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35 

 

 

 

Accerta
menti 
con 

adesion
e dei 

tributi 
locali 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal D. Lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

 

 

 

 

 

36 

 

 

Accerta
menti e 
controlli 
sull'atti

vità 
edilizia 
privata 
(abusi) 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

 

 

37 

 

 

Vigilanz
a sulla 

circolazi
one e la 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

 

 

4 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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sosta campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

controlli interni effettua 
controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica. 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

38 

 

Vigilanz
a e 

verifich
e sulle 
attività 
comme
rciali in 

sede 
fissa 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

5 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

 

 

39 

 

Vigilanz
a e 

verifich
e su 

mercati 
ed 

ambula
nti 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

6 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

 

 

40 

 

 

Controll
i 

sull'uso 
del 

territori
o 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 

 

 

7 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

41 

 

 

Controll
i 

sull’abb
andono 
di rifiuti 
urbani 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

8 

 

 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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42 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccolta
, 

recuper
o e 

smaltim
ento 
rifiuti 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione 

del contratto. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica ; 
4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale 
dirigente, nonché di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei 
rifiuti 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 

l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 

del contratto. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica ; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

Gestion
e delle 

sanzioni 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

 

 

 

1 

 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

 

 

 

 

 

 

 

 



188 

 

43 per 
violazio
ne del 
Codice 
della 

strada 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

sessione utile successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 
deve essere 

somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 

adeguata. 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sesssione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

44 

 

 

Gestion
e 

ordinari
a della 
entrate 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

Gestion
e 

ordinari
a delle 

spese di 
bilancio 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

46 

 

 

Adempi
menti 
fiscali 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
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correlato "accesso civico". patrimonio 

 

 

 

47 

 

 

Stipendi 
del 

persona
le 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

48 

 

Tributi 
locali 
(IMU, 

addizion
ale 

IRPEF, 
ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

 

4
9 

 

 

Gestion

e dei 

terreni 

 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

 

 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

 

 

 

 

 

5
0 

 

manute
nzione 
delle 

strade e 
delle 
aree 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 
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pubblic
he 

 

 

 

5
1 

installaz
ione e 

manute
nzione 
segnale

tica, 
orizzont

ale e 
vertical

e, su 
strade e 

aree 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
2 

servizio 
di 

rimozio
ne della 
neve e 

del 
ghiaccio 

su 
strade e 

aree 
pubblic

he 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
3 

 

servizio 
di 

gestion
e dei 

cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

11 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

 

lavori di 
amplia

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
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5
4 

mento 
del 

cimitero 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

12 Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
5 

manute
nzione 
degli 

immobil
i e degli 
impianti 

di 
propriet

à 
dell'ent

e 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
6 

 

manute
nzione 
degli 

edifici 
scolasti

ci 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
7 

 

servizi 
di 

efficient
amento 
pubblic

a 
illumina

zione 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

 

 

 

Servizio 
di 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

 

 

16 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 
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5
8 

videoso
rveglian

za 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

immediatamente. spese e del 
patrimonio 

 

 

 

5
9 

 

servizi 
di 

gestion
e 

bibliote
che 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

17 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

  

 

 

 

6
0 

 

 

servizi 
di 

gestion
e musei 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

18 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

6
1 

 

 

servizi 
di 

gestion
e Area 

PIP 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

19 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

6
2 

 

servizi 
di 

gestion
e 

impianti 
sportivi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

20 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 
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6
3 

 

servizi 
di 

gestion
e 

hardwa
re e 

softwar
e 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

21 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

6
4 

 

servizi 
di 

disaster 
recover

y e 
backup 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

22 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

6
5 

 

 

gestion
e del 
sito 
web 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

23 

 

 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 
patrimonio 

 

 

 

6
6 

 

 

Gestion
e Isola 

ecologic
a 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

2 

 

 

Gestione rifiuti 
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6
7 

 

 

Pulizia 
delle 

strade e 
delle 
aree 

pubblic
he 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

3 

 

 

Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 

l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 

del contratto. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 

 

 

 

6
8 

 

 

Manute
nzione 
verde 

pubblic
o 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

4 

 

 

Gestione rifiuti 



195 

 

 

 

 

 

69 

 

Pulizia 
degli 

immobil
i e degli 
impianti 

di 
propriet

à 
dell'ent

e 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

5 

 

 

Gestione rifiuti 

  

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

Permes
so di 

costruir
e 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 

essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di 

singoli responsabili di 
procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Governo del 
territorio 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 

delle procedure di 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
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71 

 

 

 

Permes
so di 

costruir
e in 
aree 

assogge
ttate ad 
autorizz
azione 

paesagg
istica 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 

essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di 

singoli responsabili di 
procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Governo del 
territorio 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

anno, in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

72 

 

 

 

Provved
imenti 

di 
pianific
azione 

urbanist
ica 

general
e 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale deve 
essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonché di 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCTsu nuove procedure 

di pianificazione. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Pianificazione 
urbanistica 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
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singoli responsabili di 

procedimento. 

ciascun incarico. preposto ai controlli 
interni deve accertare la 

regolarità delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridica in 
materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

PTPCTsu nuove 
procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata alla 

prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

73 

 

 

 

Provved
imenti 

di 
pianific
azione 

urbanist
ica 

attuativ
a 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale deve 
essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonché di 
singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Pianificazione 
urbanistica 

 

 

 

 

 

74 

 

 

 

 

Permes
so di 

costruir
e 

convenz
ionato 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Governo del 
territorio 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
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essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di 

singoli responsabili di 
procedimento. 

adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 

delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

 

75 

Gestion
e del 

reticolo 
idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Governo del 
territorio 
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7
6 

 

 

 

 

 

Gestion
e 

discaric
a 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione e 

autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonché di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Governo del 
territorio 

essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 
procedimento. 

 

 

 

 

 

 

7
7 

 

 

 

Procedi
mento 

urbanist
ico per 

l’insedia
mento 
di un 

centro 
comme
rciale 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione Trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di 
pianificazione e 

autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCTsu nuove procedure 

di pianificazione. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Pianificazione 
urbanistica 
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dirigente, nonché di singoli 

responsabili di procedimento. 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

7
8 

 

 

 

Sicurezz
a ed 

ordine 
pubblic

o 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

6 

 

 

 

Governo del 
territorio 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 

dal D. Lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 

delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 

la rotazione del 
personale dirigente, 

nonché di singoli 
responsabili di 
procedimento. 

 

 

1- Misura di 
trasparenza generale 

e specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
Amministrazione 

Trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal D. Lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 
specifica: l'organo 

preposto ai controlli 
interni accerta, 

anche a campione, la 
regolarità delle 

procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale dirigente, 
nonché di singoli 

responsabili di 

 

 

 

 

 

7
9 

 

 

 

 

Servizi 
di 

protezi
one 

civile 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Governo del 
territorio 
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procedimento. 

 

 

 

 

 

8
0 

 

 

 

Designa
zione 

dei 
rappres
entanti 
dell'ent

e 
presso 
enti, 

società, 
fondazi

oni. 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Incarichi e 
nomine 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal D. Lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

8
1 

 

 

 

Concess
ione di 

sovvenz
ioni, 

contrib
uti, 

sussidi, 
ecc. 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

1 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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8
2 

 

Autorizz
azioni 

ex artt. 
68 e 69 

del 
TULPS 

(spettac
oli, 

intratte
nimenti
, ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal D. Lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, 

anche a campione. 3-
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

8
3 

 

 

 

 

Servizi 
per 

minori 
e 

famiglie 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

 

 

8
4 

 

 

 

Servizi 
assisten

ziali e 
socio-

sanitari 
per 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
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anziani personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 

adeguata. 

immediato 

 

 

 

 

8
5 

 

 

 

 

Servizi 
per 

disabili 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

5 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

 

 

8
6 

 

 

 

 

Servizi 
per 

adulti in 
difficolt

à 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

6 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

 

 

 

7 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
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8
7 

di 
integraz
ione dei 
cittadini 
stranier

i 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

destinatari con 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

 

 

 

8
8 

 

Gestion
e delle 

struttur
e 

residen
ziali o 

semires
idenziali 

per 
anziani, 
minori 

e 
disabili 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

8 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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8
9 

 

 

 

Misure 
di 

sostegn
o 

diversa
mente 

abili 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

9 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

  

 

 

 

 

9
0 

 

 

 

 

Misure 
di 

sostegn
o 

famiglie 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

10 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

 

 

9
1 

 

 

 

 

Gestion
e degli 
alloggi 

pubblici 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal D. 

Lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 

deve essere 
somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

 

 

 

11 

 

 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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9
2 

 

Gestion
e del 

diritto 
allo 

studio e 
del 

sostegn
o 

scolasti
co 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

9
3 

 

 

Asili 
nido e 
Sezioni 

Primave
ra 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

9
4 

 

Servizio 
di 

"dopo 
scuola" 
e centri 
socio-

educati
vi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

9
5 

 

 

Servizi 
ricreativ

i e 
aggrega

tivi 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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9
6 

 

 

Servizio 
di 

mensa 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari con 

effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

9
7 

 

Autorizz
azione 

all’occu
pazione 

del 
suolo 

pubblic
o 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

1 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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9
8 

 

 

Pratiche 
anagrafi

che 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste 
dal D. Lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9
9 

 

 

Certific
azioni 

anagrafi
che 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

3 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
0 

 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadin
anza e 
matrim

onio 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
1 

 

Rilascio 
di 

docume
nti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
2 

 

 

Rilascio 
di 

patroci
ni 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
3 

 

 

Gestion
e della 

leva 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
4 

 

 

Consult
azioni 

elettora
li 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

 

1
0
5 

 

 

Gestion
e 

dell'elet
torato 

 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal D. 
Lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

Provvedimenti 
ampliativi della 

sfera giuridica dei 
destinatari privi 

di effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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Allegato D - Elenco degli obblighi di pubblicazione 

A B C D E F G G G G 

Denominazion
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie
) 

Denominazion
e sotto-
sezione 2 
livello 
(Tipologie di 
dati) 

Riferimen
to 
normativ
o 

Denominazione 
del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornam
ento 

RESPONSABILE 
della 
trasmissione 
dei documenti, 
delle 
informazioni e 
dei dati 

RESPONSABI
LE della 
pubblicazion
e dei 
documenti, 
delle 
informazioni 
e dei dati 

Termine di 
scadenza per 
la 
pubblicazione 

Comunicazion
e al 
Responsabile 
della 
Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza 
(RPCT) -  
monitoraggio 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 
8, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 15 
giorni 
dall'approvazi
one  

Annuale 28 
febbraio 

Atti generali Art. 12, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate 
nella banca dati 
"Normattiva" che 
regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 gg 
dall'eventuale 
aggiornament
o pubblicato 
nella banca 
dati 
Normattiva 

Monitoraggio 
semestrale: 30 
giugno - 31 
gennaio 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in 
generale sulla 
organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei 
quali si determina 
l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano 
o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dall’eventuale 
aggiornament
o o adozione 
di nuovi atti 

Monitoraggio 
semestrale: 30 
giugno - 20 
dicembre. 
Comunque 
comunicazione 
da parte del 
Segretario 
generale  all' 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Documenti di 
programmazione 
strategico-
gestionale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 15 
giorni 
dall'approvazi
one  

Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio 

Art. 12, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge 
regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

n.a. n.a. n.a. n.a. 

Art. 55, c. 
2, d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice 
disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970). Codice di 
condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 
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Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di 
cittadini e imprese 
introdotti dalle 
amministrazioni secondo 
le modalità definite con 
DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo n.a. n.a. n.a. n.a. 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, 
provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello 
Stato per regolare 
l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di 
benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

        

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 
3, d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di 
competenza è sostituito 
da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
10/2016 

        

Art. 37, c. 
3-bis, d.l. 
n. 
69/2013  

Attività soggette 
a controllo 

Elenco delle attività delle 
imprese soggette a 
controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche 
amministrazioni 
competenti ritengono 
necessarie 
l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera 
comunicazione) 

        

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo  

Art. 13, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Organi di indirizzo politico 
e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione 
delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale  

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 ggg. 
dall'atto di 
nomina  

Comunicazion
e da parte del  
Segretario 
generale al 
RPCT dell'invio 
per la 
pubblicazione 
entro 20 gg 
dalla nomina. 

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e al Settore 
Personale 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali al 
RPCT dell'invio 
per la 
pubblicazione 
entro 20 gg 
dalla nomina 

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 
 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
del 
cv e 
dell’eventuale 
aggiornament
o 
da parte degli 
organi di 
indirizzo 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
entro 5 giorni 
dalla 
pubblicazione 
del cv o 
dell'aggiornam
ento. 
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Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’atto di 
nomina 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione  
entro 20 giorni 
dalla nomina. 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dalla 
liquidazione 
della missione 

Monitoraggio 
trimestrale: 
30 marzo, 
30 giugno, 
30 settembre, 
15 dicembre. 

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
semestrale: 
30 giugno - 
15 dicembre 

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
semestrale 
30 giugno 
15 dicembre 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e 
riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
Annuale 
15 gennaio 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
Annuale 
15 gennaio 
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Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

n.a. n.a. n.a. n.a. 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013. 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Comunicazion
e 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione. 
Monitoraggio 
annuale 
15 gennaio 

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e al Settore 
Personale 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
entro 20 giorni 
dalla nomina. 

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 
 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
del 
cv e 
dell’eventuale 
aggiornament
o 
da parte degli 
organi di 
indirizzo 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
entro 5 giorni 
dalla 
pubblicazione 
del cv o 
dell'aggiornam
ento. 

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’atto di 
nomina 

Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
entro 20 giorni 
dalla nomina. 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dalla 
liquidazione 
della missione 

Monitoraggio 
trimestrale: 
30 marzo, 
30 giugno, 
30 settembre, 
15 dicembre. 
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Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
semestrale: 
30 giugno, 
15 dicembre. 

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
semestrale: 
30 giugno, 
15 dicembre 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e 
riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
Annuale 
15 gennaio 
Comunque 
comunicazione 
 da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2014 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Monitoraggio 
annuale 15 
gennaio 
e comunque 
comunicazione 
da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

n.a. n.a. n.a. n.a. 
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copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

Comunicazion
e 
 da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione. 
Comunque 
Monitoraggio 
annuale 
15 gennaio 

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati 
dall'incarico 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno         

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Nessuno Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 
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  2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2014 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con 
riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Nessuno n.a. n.a. n.a. n.a. 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
cessazione 
dell' 
incarico).  

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art.14 c.1 
del D.lgs. 
33/2013 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
decadenza 
dell'incarico 

Monitoraggio 
al 15 gennaio 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da parte 
dei titolari di 
incarichi politici, 
di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo  

Provvedimenti 
sanzionatori a carico del 
responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

ANAC Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’avvio del 
provvediment
o 
sanzionatorio 

  

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/provi
nciali 

Art. 28, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinci
ali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento 
e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

n.a. n.a. n.a. n.a. 
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Atti degli organi 
di controllo 

Atti e relazioni degli organi 
di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

n.a. n.a. n.a. n.a. 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, 
i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one o 
dell’eventuale 
aggiornament
o 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
delle variazioni 
. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

Art. 13, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link 
ad una pagina 
contenente tutte 
le informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma 
o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura delArea 
Affari 
Generali e 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one o 
dell’eventuale 
aggiornament
o 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
delle variazioni 
. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

Art. 13, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali e 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dell’eventuale 
aggiornament
o 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
delle variazioni 
. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali e 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dell’eventuale 
aggiornament
o 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
delle 
variazioni. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 
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Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 
collaborazione 
o consulenza 

Art. 15, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi 
di collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati 
con contratto di 
collaborazione coordinata 
e continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e ad URU 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
dei 
conferimenti e 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

  Per ciascun titolare di 
incarico: 

        Per tutti i dati 
di seguito 
indicati: 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
dei 
conferimenti  e  
degli 
aggiornamenti. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

 
Art. 15, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 

  

Art. 15, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo 
svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione 
o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 

  

Art. 15, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione (compresi 
quelli affidati con 
contratto di 
collaborazione coordinata 
e continuativa), con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
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Art. 15, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Tabelle relative agli 
elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, 
durata e compenso 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
trasmissione 
della Tabella 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione. 
Comunque 
monitoraggio 
annuale 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 

Comunicazion
e tempestiva 
dal Segretario 
generale a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione. 
Comunque 
monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice  

  Incarichi 
amministrativi di 
vertice      (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

        Per tutti i dati 
di seguito 
indicati: 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
dei 
conferimenti  e  
degli 
aggiornamenti. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

Art. 14, c. 
1, lett. a) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Art. 14, c. 
1, lett. b) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto 
in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dell’incarico 
e, comunque, 
aggiornament
o, ove 
necessario, 
del CV 
annuale entro 
il 30 marzo  
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Art. 14, c. 
1, lett. c) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one del 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dalla 
liquidazione 
della missione 

  

Art. 14, c. 
1, lett. d) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli organi di 
indirizzo 

  

Art. 14, c. 
1, lett. e) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
degli 
interessati 

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e 
riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte degli 
interessati  

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli 
interessati  

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

Annuale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli 
interessati  
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grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti 
percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e.  

  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali)  

  Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalment
e dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in 
tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalment
e, titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

        Per tutti i dati 
di seguito 
indicati: 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
delle 
variazioni. 
Comunque 
monitoraggio 
semestrale 30 
giugno - 15 
dicembre. 

Art. 14, c. 
1, lett. a) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale 

  Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 

  

Art. 14, c. 
1, lett. b) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto 
in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dell’incarico 
e, comunque, 
aggiornament
o, ove 
necessario, 
del CV 
annuale entro 
il 30 marzo  
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Art. 14, c. 
1, lett. c) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one del 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dalla 
liquidazione 
della missione 

  

Art. 14, c. 
1, lett. d) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
dei dirigenti 

  

Art. 14, c. 
1, lett. e) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei 
dati da parte 
dei dirigenti 

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e 
riferita al momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte degli 
interessati  

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli 
interessati  

  

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

Annuale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dalla 
trasmissione 
dei dati da 
parte 
degli 
interessati  
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eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
conferimento 
dell’incarico 
(verifica 
annuale) 

  

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti 
percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dal dalla 
comunicazion
e.  

  

Art. 15, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, 
anche esterne alle 
pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

        

Art. 19, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 
posti di funzione che si 
rendono disponibili nella 
dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo Segretario 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
approvazione 

Monitoraggio 
annuale 30 
gennaio.  
Comunque 
comunicazione 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 1, c. 
7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Segretario 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
approvazione 
(anche 
dell’eventuale 
aggiornament
o) 

Monitoraggio 
annuale 
31 gennaio 
Comunque 
comunicazione 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
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Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno Segretario 
Generale 

      

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno         

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi 
con  oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno         

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  

Nessuno Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 
lavoro 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

  2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 
lavoro 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
decadenza 
dell'incarico 

Monitoraggio 
al 15 gennaio 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi  
dalla 
cessazione 
dell'incaric
o).  

Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 
lavoro 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
decadenza 
dell'incarico 

Monitoraggio 
al 15 gennaio 
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da parte 
dei titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico del 
responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

ANAC Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’avvio del 
provvediment
o 
sanzionatorio 

  

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 
1-
quinquies
., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Titolari di 
posizioni 
organizzative 

Area Affari 
Generali 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 
dell’incarico 
e, comunque, 
aggiornament
o, ove 
necessario, 
del CV 

Monitoraggio 
annuale entro 
il 30 marzo  

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del 
personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione 
organica e al personale 
effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con 
l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree 
professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
trasmissione 
al Ministero 
dell’Economia 
e delle 
Finanze 

Monitoraggio 
annuale 31 
luglio 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in servizio, 
articolato per aree 
professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
rilevazione 
(collegata al 
conto 
annuale)  

Monitoraggio 
annuale 31 
luglio. 
Comunque 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
anche degli 
aggiornamenti 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di 
lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
rilevazione 
(collegata al 
conto 
annuale)  

Monitoraggio 
annuale 31 
luglio. 
Comunque 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
anche degli 
aggiornamenti 
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Art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del 
personale con rapporto di 
lavoro non a tempo 
indeterminato, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
rilevazione 
trimestrale 

Monitoraggio 
trimestrale 
30 aprile 
30 luglio 
30 ottobre 
30 gennaio 
Comunque  
comunicazione 
tempestiva dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
anche degli 
aggiornamenti 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
scadenza 
trimestrale 

Monitoraggio 
trimestrale 
30 aprile 
30 luglio 
30 ottobre 
30 gennaio 
Comunque  
comunicazione 
tempestiva dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
anche degli 
aggiornamenti 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non 
dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del 
compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
comunicazion
e 
approvazione 
ad URU 
dell’autorizza
zione 

Monitoraggio 
trimestrale 
30 marzo 
30 giugno 
30 settembre 
15 dicembre. 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 
8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per 
la consultazione dei 
contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 
31 gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
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Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi 
stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, 
certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 
Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 21, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui 
costi  della contrattazione 
integrativa, certificate 
dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e 
delle finanze, che 
predispone, allo scopo, 
uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni dalla 
trasmissione 

Monitoraggio 
Annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

OIV  Art. 10, c. 
8, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
nomina 

Annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
da Ufficio SG  a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 10, c. 
8, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
nomina 

Annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
da Ufficio SG  a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Par. 14.2, 
delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

Compensi Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni dalla 
nomina 

Annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e tempestiva 
da Ufficio SG  a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Bandi di 
concorso 

  Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' 
i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Affari 
Generali 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che  
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 3 giorni 
dalla 
comunicazion
e  
dell’approvazi
one 

Comunicazion
e tempestiva 
dal 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione  

Performance Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. 
n. 150/2009) 

Tempestivo Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 
8, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Pia
no esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance 
(art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 

Entro 10 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio 
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d.lgs. n. 267/2000) della 
corruzione 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

OIV Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo 
dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 

Comunicazion
e dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
e monitoraggio 
annuale 30 
marzo 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one 

Comunicazion
e dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
e monitoraggio 
annuale 30 
marzo 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi 
di misurazione e 
valutazione della 
performance  per 
l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one del 
trattamento 
accessorio  

Comunicazion
e tempestiva 
da Segretario 
Generale a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
e monitoraggio  
annuale 30 
aprile   

Distribuzione del 
trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one del 
trattamento 
accessorio  

Comunicazion
e tempestiva 
da Segretario 
Generale a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
e monitoraggio  
annuale 30 
aprile   
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Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della 
premialità sia per i 
dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni dalla 
comunicazion
e 
dell’approvazi
one del 
trattamento 
accessorio  

Comunicazion
e tempestiva 
da Segretario 
Generale a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
e monitoraggio  
annuale 30 
aprile   

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lg.s 
97/2016 

        

Enti controllati 
  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:           

Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente e 
relativo trattamento 
economico complessivo 
(con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche 
minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, 
partecipate da 
amministrazioni 
pubbliche, con azioni 
quotate in mercati 
regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione 
europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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  Per ciascuna delle società: Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

        

Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore della 
società e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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la vigilanza esercitano la 
vigilanza 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 
1. lett. d-
bis, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia 
di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, 
gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di 
partecipazioni sociali, 
quotazione di società a 
controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto 
legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 
7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso 
delle spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle società 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le 
società a controllo 
pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque 
denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:           
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Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente e 
relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area dell'Ente 
in relazione 
alle rispettive 
competenze 
che esercitano 
la vigilanza 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente in 
relazione alle 
rispettive 
competenze 
che 
esercitano la 
vigilanza 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Rappresentazi
one grafica 

Art. 22, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazion
e grafica 

Una o più 
rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli 
enti di diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segretario 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

  Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

                  

Tipologie di 
procedimento 

  Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

      Entro 30 gg 
dalla 
pubblicazione 
di eventuali 
modifiche 
normative 

Comunicazion
e tempestiva 
da ogni singolo 
ufficio a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 
di tutti i dati 
seguenti e 
comunque 
monitoraggio  
annuale 30 
marzo  

Art. 35, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del 
procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di 
posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 
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trasparente 

Art. 35, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione 
del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome 
del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di 
posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono 
ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede 
di disciplina normativa del 
procedimento per la 
conclusione con 
l'adozione di un 
provvedimento espresso e 
ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali 
il provvedimento 
dell'amministrazione può 
essere sostituito da una 
dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il silenzio-
assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento 
nei confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione 
del provvedimento oltre il 
termine predeterminato 
per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 
1, lett. i), 
d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al 
servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. l), 
d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. 
m), d.lgs. 
n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a 
cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale 
potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad 
istanza di parte: 

          

Art. 35, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1990   

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 
e Art. 1, c. 
29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi 
per informazioni, orari e 
modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1991 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 
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Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e 
casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto 
degli stessi da parte delle 
amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1991 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura 
dell'Area 
Affari 
Generali che 
provvede ad 
inserire il Link 
nella sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 
33/2013) 

Provvedimenti Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreatio 
Generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

  Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera.  

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

        

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

I Responsabili 
di Area di tutti 
gli uffici 
dell'Ente che 
svolgono 
procedimenti 
amministrativi 
ai sensi della 
legge 
241/1991 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro  il 20 
luglio e  il 31 
gennaio  

Comunicazion
e da parte 
dell’Ufficio 
competente a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera.  

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 
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Controlli sulle 
imprese 

  Art. 25, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione 
e del settore di attività, 
con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri 
e delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non 
più soggetti 
a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

        

  Art. 25, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti 
oggetto delle attività di 
controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle 
disposizioni normative  

        

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 
formato 
tabellare 

Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, della 
legge 6 
novembre 2012, 
n. 190 
Informazioni sulle 
singole 
procedure 
 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione dei 
dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, della 
Legge n. 
190/2012", 
adottate secondo 
quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara 
(CIG) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Tempestivo Comunicazion
e tempestiva 
da parte del 
Responsabile 
di Area al RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 
di tutti i dati di 
seguito indicati 
relativi alle 
informazioni 
sulle singole 
procedure e  
monitoraggio 
Trimestrale 30 
marzo 30 
giugno 30 
settembre 15 
dicembre 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, 
Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli 
operatori invitati a 
presentare 
offerte/Numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di 
completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle 
somme liquidate 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Tempestivo   

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in 
un formato digitale 
standard aperto con 
informazioni sui contratti 
relative all'anno 
precedente (nello 
specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta del 
contraente, elenco degli 
operatori invitati a 
presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di 
completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 

Annuale  
(art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro il 31 
gennaio di 
ogni anno 

Monitoraggio 
annuale 
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somme liquidate)  

Atti delle 
amministrazio
ni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 
per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 21, 
c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 gg 
dall'approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 

    Per ciascuna procedura:           

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici 
di progettazione, 
di concorsi di idee 
e di concessioni. 
Compresi quelli 
tra enti 
nell'mabito del 
settore pubblico 
di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi 
di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

  Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio. 
Comunicazion
e tempestiva 
da parte del 
Responsabile 
di Area a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 10  
giorni dalla 
firma  

Monitoraggio 
trimestrale 30 
marzo 30 
giugno 30 
settembre  15 
dicembre 
Comunicazion
e da 
Responsabile 
di Area a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di indagini di 
mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Avviso di formazione 
elenco operatori 
economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 
9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 
1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito 
della procedura;  
Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 
153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione 
(art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di concessione, 
invito a presentare 
offerta, documenti di gara 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Contestualme
nte alla 
pubblicazione 
in GU  

Monitoraggio 
trimestrale 30 
marzo 30 
giugno 30 
settembre  15 
dicembre 
Comunicazion
e  da parte dei 
Responsabili di  
Area  a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 
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(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso in merito alla 
modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 
2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del 
privilegio (art. 186, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 
3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
- Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 
2, dlgs n. 50/2016); Bando 
di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 48 
giorni 
dall’aggiudica
zione  

Monitoraggio 
trimestrale 30 
marzo 30 
giugno 30 
settembre  15 
dicembre 
Comunicazion
e da parte del 
Responsabile 
di Aresa a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Avvisi sistema di 
qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, 
di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico 
indicativo; avviso 
sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

    

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di 
protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta 
e delle motivazioni che 
non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in 
formato open data di 
appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 48 
giorni 
dall’aggiudica
zione  

Monitoraggio 
trimestrale 30 
marzo 30 
giugno 30 
settembre  15 
dicembre 
Comunicazion
e da parte dei 
Responsabili di 
Area  a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 
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Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori -  
Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro 10 gg 
dalla 
predisposizio
ne dell'elenco 

  

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Provvedimento 
che determina le 
esclusioni dalla 
procedura di 
affidamento e le 
ammissioni 
all'esito delle 
valutazioni dei 
requisiti 
soggettivi, 
economico-
finanziari e 
tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di 
esclusione e di 
ammissione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro due 
giorni 
dall'adozione 

  

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Composizione 
della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della 
commissione giudicatrice 
e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

    

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizio
ne 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti Testo integrale di  tutti i 
contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in 
esecuzione del 
programma biennale e 
suoi aggiornamenti 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Entro due gg 
dalla stipula 

  

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
affidano 
appalti di 
lavori, servizi 
etc. 

La 
pubblicazion
e nel sito 
dell'Ente è a 
cura dei 
Responsabili 
di Area che 
provvedono 
ad inserire il 
Link nella 
sezione 
Amministrazi
one 
trasparente 

Annuale   

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
  

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono 
determinati i criteri e le 
modalità cui le 
amministrazioni devono 
attenersi per la 
concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
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Amministrazi
one 
trasparente. 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando 
un collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati dei 
relativi 
provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione di dati 
da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni 
relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 
disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 
26, c. 4,  del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e 
privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

  Per ciascun atto:           

Art. 27, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 
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Art. 27, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae 
del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    

Art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a mille 
euro 

Annuale  
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 
dell'Ente per 
il tramite del 
sistema 
informativo 
"Amministraz
ione 
Aperta"espor
tata 
nell'apposita 
sezione di 
Amministrazi
one 
trasparente. 

    



243 

 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, 
d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati del 
bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
dell'Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 29, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
e d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  
alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
dell'Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, 
d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati del 
bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
dell'Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Art. 29, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
e d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  
alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
dell'Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 
di bilancio 

Art. 29, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 
22 del 
dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-
bis del 
dlgs 
n.118/20
11  

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di raggiungimento 
dei risultati attesi e le 
motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia 
attraverso 
l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la 
soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 30 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio. 
Comunicazion
e dal 
Responsabile 
dell'Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
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Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative 
degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP.e 
Manutenzioni 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni dall’ 
eventuale 
aggiornament
o 

Monitoraggio 
annuale 
Comunicazion
e da Area 
Tecnica LL.PP.e 
Manutenzioni 
a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP.e 
Manutenzioni 
 
Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 10 
giorni dall’ 
eventuale 
aggiornament
o 

Monitoraggio 
annuale 
Comunicazion
e da Area 
Tecnica LL.PP.e 
Manutenzioni 
a RPCT 
dell’invio per la 
pubblicazione 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di 
altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale Componenti 
Organismo 
indipendente 
di Valutazione 
(OIV) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale  Entro 
il 10 febbraio 
di ogni anno, 
salvo scadenze 
speciali per la 
pubblicazione  

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Componenti 
Organismo 
indipendente 
di Valutazione 
(OIV) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 28 
febbraio 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Componenti 
Organismo 
indipendente 
di Valutazione 
(OIV) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di 
valutazione , nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Componenti 
Organismo 
indipendente 
di Valutazione 
(OIV) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle 
relative variazioni e al 
conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Revisore dei 
conti 
 
Area 
Finanziaria 

  Entro 20 dalla 
presentazione 

Monitoraggio 
semestrale 30 
giugno 15 
dicembre. 
Comunicazion
e  dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 
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Corte dei conti Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei 
conti ancorchè non 
recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

  Entro 20 dalla 
formalizzazio
ne del rilievo  

Monitoraggio 
semestrale 30 
giugno 15 
dicembre. 
Comunicazion
e  dal 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Servizi erogati        Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente gli 
standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
erogano 
servizi al 
cittadini 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Class action Art. 1, c. 
2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e 
dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto 
svolgimento della 
funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 4, c. 
2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 4, c. 
6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo Segretario 
generale 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 
2, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel 
tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
erogano 
servizi al 
cittadini 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Liste di attesa Art. 41, c. 
6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle 
liste di attesa,  tempi di 
attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

        

Servizi in rete Art. 7 co. 
3 d.lgs. 
82/2005 
modificat
o dall’art. 
8 co. 1 del 
d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei servizi 
in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  
in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e 
tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  Tutti i 
Responsabili di 
Area che 
erogano 
servizi al 
cittadini 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 
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  Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, 
c. 2, dlgs 
n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti 
in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi 
di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e 
forniture (indicatore 
annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro il 15 
gennaio  

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro e non 
oltre il 
trentesimo 
giorno dalla 
conclusione 
del trimestre 
di riferimento 

Monitoraggio 
trimestrale 30 
aprile 30 luglio 
30 ottobre 31 
gennaio  

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo 
dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro il 15 
gennaio  

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del 
versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Finanziaria 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 3 giorni 
dall’eventuale 
aggiornament
o 

Monitoraggio 
annuale 30 
gennaio (in 
caso di 
modifiche  
comunicazione 
tempestiva da 
parte del 
Responsabile 
Area 
Finanziaria a 
RPCT dell’invio 
per la 
pubblicazione 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e  verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai nuclei 
di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, 
le procedure e i criteri di 
individuazione dei 
componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

ANAC non 
realizza opere 
pubbliche  

      

Atti di 
programmazio
ne delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 
2 e 2 bis 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 
co.7 d.lgs. 
n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei 
lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti 
annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale 
di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 

Informazioni relative ai 
tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
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corso o 
completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione ) 

corruzione 

Art. 38, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai 
costi unitari di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  Art. 39, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani 
paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro 
varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
Edilizia Privata 
e Urbanistica 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 39, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa 
a ciascun procedimento di 
presentazione e 
approvazione delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale 
comunque denominato 
vigente nonché delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
attuazione dello 
strumento urbanistico 
generale vigente che 
comportino premialità 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per 
finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
Edilizia Privata 
e Urbanistica 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali 
che le amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità 
biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente modificati, 
e, inoltre, le interazioni tra 
questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 
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Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le 
attività che incidono o 
possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Stato della salute 
e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato 
degli elementi 
dell'ambiente, attraverso 
tali elementi, da qualsiasi 
fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

  Art. 42, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di 
emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa 
delle norme di legge 
eventualmente derogate 
e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione 
di eventuali atti 
amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 42, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali 
eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di 
adozione dei 
provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

Art. 42, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli 
interventi e costo effettivo 
sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Tecnica 
LL.PP: e 
Manutenzioni 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 
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Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 10, c. 
8, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati 

Annuale Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 15 
giorni 
dall’approvazi
one 

Annuale 20 
febbraio  

Art. 1, c. 
8, l. n. 
190/2012
, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Tempestivo Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 5 giorni 
dall’atto di 
nomina 

Annuale 30 
gennaio  

Art. 1, c. 
14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza  

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 
14, L. n. 
190/2012) 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 5 giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Art. 18, c. 
5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. 
n. 39/2013 

Tempestivo ANAC/Respon
sabile per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 5 giorni 
dall'accertam
ento 

Monitoraggio 
semestrale 30 
giugno 31 
dicembre 

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 
9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concer
nente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile 
della Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di 
posta elettronica 
istituzionale e nome del 
titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 5 giorni 
dall'atto di 
nomina 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Art. 5, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati 
e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui 
è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di 
posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Tutte le Aree Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 5 giorni 
dalla 
indicazione 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA (del. 
1309/201
6) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e 
generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta 
nonché del relativo esito 
con la data della decisione 

Semestrale Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro il 15 
luglio e il 15 
gennaio 

Monitoraggio 
semestrale 31 
luglio 30 
gennaio 

Altri contenuti Accessibilità e 
Catalogo dei 
dati, metadati 
e banche dati 

Art. 53, c. 
1 bis, 
d.lgs. 
82/2005 
modificat
o dall’art. 
43 del 
d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e delle 
relative banche dati in 
possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio 
nazionale dei dati 
territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/
catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro il 30 
gennaio di 
ogni anno 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 
Comunicazion
e  della 
pubblicazione 
da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT 
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Art. 53, c. 
1,  bis, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro 20 
giorni 
dall’approvazi
one 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 
Comunicazion
e  della 
pubblicazione 
da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT 

Art. 9, c. 
7, d.l. n. 
179/2012 
convertit
o con 
modificaz
ioni dalla 
L. 17 
dicembre 
2012, n. 
221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità 
dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 
179/2012) 

Area Affari 
Generali 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

Entro il 30 
gennaio di 
ogni anno 

Monitoraggio 
annuale 31 
gennaio 
Comunicazion
e  della 
pubblicazione 
da parte del 
Responsabile 
Area Affari 
Generali a 
RPCT 

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, 
c. 3, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
9, lett. f), 
l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori Dati ulteriori 
Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la prevenzione 
della 
corruzione 

Responsabile 
per la 
trasparenza e 
la 
prevenzione 
della 
corruzione 

    

  
 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già 
pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
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Allegato E – Patto di integrità
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 

3.1 Struttura organizzativa Struttura organizzativa come da allegato documento 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa 

 

 

Struttura organizzativa 

Allo stato l’organizzazione dell’Ente ha la seguente e-governance: 
 
  

Consiglio 
Comunale 

Sindaco Giunta Comunale 

Revisore dei 
Conti 

Segretario 
Comunale 

OIV CUG 
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ed il seguente organigramma: 
 

 
 
L’Ente è articolato in sei Aree, organizzata in Settori. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un responsabile di cat. D istruttore direttivo, mentre presso 
ogni Settore è assegnato personale di categoria A e C. 

La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Comunale, n. 5 dipendenti titolari di 
posizione organizzativa. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 
attribuisce a questo. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

- dei servizi alla persona e alla comunità; 

- dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

- dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di competenza 
statale, elettorale, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni 
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sono esercitate dal Sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 
117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f) organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

k) servizi in materia statistica. 

Personale interessato dal piano 

Il personale interessato dal piano è quello indicato dalle schede di cui a seguito: 

SITUAZIONE DEL PERSONALE AL 01/03/2023 

Cognome Nome Contratto  Figura Cat L.E. Area 

RONCEN Ivan in reggenza 
Segretario 
Comunale 

   

BASILE Vincenzo 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 
Contabile 

C 1 Finanziaria 

CANE Emanuele 
tempo 

indeterminato 
istruttore di 

vigilanza 
C 1 Polizia Locale 

CASTELLI Alice 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 

Amministrativo  
C 4 Finanziaria 

CERON Federica 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-
Educatore 

C 3 Affari Generali 
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COMPARIN Alessandra 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 

Amministrativo  
C 2 Tecnica 

CUCINATO Bernadette 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-
Educatore 

C 3 Affari Generali 

DI LASCIO Marilena 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 

Amministrativo  
C 5 Affari Generali 

FERAZZA 
Serena 
Laura 

tempo 
indeterminato 

Istruttore 
Amministrativo  

C 1 
Tecnica e Affari 

Generali 

IANNOTTA Marzia 
tempo 

determinato 
Istruttore-
Educatore 

C 1 Affari Generali 

LAZZATI Rossana 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 
Direttivo 

D 3 Sociale 

LIGUORI Alessandra 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 

Amministrativo  
C 2 Demografica 

LONGO Manuela 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-
Educatore 

C 2 Affari Generali 

MARONI Maria 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 

Amministrativo  
C 3 Demografica 

PATRUNO Gaetano 
tempo 

indeterminato 
Operatore 
Generico 

A 2 Tecnica 

ROBBIONI Paola 
tempo 

indeterminato 

Istruttore 
Direttivo 
Contabile 

D 2 Finanziaria 

TERRANOVA Irene 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 
Direttivo 

D 3 Tecnica 

VALENTINI Marco 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 
Direttivo  

D 3 Affari Generali 

VASCONI Nicoletta 
tempo 

indeterminato 
Istruttore 
Direttivo  

D 5 Tecnica 

 

La dotazione organica risente fortemente delle restrizioni finanziarie e normative all’assunzione di 
nuove unità, che potrà aver luogo nel triennio di riferimento del PIAO nel rispetto dei limiti di cui 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – 
Ministro della Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
e con il Ministro dell’Interno 17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, pubblicato il 27 aprile 2020 in 
Gazzetta Ufficiale n. 108, attuativo dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 58/2019. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro 
agile 

Piano Organizzativo per il lavoro agile triennio 2023-2025, 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 
14/04/2023, come da allegato documento 

 

Introduzione 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) è un documento di programmazione e attuazione 
della nuova modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto nelle pubbliche 
amministrazioni. 

Definisce le misure organizzative da adottare, i requisiti tecnologici necessari e i percorsi formativi 
da avviare per tutto il personale, dirigenza compresa, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

Il Comune ha avviato inizialmente la sperimentazione del lavoro agile per far fronte all’emergenza 
sanitaria derivante da Covid-19. 

Grazie a questa esperienza già avviata il Comune ha potuto fronteggiare più efficacemente 
l’emergenza sanitaria, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la 
necessità di continuità nell’erogazione dei servizi. 

Tale nuova modalità di svolgimento delle attività si è inserita nel processo di innovazione 
dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento 
della pubblica amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, 
della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e per agevolare la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro. 

Su tali esperienze si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile, che si integra nel 
ciclo di programmazione dell’ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263 comma 4-bis del D.L. 34/2020 di modifica 
dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 attualmente vigente e del Capo I del Titolo VI artt. 
63-67 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, dal Regolamento, approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 14/04/2023. Si provvederà a successivi aggiornamenti 
nel caso intervenissero modifiche normative anche contrattuali. 

Definizioni 

Ai fini della presente Piano, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017, n. 81, si intende per: 
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“Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 

La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori 
delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

La Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016, facendo riferimento a concetti più 
ampi, definisce il lavoro agile in modo molto chiaro come un nuovo approccio all’organizzazione del 
lavoro basato su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione. 

In Italia ne è stata elaborata la definizione quale “modello di organizzazione del lavoro che si basa sulla 
maggiore autonomia del lavoratore che, sfruttando appieno le opportunità della tecnologia, 
ridefinisce orari, luoghi e in parte strumenti della propria professione. È un concetto articolato, che 
si basa su un pensiero critico che restituisce al lavoratore l’autonomia in cambio di una 
responsabilizzazione sui risultati, mentre il telelavoro comporta dei vincoli ed è sottoposto a controlli 
sugli adempimenti”; 

“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 
della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore 
a cui è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali; 

- l’individuazione della giornata settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

- l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

- le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente/responsabile di riferimento; 

- la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

- fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività 
e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

- gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. All’accordo è allegata 
l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile; 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro 
luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti 
devono essere indicati dell'Accordo individuale; 

“Amministrazione”: Ente Locale - Comune di Buguggiate (VA); 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
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applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, 
utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

Finalità 

Il lavoro agile è una nuova modalità di lavoro inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione 
del lavoro, allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 
amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività 
del lavoro e di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 

Finora il lavoro agile è stato oggetto di limitate sperimentazioni e timidi tentativi di attuazione. 

A causa dell’emergenza sanitaria da infezione Covid-19, si è reso necessario, nel lavoro pubblico, un 
massiccio ricorso a modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non in presenza, 
genericamente ricondotte al lavoro agile, dandone una forte accelerazione al relativo utilizzo. 

Con l’emergenza sanitaria, infatti, le amministrazioni sono state costrette a considerare il lavoro 
agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione, da attuarsi in forma semplificata, 
anche in deroga alla disciplina normativa (es: accordo individuale, adozione di atti organizzativi 
interni che definiscano le regole per lo svolgimento della prestazione in modalità agile, ecc.), 
prescindendo, quindi, da una previa revisione dei modelli organizzativi. 

Le amministrazioni pubbliche si sono viste costrette a confrontarsi concretamente con una modalità 
organizzativa di lavoro disciplinata già da tempo nel nostro ordinamento, scoprendone punti di forza 
e di debolezza, che sono stati messi al centro di un ampio e diffuso dibattito tuttora in corso. 

Il Comune dal 2020 ha dovuto avviare la sperimentazione del lavoro agile contestualmente al 
periodo di emergenza legato alla pandemia da Covid -19. 

Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile ha dovuto 
fronteggiare l’emergenza sanitaria dall’anno 2020, contemperando l’esigenza di contrasto alla 
pandemia con la necessità di garantire l’erogazione dei servizi comunali. 

La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica ha adottato in data 
09.12.2020 le Linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (pola) e indicatori di performance, 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’articolo 263, 
comma 4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

Con tale documento si è inteso fornire alcune indicazioni metodologiche per supportare le 
amministrazioni nel passaggio della modalità di lavoro agile dalla fase emergenziale a quella 
ordinaria, in linea con quanto richiesto dall’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
come modificato dall’art. 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto 
rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, focalizzando l’attenzione 
sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) e sugli indicatori di performance, funzionali a 
un’adeguata attuazione e a un progressivo sviluppo del lavoro agile. 

In vista del superamento della fase emergenziale sono state introdotte le Indicazioni per le misure 
organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale dipendente (Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021) e le Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 
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amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni. 

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali: 

- diffondere la modalità di lavoro orientata ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- sviluppare una organizzazione del lavoro orientata ai risultati, utilizzando obiettivi che siano 
misurabili in termini di efficacia ed efficienza, ed anche misurabili nel tempo; 

- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- sviluppare le competenze di guida e coordinamento da parte dei responsabili e di 
responsabilizzazione individuale rivolta al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

- valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- promuovere la creazione di gruppi di lavoro orientati alla produttività, alla collaborazione e 
alla fiducia, in grado di gestire correttamente i tempi di lavoro propri e del gruppo; 

- promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 
temporanea; 

- promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- razionalizzare le risorse strumentali; 

- riprogettare gli spazi di lavoro; 

- contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato 
al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini 
di volumi e percorrenza. 

Riferimenti normativi 

Riferimenti normativi del presente documento 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che con l’art. 
14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 
stabilisce che “le amministrazioni, …, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di 
nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro 
tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, 
garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico 
impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 
l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
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possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno 
senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle già menzionate disposizioni attraverso una 
fase di sperimentazione. 

Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del lavoro e la gestione del 
personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il 
benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da 
remoto si è imposta come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. 

Le misure più significative riguardano: 

- Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 
amministrazione (Art. 18 comma 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della 
Legge n.124/2015); 

- Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del 
personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e 
che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi 
individuali e dagli obblighi informativi di cui alla Legge 81/2017 e anche utilizzando strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione 
(Art. 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni); 

- Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, 
per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei 
dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le 
misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche 
in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione 
del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano” 
(Art. 263 comma 4-bis D.L. 34 del 19 maggio 2020); 

- Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 
(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020); 

- Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09.12.2020 di approvazione delle 
linee guida per il POLA; 

- Legge 17 giugno 2021, n. 87, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, con cui per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla organizzazione del 
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lavoro e all’erogazione dei servizi da parte dei lavoratori dipendenti, e mantenendo 
inalterato il necessario rispetto delle misure di contenimento del fenomeno epidemiologico 
e della tutela della salute adottate dalle autorità competenti, sono state confermate le 
previsioni introdotte dal D.L. 30 aprile 2021 n. 56, ed in particolare: 

o la proroga fino al 31 dicembre 2021 delle modalità di lavoro agile in attesa della 
definizione della disciplina da parte dei contratti collettivi e comunque a condizione 
che l’erogazione dei servizi avvenga con continuità ed efficienza; 

o in linea con l’esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti pubblici, la previsione in base al POLA, redatto ogni anno dalle 
amministrazioni, che a regime almeno il 15% dei dipendenti, per le attività 
compatibili, possa avvalersi del lavoro agile senza che gli stessi subiscano 
penalizzazioni nella progressione di carriera e nel riconoscimento di professionalità 
apprestando strumenti di verifica periodici dei risultati conseguiti; 

o ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021 
pubblicato in GURI n. 244 del 12 ottobre 2021 inerente Disposizioni in materia di 
modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni); 

- Indicazioni per le misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale 
dipendente (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021 pubblicato 
in GURI n. 245 del 13 ottobre 2021), che all’art. 1 dispone che le pubbliche amministrazioni 
“adottano le misure organizzative previste dal presente decreto per il rientro in presenza del 
personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo svolgimento della prestazione 
lavorativa resa nella sede di servizio.”; 

- Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni: “nelle 
more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati 
tenuti a prevedere misure in materia di lavoro agile. Esse hanno l’obiettivo di fornire 
indicazioni per la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparente, 
che favorisca la produttività e l’orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici 
e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo, 
ad un tempo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita 
privata”; 

- Circolare dei ministri per la Pubblica amministrazione e del Lavoro pubblicata il 05.01.2022, 
destinata a sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro privati a usare 
pienamente tutti gli schemi di lavoro agile già presenti all’interno delle rispettive regolazioni 
contrattuali e normative; 

- Art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, di introduzione nel nostro ordinamento del Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti 
dalla normativa ed in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
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Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR; 

- Art. 6, comma 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti”, di previsione quale Sezione del PIAO “Organizzazione e Capitale 
umano” la sottosezione di programmazione “Organizzazione del lavoro agile”; 

- Capo I del Titolo VI artt. 63-67 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, a cui farà 
seguito il necessario Regolamento, da approvare nelle forme di legge per competenza e 
contenuto. 

Con l’entrata in vigore del nuovo CCNL di comparto, le Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con lo stesso. 

Resta fermo nelle more il rispetto del sistema di partecipazione sindacale definito dai contratti 
collettivi nazionali vigenti. 

Gli scenari normativi futuri 

Qualcosa si muove in ambito politico – istituzionale dopo che per il settore privato è stato raggiunto 
l’accordo con le parti sociali sul primo “Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità agile” e dopo che 
per il settore pubblico sono state emanate le Linee guida per il contratto di Smart Working nella PA. 

Il Ministro del lavoro Andrea Orlando più volte ha specificato quanto sia importante provare a 
costruire una cornice di accordo internazionale per legiferare al meglio lo Smart Working in Italia e 
non solo. 

Infatti, attualmente sono al vaglio al Parlamento diverse proposte di legge in tal senso, per trovare 
una quadra normativa unitaria sul lavoro agile con specifiche tutele come il “diritto alla 
disconnessione”, sia nel settore pubblico che privato. 

Per adesso, in attesa dell’approvazione di una norma unitaria, i protocolli per il settore pubblico e 
privato hanno iniziato a creare degli specifici accordi quadro in cui rientrano tali tutele 

Infine, anche il Ministro per le politiche giovanili Fabiana Dadone ha più volte specificato che il lavoro 
agile, applicato in emergenza nel corso del lockdown per il Coronavirus, può diventare 
un’opportunità per rivoluzionare il mondo del lavoro. Intanto nelle Commissioni Lavoro alla Camera 
dei Deputati e al Senato, si sta lavorando per calendarizzare nelle rispettive Aule un testo unitario 
in grado di raccogliere tutte le varie proposte di legge che sono state presentate da parlamentari di 
diversi schieramenti di maggioranza e opposizione. 

Il livello di attuazione 

Il lavoro agile prima dell’emergenza sanitaria 

Il Comune prima dell’emergenza sanitaria non ha fatto alcuna sperimentazione per l’introduzione 
nell’Amministrazione dello Smart Working. 

Il lavoro agile durante dell’emergenza sanitaria 

Con la normativa emergenziale che ha caratterizzato il periodo 2020-2022, il Comune ha introdotto 

https://www.ticonsiglio.com/smart-working-settore-privato/
https://www.ticonsiglio.com/contratto-smart-working-pa-linee-guida/
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misure destinate a consentire al personale di lavorare da remoto, con un iniziale applicazione già nel 
primo lockdown, nel periodo marzo- maggio. 

Modalità attuative triennio 2023-2025 

Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 
tecnologici per operare con tale modalità. 

Il Regolamento per la disciplina del lavoro agile è stato oggetto di confronto ai sensi dell’art. 5 
(confronto) comma 3, lett. l), CCNL 16.11.2022. 

Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 
organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata dall’Ente 
con il Regolamento suddetto ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 
e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno 
di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale. 

Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati 
trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 

In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente 
è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni 
minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione 
informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di 
lavoro in atto. 

Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente conserva i 
medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 
trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 
lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 
alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative 
previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano 
essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati 
assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

Il ricorso al lavoro agile può essere autorizzato esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti 
condizioni: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 
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b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati 
e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore, ove non diversamente disponibile; 

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, 
n. 81, cui spetta il compito di definire: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

- il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 

Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili. 

Nel Comune sono garantite le seguenti condizioni: 

a) non sia dato pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi a cittadini ed imprese 
procedendo in ogni caso sia all’implementazione di piattaforme digitali, sia all’adeguamento 
in maniera flessibile degli orari di sportello e di ricevimento dell’utenza (es. su 
appuntamento); 

b) effettuazione di rotazione tra la presenza in ufficio e la prestazione in modalità agile, 
individuando per ciascun lavoratore, a fronte di situazioni di rischio moderato, una 
prevalenza di giornate da prestare in presenza; 

c) siano adottati strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) sia previsto il progressivo adeguamento, con conseguente distribuzione degli strumenti 
tecnologici a tutti i dipendenti interessati. 

L’Amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 
flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 
specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di 
priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 
garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) 
- avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare 
necessità, non coperte da altre misure 

Attività che possono essere svolte in modalità agile 
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La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività 
che possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile. 

Come evidenziato dall’attuale distribuzione per Area dei dipendenti autorizzati al lavoro agile sono 
già state individuate tutte le posizioni in cui, anche a rotazione, può essere svolta attività qualora 
ricorrano le seguenti condizioni minime: 

- è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

- deve risultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

- deve essere nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione 
(nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 
idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

- non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve 
avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, 
quelle relative a: 

- personale della Polizia Locale impegnato nei servizi da rendere necessariamente in presenza 
sul territorio; 

- personale assegnato in maniera esclusiva a servizi con attività di sportello. 

In termini operativi, l’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a 
tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale. 

Può essere fruito per un massimo di due giornate a settimana e viene attivato a seguito della 
sottoscrizione dell’accordo individuale di lavoro. 

La disposizione dello Smart Working per i lavoratori fragili del settore pubblico è stata introdotta per 
la prima volta insieme alle altre casistiche, con il decreto-legge 17.03.2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla L. 24.04.2020, n.27. 

Successivamente, con il decreto-legge 24.12.2021, n. 221 convertito con modificazioni dalla L. 
18.02.2022, n. 11, il termine per il riconoscimento della tutela per i cosiddetti lavoratori fragili, è 
stato più volte prorogato, ed in ultimo fissato al 31.03.2023 dalla legge n. 197 del 29.12.2022 art. 1 
comma 306. 

Le condizioni abilitanti 

Per condizioni abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una 
determinata misura organizzativa. 

Si rende quindi necessario procedere a un’analisi dello stato di salute del nostro ente, al fine di 
individuare eventuali elementi che possono ostacolare l’implementazione del lavoro agile in tutto o 
in parte, oltre che di eventuali fattori abilitanti che potrebbero invece favorirne il successo. 
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Sistema di misurazione e valutazione della performance. Il processo di valutazione e di misurazione 

Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confrontare i livelli 
raggiunti di performance con i risultati attesi, identificando le cause dello scostamento rispetto al 
livello atteso. Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto: 

a) la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (performance 
di ente); 

b) la valutazione della performance con riferimento agli obiettivi dell’Ente (performance 
organizzativa); 

c) la valutazione della performance dei singoli dipendenti (performance individuale). 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale persegue il miglioramento 
continuo dell’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la 
valorizzazione delle competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso 
obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie 
attività lavorative. 

Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le persone: 

- nelle strategie e negli obiettivi dell’amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad 
ognuno per il raggiungimento di tali obiettivi; 

- nella definizione di un processo strutturato e formalizzato di assegnazione degli obiettivi, di 
verifica del loro stato di attuazione, di confronto fra i soggetti interessati; 

- in uno scambio costante che consente di individuare percorsi di crescita delle competenze 
delle persone anche attraverso formazione ed attività dedicate. 

Le finalità del processo di valutazione del personale sono: 

- conoscitive: per conoscere il livello del raggiungimento degli obiettivi assegnati e il 
contributo quantitativo e qualitativo delle persone; 

- la motivazione e l'engagement: per essere motivato ognuno deve conoscere e sentirsi 
coinvolto negli obiettivi dell'organizzazione in cui opera e per orientare i propri 
comportamenti deve avere feedback continui sul suo operato; 

- il cambiamento e l'innovazione organizzativa; 

- la crescita delle competenze: si enfatizzano le conoscenze e i comportamenti del 
dipendente, per individuare spazi di miglioramento; 

- lo sviluppo e la crescita delle persone meritevoli; 

- la premialità e il riconoscimento in termini economici del contributo delle persone. 

La valutazione individuale della performance è l'esito di un sistema articolato e di diversi ambiti di 
valutazione: 

- La performance organizzativa misurata a livello di ente; 

- La performance individuale, che deriva dalla misurazione del raggiungimento di specifici 
obiettivi di gruppo e/o individuali; 
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- I comportamenti organizzativi che misurano come gli obiettivi sono stati raggiunti, attraverso 
il confronto tra comportamenti attesi e agiti. 

Da quanto sopra emerge chiaramente che i principali punti di forza dal punto di vista organizzativo 
sono i seguenti: 

- tutte le attività svolte nell’ente sono individuate all’interno del sistema di misurazione e 
valutazione della performance in un sistema gerarchico di obiettivi; 

- tutti i dipendenti sono attribuiti a tali attività, e pertanto lavorano per obiettivi; 

- a tutti i dipendenti sono attribuiti comportamenti organizzativi, oggetto di verifica periodica 
da parte dei rispettivi responsabili. 

Salute professionale 

Da tempo, il Comune ha scelto di intraprendere la strada della digitalizzazione dei propri processi 
di lavoro, aventi come target di riferimento sia la cittadinanza che le strutture interne. 

Il processo è in via di completa implementazione con la piena digitalizzazione dei processi 
amministrativi. 

Il percorso è stato da sempre accompagnato da iniziative formative che, in ragione dei contenuti, 
hanno investito la totalità o specifiche figure professionali. 

Già durante la prima ondata pandemica un certo numero di dipendenti ha svolto attività da remoto. 

Per il personale è stato possibile, fermo restando il rispetto delle disposizioni del Codice 
dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attivare la modalità 
agile usando strumentazione nella propria disponibilità. 

Salute digitale 

Su un piano programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale potrà trovare 
attuazione su 3 linee di intervento, che in relazione alle risorse (di personale e finanziarie), che si 
renderanno disponibili nel triennio 2023- 2025, potranno essere declinate in: 

1) Trasformazione digitale a supporto di una PA più efficiente, trasparente, amica dei cittadini e 
delle imprese; 

2) Strategia e modello di governo dei dati, che consentano di valorizzare dati e open data come 
leva per la trasformazione digitale del Comune; 

3) Evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il 
migliore supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e infrastrutture 
ICT. 

Aspetti economici 

La programmazione finanziaria per il triennio di riferimento dovrà individuare le misure di 
razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse strumentali e di contenimento delle spese di 
funzionamento, dettagliando le varie componenti di approvvigionamento delle strumentazioni 
tecnologiche in coerenza con il bilancio a cui si riferisce. 

Sviluppi tecnologici 
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Al fine di ottimizzare l’erogazione dei servizi durante il periodo dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 prima e a regime poi, l’Amministrazione si è impegnata ad adottare soluzioni tecniche, 
che consentono tramite un accesso sicuro ai dipendenti di accedere in modalità desktop remoto al 
proprio PC di ufficio. 

Il collegamento avviene utilizzando strumentazione messa a disposizione dall'Ente, oppure con 
strumentazione nella disponibilità del dipendente. 

Per il personale è possibile, fermo restando il rispetto delle disposizioni del Codice 
dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attivare la modalità 
agile anche usando strumentazione nella propria disponibilità. 

Introduzione indicatori di sviluppo 

Per meglio comprendere lo stato di avanzamento in cui il Comune si trova al momento della 
redazione del presente documento, sono stati individuati gli indicatori di seguito indicati, riferiti al 
solo personale che potrebbe effettuare lavoro agile. La valorizzazione si riferisce alla data del 
01.03.2023. Ricordando che si intendono “lavoratori agili” tutte le persone autorizzate al lavoro 
da remoto.  

Salute organizzativa 

Coordinamento organizzativo del lavoro agile Sì 

Monitoraggio del lavoro agile Si 

Help desk informatico dedicato al lavoro agile No 

Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per processi Sì 

Lavoratori autorizzati al lavoro da remoto nel periodo emergenziale Si 

Lavoratori autorizzati al lavoro da remoto nel periodo post emergenziale  Si 

 

Salute professionale 

Competenze direzionali 

Posizioni organizzative che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze 
direzionali in materia di lavoro agile negli ultimi due anni 

0% 

Posizioni organizzative che adottano un approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per 
processi per coordinare il personale 

100% 

 

Competenze organizzative 
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Lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze organizzative 
specifiche del lavoro agile negli ultimi due anni 

0% 

Lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per progetti e/o per processi 100% 

 

 

Competenze digitali 

Lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione sulle competenze digitali 
nell’ultimo anno 

100% 

Lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a disposizione 100% 

 

Salute digitale 

N. PC per lavoro agile forniti dal Comune 11 

Lavoratori agili dotati di computer portatile comunale 11 

Applicativi consultabili in lavoro agile 100% 

Banche dati consultabili in lavoro agile 100% 

Firma digitale tra i lavoratori agili 11 

Processi interni digitalizzati 50% 

Servizi digitalizzati (servizi rivolti agli utenti esterni) 30% 

 

Salute economico-finanziaria 

Costi per formazione competenze funzionali al lavoro agile € 0,00 

Investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile  € 34.000 

 

Nb: Per investimenti si intendono le spese su Titolo II (sono escluse le spese correnti) 

I presupposti: azioni necessarie e cambiamento organizzativo 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa (lavoro agile) della tecnostruttura dell’Ente, verte sull’autonomia e 
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responsabilità. 

Il focus su cui porre attenzione non sarà più la presenza fisica del dipendente sul luogo di lavoro, ma 
il risultato. Pertanto: 

- si assisterà ad una diffusione di una cultura basata sulla fiducia e non più sul controllo; 

- la leadership sarà partecipativa; 

- sarà posta in essere maggiore abilità e competenza all’utilizzo di strumenti digitali; 

- saranno definiti precisi key performance indicator (kpi) per valutare i risultati delle attività 
svolte; 

- la leadership: 

a) indirizzerà la propria azione verso il raggiungimento degli obiettivi, dismettendo i 
parametri del tempo e della presenza, utilizzati per la misurazione della performance; 

b) investirà sui processi di delega ampliando l’autonomia e la responsabilità individuale. 

Le modalità attuative per le attività smartabili 

Disciplina per il lavoro agile nel Comune 

Il Comune di Buguggiate ha adottato il Regolamento per la disciplina del lavoro agile con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 14/04/2023 che si riporta di seguito: 

Premessa 

Il presente Regolamento è adottato in relazione alla sotto riportata cornice normativa e contrattuale: 

- L. 124 del 07/08/2015 e s.m.i. – “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, che all’art. 14 istituisce il Piano organizzativo del lavoro agile 
(c.d. POLA) quale strumento volto ad individuare le modalità attuative del lavoro agile; 

- L. n. 81 del 22/05/2017 e s.m.i. – “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato” - che al Capo II disciplina nello specifico il lavoro agile quale misura atta 
ad incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- D.L. 80 del 09/06/2021, convertito con modificazioni in L. n. 113/2021 e s.m.i. – “ Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”- , che all’art. 6 istituisce il Piano integrato di attività e organizzazione (c.d. 
PIAO) nel quale le amministrazioni dovranno, tra le altre cose, definire le strategie di 
gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile. Pertanto il documento denominato POLA, istituito dalla L. n. 124/2015, costituirà una 
specifica sezione del PIAO in quanto assorbito al suo interno; 

- Linee Guida del 30/11/2021 in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai 
sensi dell’art.1, co. 6 del DM per la pubblica Amministrazione, le quali, oltre a dettare le 
modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni a seguito della cessazione dello stato di emergenza da COVID-19, hanno 
come obiettivo quello di fornire misure in materia di lavoro agile; le quali, con l’entrata in 
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vigore dei nuovi CCNL, cesseranno la loro efficacia solo per tutte le parti non compatibili con 
gli stessi; 

- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, relativo al personale del Comparto Funzioni Locali 
- triennio 2019 – 2021, del 16/11/2022 che disciplina la materia del lavoro a distanza al 
Titolo VI ed in particolare il Capo I dedicato al Lavoro Agile. 

Il presente Regolamento mira a fornire una precisa disciplina del lavoro agile, nel rispetto della 
cornice normativa e contrattuale sopra indicata, al fine di garantirne l’attuazione ed allo stesso 
tempo permettere ai dipendenti del Comune di Buguggiate di continuare ad avvalersi dell’istituto 
del lavoro agile, che, durante le fasi più acute dell’emergenza pandemica da COVID-19 ha 
rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, in virtù dell’art. 87, 
comma 1 del D.L. n. 18/2020, convertito con modificazioni in L. n. 27/2020, consentendo di 
garantire la continuità del lavoro in sicurezza per i dipendenti stessi ed allo stesso tempo, garantire 
il più possibile continuità ai servizi erogati alla cittadinanza. 

In ragione della cessazione dell’emergenza pandemica, i più recenti provvedimenti normativi sopra 
riportati contribuiscono al superamento della gestione emergenziale dell’istituto del lavoro agile 
individuando, quale via per lo sviluppo del lavoro agile nella pubblica Amministrazione, quella della 
contrattazione collettiva e quella della disciplina da prevedersi nell’ambito del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO). 

Tutto ciò premesso il presente Regolamento vuole dunque essere uno strumento che consenta ai 
dipendenti di continuare ad avvalersi del lavoro agile nel rispetto dell’attuale innovativo contesto 
normativo seppure ancora condizionato dal perdurare dell’emergenza da COVID-19. 

L’obiettivo del presente Regolamento è dunque quello di definire una disciplina che garantisca 
condizioni di lavoro trasparenti, che favorisca la produttività e l’orientamento ai risultati, concili 
le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative del Comune, consentendo, 
al tempo stesso, il miglioramento dei servizi pubblici, l’innovazione organizzativa e dell’equilibrio fra 
vita professionale e vita privata. 

In tal senso, l’intervento si propone di delineare la modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa c.d. agile avendo riguardo al diritto alla disconnessione, al diritto alla formazione specifica, 
al diritto alla protezione dei dati personali, al regime dei permessi e delle assenze ed alla compatibilità 
con ogni altro istituto del rapporto di lavoro e previsione contrattuale. 

Articolo 1 – Ambito di Applicazione, definizioni e principi generali 

1) Il presente Regolamento disciplina l’applicazione del lavoro agile a tutto il personale dipendente 
del Comune di Buguggiate assunto a tempo determinato o indeterminato; 

2) Il lavoro agile di cui alla legge 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, previamente individuati, per i quali 
sussistano i sotto riportati requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 
Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro; 

3) I criteri generali per l’individuazione dei già menzionati processi e attività di lavoro sono stati 
stabiliti dall’Amministrazione previo confronto sindacale; 
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4) Gli eventuali limiti numerici e/o percentuali dei dipendenti che possono accedere al lavoro agile 
sono indicati nei CCNL o nelle leggi in materia a cui si rinvia integralmente; 

5) Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 
dall’ente con il presente Regolamento e mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La 
prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’Amministrazione e in 
parte all’esterno di questi senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata 
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività 
svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 
l’Amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi 
di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la 
presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della 
salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica ed ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia; 

6) Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo 
comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della 
prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 
lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di 
ragionevolezza;1 

7) Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il 
dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, 
ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente 
applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 
all’interno dell’Amministrazione, con le precisazioni di cui al presente Regolamento; 

8) L’Amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle 
progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e 
alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in 
presenza; 

9) L’istituto del lavoro agile differisce dalle diverse figure del telelavoro e del lavoro da remoto a 
cui si applica la vigente disciplina legislativa e contrattuale non ricompresa nel presente 
Regolamento. 

Articolo 2 – Accesso al lavoro agile 

 
1 L. 81/2017, articolo 23, comma 3. 

 

https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART2%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
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1) L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, 
anche aventi qualifica dirigenziale – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale 
e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o 
determinato; 

2) L’Amministrazione, previo confronto sindacale, individua le attività che possono essere 
effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante 
di strumentazioni non remotizzabili; 

3) L’Amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere 
e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 
specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di 
priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 
garantire prestazioni adeguate, l’Amministrazione, previo confronto sindacale, avrà cura di 
facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, 
non coperte da altre misure; 

4) L’Amministrazione assicura inoltre, per quanto possibile, la rotazione dei lavoratori che 
accedono al lavoro agile; 

5) L’Amministrazione, in caso di necessità, darà la priorità all’accesso al lavoro agile ai: 

a) genitori di bambini di età fino ai 12 anni o senza alcun limite di età nel caso di figli in 
condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L. n. 104/1992; 

b) dipendenti portatori di handicap in situazione di gravità; 

c) dipendenti che assistono portatori di handicap in situazione di gravità (caregivers ai sensi 
dell’art.1, co. 255 della L. n. 205/2017); 

d) lavoratori che beneficino dei congedi parentali; 

e) dipendenti per quali risulti necessaria una diversa organizzazione del tempo lavoro, rispetto 
a quella ordinaria della sola presenza, per ragioni di salute, anche momentanee, comprovate 
da idonea documentazione medica che non inibisca lo svolgimento della prestazione 
lavorativa; 

f) dipendenti con maggiore tempo di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro, con 
riferimento al numero di chilometri di distanza dall’abitazione del lavoratore; 

g) dipendente con familiare confermato positivo al SARS-CoV-2 (o altra patologia infettiva); 

h) dipendente contatto stretto con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 (o altra patologia 
infettiva); 

6) Fermo restando quanto indicato ai commi precedenti del presente articolo l’Amministrazione 
assicura il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa per ciascun 
lavoratore, come meglio di seguito definita; 

7) Per processi e attività che possono essere effettuati in lavoro agile si intendono tutte le attività, 
processi, elaborazioni e progettualità, svolte dalle sottoelencate categorie giuridiche di 
lavoratori e profili professionali che devono intendersi come elenco indicativo e non tassativo: 
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EX 
CAT.  

AREA 

PROFESSIONALE 

CCNL 2019 – 
2021 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

ANTE CCNL 2019-
2021 

ESEMPI DI PROCESSI E ATTIVITÀ SVOLGIBILI  

IN MODALITA’ AGILE 

B 
OPERATORI 

ESPERTI 
Amministrativo 

Raccolta di dati. Redazione di atti e 
provvedimenti utilizzando software grafici, 
fogli elettronici e sistemi di videoscrittura. 
Spedizione di mail e Pec, gestione della posta 
in arrivo e in partenza. Gestione degli archivi e 
degli schedari informatici. Organizzazione di 
viaggi e riunioni. Incontri a vario titolo 
espressamente svolti a distanza. Corsi online 

C ISTRUTTORI 

Amministrativo, 
Amministrativo- 

Contabile, Contabile, 
Tecnico 

Redazione di atti e provvedimenti utilizzando 
software grafici, fogli elettronici e sistemi di 
videoscrittura. Spedizione di mail e Pec, 
gestione della posta in arrivo e in partenza. 
Gestione degli archivi e degli schedari 
informatici. Organizzazione di viaggi e riunioni. 
Incontri a vario titolo espressamente svolti a 
distanza. Corsi online. Coordinare altri addetti. 
Provvedere alla gestione dei rapporti con tutte 
le tipologie di utenza relativamente alla unità 
di appartenenza. Svolgere attività istruttoria 
nel campo amministrativo, tecnico e 
contabile.  Raccolta, elaborazione e analisi di 
dati. 
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D 

FUNZIONARI E  

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Amministrativo, 
Amministrativo- 

Contabile, Contabile, 
Tecnico, Assistente 

Sociale 

Coordinare altri addetti. Ricerca, studio, analisi 
ed elaborazione di dati. Istruzione, 
predisposizione e redazione di atti e/o 
documenti amministrativi ed a contenuto 
tecnico e/o contabile e finanziario riferiti 
all’attività dell’ente. Attività ad alto contenuto 
specialistico professionale e di ricerca, 
acquisizione, elaborazione e illustrazione di 
dati e norme tecniche al fine della 
predisposizione di progetti inerenti alla 
realizzazione e/o manutenzione di edifici, 
impianti, sistemi di prevenzione, ecc. Attività 
di progettazione e gestione del sistema 
informativo, delle reti informatiche e delle 
banche dati dell’ente, di assistenza e 
consulenza specialistica agli utenti di 
applicazioni informatiche. Organizzazione di 
viaggi e riunioni. Incontri a vario titolo 
espressamente svolti a distanza. Provvedere 
alla gestione dei rapporti con tutte le tipologie 
di utenza relativamente alla unità di 
appartenenza. Spedizione di mail e Pec, 
gestione della posta in arrivo e in partenza. 
Gestione degli archivi e degli schedari 
informatici. Corsi online. 

Dirigente  Segretario Generale 

Sovraintendenza allo svolgimento delle 
funzioni dei funzionari e elevata qualificazione 
e di coordinamento delle loro attività ed alla 
gestione complessiva dell’ente, cura della 
predisposizione degli strumenti 
programmatori d e l l ’ e n t e  cui è riservata la 
responsabilità al Segretario. Partecipazione 
alle sedute della giunta e del consiglio, 
commissioni e incontri a vario titolo 
espressamente svolti a distanza. Corsi online. 

 

Per quanto riguarda l’organizzazione di incontri e riunioni a distanza si specifica che se organizzati 
dall’ente gli stessi dovranno avvenire esclusivamente mediante l’utilizzo delle piattaforme in 
dotazione all’ente. 

8) I soggetti responsabili ad autorizzare lo svolgimento del lavoro agile da parte dei lavoratori che 
ne facciano preventiva richiesta sono i seguenti: 
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TIPOLOGIA DI LAVORATORE 

RICHIEDENTE 

SOGGETTO RESPONSABILE 

ALL’AUTORIZZAZIONE 

Segretario Generale, incaricati ai sensi dell’art. 90 o 

110 del D.Lgs. 167/2000 
SINDACO o in assenza VICE SINDACO 

Responsabili di Area – incaricati di posizione 

organizzativa - Elevata Qualificazione 

SEGRETARIO GENERALE o in assenza 
VICE SEGRETARIO COMUNALE 

Dipendenti del Comune di Buguggiate non titolari di 
posizione organizzativa 

RESPONSABILE DI AREA DI RIFERIMENTO o 
in assenza SOSTITUTO stabilito dal 

Regolamento di Organizzazione e di 
Gestione del Personale 

Articolo 3 – Condizioni organizzative per l’accesso al lavoro agile 

1) Il soggetto Responsabile preposto a concedere il lavoro agile, come meglio sopra individuato, 
dovrà verificare che lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, da parte del 
dipendente, che ne ha fatto preventiva richiesta, consenta di garantire le seguenti condizioni 
organizzative: 

a) non rechi pregiudizio o riduca la fruizione dei servizi resi all’utenza; 

b) assicuri un’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile ove 
possibile; 

c) assicuri la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza. La prevalenza del lavoro in presenza deve essere assicurata su base bimestrale a 
prescindere dalla durata e dalla data di sottoscrizione dell’accordo individuale. Non incidono 
a tal fine i soli giorni di malattia del dipendente intercorsi durante il bimestre di riferimento, 
così come la malattia del figlio, riconosciuta ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 151/2001 e dal 
CCNL per tempo vigente, che intercorre durante il bimestre di riferimento. Non ricadono 
nell’ambito di applicazione della prevalenza della prestazione lavorativa in presenza quei 
lavoratori per i quali il ricorso al lavoro agile è previsto da norme nazionali (es. misure 
nazionali finalizzate al contrasto della diffusione del contagio da COVID-19 per i lavoratori 
fragili). Nel caso di accertato non rispetto della prevalenza della prestazione lavorativa in 
presenza al termine del bimestre di riferimento il lavoratore non potrà accedere al lavoro 
agile per l’intero bimestre successivo; 

d) possibilità di eliminazione almeno parziale dell’eventuale lavoro arretrato da parte del 
dipendente richiedente, da allegare all’accordo individuale quale parte integrante e 
sostanziale; 

e) sia assicurato ogni adempimento finalizzato alla fornitura di apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
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Articolo 4 – Condizioni tecnologiche, di privacy e di sicurezza per l’accesso al lavoro agile 

1) Per l’accesso al lavoro agile dovranno essere garantite le seguenti condizioni: 

a) si deve adottare ogni adempimento per fornire al lavoratore idonei apparati digitali e 
tecnologici. 

b) per accedere alle applicazioni del proprio ente, di norma, non può essere utilizzata una 
connessione Internet personale o domestica del dipendente, salvo i casi preventivamente 
verificati e autorizzati. 

c) se il dipendente ha un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei servizi che 
lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio 
sul cellulare di servizio. 

d) l’Amministrazione deve prevedere apposite modalità per consentire la raggiungibilità delle 
proprie applicazioni da remoto. A tal fine le applicazioni dell’ente sono raggiungibili da 
remoto, mediante piattaforme digitali in cloud od altra equivalente soluzione tecnologica a 
disposizione dell’ente, ed il dipendente può accedere tranquillamente da casa ai propri 
principali strumenti di lavoro. Ciò consente all’ente di garantire la sicurezza informatica e la 
privacy durante la prestazione lavorativa resa in modalità agile anche nell’eventualità di 
utilizzo di dotazione digitale o tecnologica del dipendente. Inoltre, l’Amministrazione è 
dotata di sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la 
gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, 
etc. 

2) Qualora il lavoro agile venga svolto da un lavoratore attraverso l’utilizzo di proprie dotazioni 
tecnologiche o utenze andrà acquisito preventivamente il consenso del lavoratore stesso ed 
accertata l’adeguatezza della strumentazione messa a disposizione da parte del lavoratore. In 
nessun caso il lavoratore potrà richiedere il rimborso, a qualunque titolo, della propria dotazione 
tecnologia e della propria utenza utilizzate durante lo svolgimento del lavoro agile. 

Articolo 5 – Accordo individuale 

1) Per accedere al lavoro agile, il dipendente che ne fa preventiva richiesta (resa mediante apposita 
modulistica oltre che tramite l’apposito sistema di rilevazione delle presenze) deve stipulare per 
iscritto, anche in forma digitale, con il Responsabile preposto al rilascio dell’autorizzazione un 
accordo individuale ai fini della regolarità amministrativa e della prova; 

2) Al fine di garantire la comunicazione obbligatoria degli accordi individuali nella apposita 
piattaforma del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il cui termine è attualmente fissato 
entro 5 giorni dalla sottoscrizione, l’accordo individuale, una volta sottoscritto, dovrà essere 
inviato, anche telematicamente, all’Ufficio Personale, preposto a tale adempimento, lo stesso 
giorno della sottoscrizione; 

3) Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, l’accordo individuale disciplina l'esecuzione 
della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Amministrazione, anche con 
riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti 
utilizzati dal lavoratore. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) le attività da espletare in modalità agile, riconducibili a quelle riportate nella tabella di cui al 
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comma 7 dell’art. 2 del presente Regolamento; 

b) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 

c) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 
distanza; 

d) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che se a tempo indeterminato deve 
avvenire con un termine di preavviso non inferiore a 30 giorni, salve le ipotesi previste 
dall’art. 19 legge n. 81/2017; 

e) ipotesi di giustificato motivo di recesso al fine di consentire a ciascun contraente di recedere 
prima della scadenza del termine, nel caso di accordo a tempo determinato, o senza 
preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato; 

f) l’indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

g) i tempi di riposo del lavoratore (non inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza) e 
le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore 
dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

h) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’Amministrazione nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

i) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’Amministrazione; 

4) Si specifica che, ai fini della definizione dell’elemento essenziale di cui alla lett. c) del comma 3 
del presente articolo, negli accordi individuali non potrà essere ricompresa l’esecuzione della 
prestazione lavorativa in modalità agile di durata inferiore all’intera giornata lavorativa 
ordinariamente prevista in presenza. 

Articolo 6 – Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

1) La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza un vincolo di orario nell’ambito delle 
ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL; 

2) Premesso quanto indicato al comma 1 del presente articolo la prestazione lavorativa in modalità 
agile è articolata in due fasce temporali: 

a)  fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via 
mail o con altre modalità similari eventualmente concordate dalle parti. Tale fascia oraria 
non può essere inferiore alle quattro ore e superiore all’orario giornaliero di lavoro ed è 
articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del 
dipendente. Le fasce di contattabilità sono definite, in accordo con il Responsabile preposto 
alla concessione del lavoro agile, nell’accordo individuale. In ogni caso le fasce di 
contattabilità dovranno tenere conto degli orari di compresenza definiti dall’ente al fine di 
garantire un’efficace interazione con l’ufficio di assegnazione ed un ottimale svolgimento 
della prestazione lavorativa; 
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b)  fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, 
comma 6, del CCNL 16/11/2022 a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in ogni caso il 
periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo e il periodo 
entro il quale il lavoratore ha diritto ad usufruire della pausa pranzo; 

3) Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, 
la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 
esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i 
permessi per assemblea, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. Il dipendente che 
fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per la 
fascia di contattabilità; 

4) Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
richiedere il recupero di prestazioni straordinarie fornite in precedenza, effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio e pertanto non 
spettano le relative indennità contrattualmente previste; 

5) L’assenza dei vincoli di tempo, durante la resa della prestazione lavorativa in modalità agile, 
rende la stessa incompatibile con la richiesta da parte del Lavoratore di buoni pasto per tali 
giornate; 

6) In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione 
al responsabile preposto all’autorizzazione dello svolgimento della prestazione lavorativa in 
modalità agile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il 
dipendente a lavorare in presenza, con un congruo preavviso. In caso di ripresa del lavoro in 
presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine 
del proprio orario ordinario di lavoro; 

7) Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite; 

8) Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 
2, lett. b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli 
ricompresi nella fascia di cui al comma 2, lett. a) non è richiesto lo svolgimento della prestazione 
lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la 
connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. 

Articolo 7 – Formazione lavoro agile 

1) Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile saranno 
previste specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di 
svolgimento della prestazione; 

2) La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all’utilizzo 
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delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri 
strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di diffondere moduli organizzativi che 
rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la 
condivisione delle informazioni. 

Articolo 8 – Entrata in vigore, disposizioni finali e rinvii 

1) Per quanto non ricompreso nel presente Regolamento si rinvia a quanto previsto dalla 
normativa nazionale in materia ed ai CCNL per tempo vigenti; 

2) Il presente Regolamento entra in vigore alla data di adozione della deliberazione che ne approva 
il contenuto e sostituisce ogni altra disciplina in materia precedentemente adottata presso 
l’ente; 

3) Il presente Regolamento sarà inviato a cura dell’Ufficio Personale a tutti i dipendenti e 
pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Buguggiate alla competente Sezione 
dell’Amministrazione Trasparente; 

Articolo 9 – Allegati 

1) Costituiscono allegati al presente Regolamento: 

- Allegato A - Schema di domanda di attivazione del lavoro agile da presentare 
preventivamente da parte del lavoratore; 

- Allegato B - Schema di accordo individuale da sottoscriversi ai sensi dell’art. 5 del presente 
Regolamento; 

- Allegato C - Schema di valutazione della prestazione resa dal lavoratore utile esclusivamente 
per ulteriori accessi al lavoro agile. 
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Allegato A 
 

COMUNE DI BUGUGGIATE 
Provincia di Varese 

21020 Buguggiate – Piazza Aldo Moro, n. 1 
PEC protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it  

Tel. 0332/459166 – P.IVA 00308120120 
 

 

 

Protocollo interno n.  _______  

 

☐ Al Sindaco 

☐ Responsabile di posizione organizzativa 

☐ Segretario Generale del Comune di 
Buguggiate 

e p.c. da inviare all’Ufficio Personale 

 

RICHIESTA SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA IN MODALITA’ DI LAVORO AGILE 2 

Il/La sottoscritto/a  __________________________________ , dipendente del Comune di 
Buguggiate, assunto/a: 

☐ a tempo indeterminato 

☐ a tempo determinato: 

avente profilo professionale di  _____________________________________________________  

ex Cat. Giuridica ________  Area Professionale ________________________________________  

RICHIEDE 

Di poter prestare la propria attività lavorativa in modalità agile per il seguente periodo: 

☐ a tempo indeterminato 

☐ a tempo determinato: 

☐ mese:  ________________________  

☐ mesi: n. _______ da  __________________________  a  _____________________  

  da  __________________________  a  _____________________  

  

 
2 Il presente modulo non sostituisce la richiesta di esecuzione della prestazione in modalità agile che il Lavoratore dovrà 
effettuare attraverso il sistema di rilevazione delle presenze. 

mailto:protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it
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nei seguenti giorni3:  

☐ lunedì ☐ martedì ☐ mercoledì  ☐ giovedì ☐ venerdì 

A tal fine, in accordo con il Responsabile di riferimento, propone la seguente programmazione 
lavorativa: 

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________  

 

 Il Lavoratore  

 _______________________________  

 

 

 

Il presente documento può essere firmato digitalmente ai sensi ex articoli 21 e 24 del D.Lgs. 
82/2005 

  

 
3 Si specifica che, l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile non può avvenire per una durata inferiore 
all’intera giornata lavorativa ordinariamente prevista in presenza 
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Allegato B 
 

COMUNE DI BUGUGGIATE 
Provincia di Varese 

21020 Buguggiate – Piazza Aldo Moro, n. 1 
PEC protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it  

Tel. 0332/459166 – P.IVA 00308120120 
 

 

Protocollo interno n.  _______  

Da inviare al Settore Personale 

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA IN MODALITÀ DI LAVORO 
AGILE. 

Il Sindaco/Responsabile di posizione organizzativa/Segretario Generale del Comune di Buguggiate 
(di seguito denominato “Responsabile”) 

E 

Il/La Sig./Sig.ra   , dipendente del Comune di Buguggiate assunto/a 
tempo indeterminato/determinato, avente profilo professionale di  , cat. 
Giuridica/Area Professionale. , (di seguito denominato/a “Lavoratore”) 

PREMESSO CHE 

− Il Lavoratore ha manifestato, con nota assunta al prot. n.  del  , la propria volontà 
di svolgere in lavoro agile una parte della propria prestazione lavorativa, in alternanza con la 
modalità ordinaria del lavoro in presenza; 

− Il Responsabile ha ritenuto che sia conforme ai propri interessi, anche di produttività, rispondere 
positivamente alla richiesta del Lavoratore; 

− Il Responsabile ha inoltre verificato la sussistenza delle condizioni organizzative, tecnologiche, 
di privacy e di sicurezza ai fini dell’accesso al lavoro agile, previste dagli artt. 3 e 4 del vigente 
Regolamento comunale in materia di lavoro agile e, in particolare: 

• ha valutato che lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile non pregiudica 
o riduce la fruizione dei servizi resi dal Comune a favore dell’utenza ed inoltre non 
pregiudica l’efficace e l’efficiente svolgimento dei processi di lavoro ai quali il Lavoratore 
è assegnato; 

• (ove possibile) la richiesta di svolgimento della prestazione lavorativa da parte del 
Lavoratore assicura, un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in 
modalità agile; 

• la richiesta di svolgimento della prestazione lavorativa da parte del Lavoratore assicura che il 
Lavoratore svolga la parte prevalente della propria prestazione lavorativa in presenza, su base 
bimestrale4; 

 
4 La prevalenza del lavoro in presenza deve essere assicurata su base bimestrale a prescindere dalla durata e dalla data 

mailto:protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it
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• non sussiste alcun lavoro arretrato in capo la dipendente (oppure) è stato adottato un 
piano di smaltimento del lavoro arretrato che si allega al presente accordo; 

• la strumentazione tecnologia del Comune messa a disposizione al Lavoratore (eventuale 
- e quella integrata dal Lavoratore) garantisce la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che verranno trattate dal Lavoratore durante lo svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 

• il Lavoratore nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile si avvarrà di 
apparati digitali, tecnologici ed utenze forniti esclusivamente dal Comune. (eventuale) il 
Lavoratore nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile si avvarrà di 
apparati digitali, tecnologici ed utenze forniti dal Comune ad esclusione (es.: utenza 
internet, PC, ecc…) per i quali, in quanto di propria proprietà, dichiara, attraverso la 
sottoscrizione del presente accordo, il proprio consenso all’utilizzo senza che da ciò derivi 
alcuna richiesta di rimborso al Comune. 

Il Lavoratore dichiara, sottoscrivendo il presente accordo individuale, di conoscere il vigente 
Regolamento per la disciplina del lavoro agile e che si atterrà scrupolosamente alle prescrizioni in 
esso riportate durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile. 

Attraverso il presente accordo l’ente mira a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 
l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il presente accordo attiene all’esecuzione della prestazione del Lavoratore in modalità agile e 
pertanto non costituisce lavoro da remoto o telelavoro. 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
Articolo 1 

(Definizioni e generalità) 

1) Ai fini del presente accordo ed in coerenza con la vigente normativa in materia, per “Lavoro 
agile” si intende una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita 
mediante accordo tra le parti e disciplinata dall’ente mediante il vigente Regolamento in 
materia, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali 
del Comune e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti 
di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

2) Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Il Lavoratore conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza. 

3) Il Comune garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità previste per il lavoro in 
presenza con riferimento a progressioni di carriera, progressioni economiche, incentivazione 
della performance, iniziative formative. 

 
di sottoscrizione dell’accordo individuale. Non incidono a tal fine i soli giorni di malattia del dipendente intercorsi durante 
il bimestre di riferimento, così come la malattia del figlio, riconosciuta ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 151/2001 e dal CCNL 
per tempo vigente, che intercorre durante il bimestre di riferimento. Non ricadono nell’ambito di applicazione della 
prevalenza della prestazione lavorativa in presenza quei lavoratori per i quali il ricorso al lavoro agile è previsto da norme 
nazionali (es. misure nazionali finalizzate al contrasto della diffusione del contagio da COVID-19 per i lavoratori fragili). 
Nel caso di accertato non rispetto della prevalenza della prestazione lavorativa in presenza al termine del bimestre di 
riferimento il lavoratore non potrà accedere al lavoro agile per l’intero bimestre successivo; 
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Articolo 2 

(Luoghi di svolgimento della prestazione) 

1) Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il Lavoratore è tenuto 
ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle prescrizioni di cui 
all’art. 3 in materia di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione informatica 
disponibile per l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni trattati5. 

Articolo 3 

(Sicurezza sul lavoro) 

1) Il Lavoratore dà atto di aver ricevuto, all’atto della sottoscrizione del presente accordo, la 
specifica informativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro agile, conservata agli atti d’ufficio. 
Il Lavoratore dichiara di avere consapevolezza dei contenuti della suddetta informativa. 

2) Il Lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in 
occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede del 
Comune. 

3) Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sia nell’esecuzione 
della prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i quali renderla. 

4) Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo 
comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della 
prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 
lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di 
ragionevolezza6. 

Articolo 4 

(Durata dell’accordo e recesso) 

1) Il presente accordo decorre dal   e termina il  
(oppure) il presente accordo decorre dal  e si considera a tempo indeterminato. 

2) Il recesso da entrambe le parti può avvenire con un preavviso non inferiore a 30 giorni, salve le 
ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

3) (eventuale) Le parti possono recedere, fornendo un giustificato motivo, dal presente accordo con 
un preavviso di 5 giorni o senza preavviso in caso di accordo individuale a tempo indeterminato. 
Qualora il recesso sia esercitato dall’ente dovrà essere sempre motivato. Il recesso va 
comunicato alla controparte per iscritto con modalità che ne garantiscano la ricezione. 

4) Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo, ai sensi del comma 2, 
l’assegnazione a diversa unità organizzativa, la variazione delle mansioni, la progressione di 
carriera, sopravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, esigenze personali del 

 
5 Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il 
lavoratore concorda con l’Amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 
6 L. 81/2017, articolo 23, comma 3. 

https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART2%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000109789ART0%2C__m%3Ddocument
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lavoratore, l’accertamento di un rilevante calo della produttività, problemi di sicurezza 
informatica. 

Articolo 5 

(Attività da espletare in modalità agile) 

1) Durante il periodo di durata del presente accordo il Lavoratore si impegna a compiere le 
seguenti attività e processi7:  

  

  

  

  

2) Durante il compimento delle sopra riportate attività e processi il Lavoratore si impegna a seguire 
le direttive di volta in volta impartire dal Responsabile preposto ad autorizzare il presente 
accordo, le ulteriori disposizioni di seguito indicate, il vigente Regolamento in materia di lavoro 
agile ed il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Buguggiate. 

Articolo 6 

(Potere direttivo, di controllo e disciplinare) 

1) La modalità di lavoro agile non incide sul potere direttivo del Responsabile, che sarà esercitato 
con modalità analoghe a quelle del lavoro in presenza; 

2) Il potere di controllo sull’attività resa in lavoro agile si esplica, di massima, attraverso la 
valutazione della prestazione e dei risultati ottenuti secondo le modalità e le procedure previste 
dal sistema di valutazione adottato dal Comune; 

3) Durante l’attività svolta in modalità agile il Lavoratore è impegnato al conseguimento degli 
obiettivi assegnati a inizio anno, mediante il Piano degli Obiettivi8, nonché degli ulteriori obiettivi 
che potranno essere assegnati in corso d’anno, ad integrazione di quelli iniziali, secondo le 
procedure e le modalità del sistema di misurazione e valutazione del Comune. Egli è altresì 
impegnato alla rendicontazione dei risultati conseguiti e delle attività svolte, secondo modalità 
e criteri definiti dal Responsabile che sottoscrive il presente accordo; 

4) Fermo restando quanto sopra indicato al termine di ciascun accesso al lavoro agile il 
Responsabile acquisirà dal Lavoratore la rendicontazione dell’attività svolta e ne valuterà la 
prestazione secondo lo schema di cui alla lett. C) del Regolamento comunale in materia di lavoro 
agile. Detta valutazione sarà utile esclusivamente per consentire al Lavoratore di fruire di futuri 
accessi al lavoro agile; 

5) Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente contratto, dai regolamenti e dalle 
disposizioni interne di servizio, dà luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità 
alla disciplina contrattuale e legale vigente in materia. 

Articolo 7 

(Modalità di svolgimento) 

 
7 Per quanto riguarda l’organizzazione di incontri e riunioni a distanza si specifica che se organizzati dall’ente gli stessi 
dovranno avvenire esclusivamente mediante l’utilizzo delle piattaforme in dotazione all’ente. 
8 Il Piano degli obiettivi costituirà specifica sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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1) Le giornate lavorative, durante le quali la prestazione è resa in lavoro agile, di cui al presente 
accordo sono quelle di seguito indicate9:  

☐ lunedì ☐ martedì ☐ mercoledì  ☐ giovedì ☐ venerdì 

Le giornate lavorative non individuate nel presente accordo ma ricadenti nell’arco di durata 
dello stesso si intendono lavorate in presenza, fatto salvo il ricorso ad ulteriori istituti 
contrattualmente previsti; 

2) Le giornate lavorabili in modalità agile, sopra individuate, assicurano alla data di sottoscrizione 
del presente accordo la prevalenza del lavoro in presenza da parte del Lavoratore su base 
bimestrale10. Non incideranno a tal fine i soli giorni di malattia del dipendente che 
eventualmente intercorreranno durante il bimestre di riferimento, così come la malattia del 
figlio, riconosciuta ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 151/2001 e dal CCNL per tempo vigente, che 
potrà intercorre durante il bimestre di riferimento; 

3) Non ricadono nell’ambito di applicazione della prevalenza della prestazione lavorativa in 
presenza quei lavoratori per i quali il ricorso al lavoro agile è previsto da norme nazionali (es. 
misure nazionali finalizzate al contrasto della diffusione del contagio da COVID-19 per i lavoratori 
fragili); 

4) Nel caso di accertato non rispetto della prevalenza della prestazione lavorativa in presenza al 
termine del bimestre di riferimento il lavoratore non potrà accedere al lavoro agile per l’intero 
bimestre successivo; 

5) Per motivate e sopravvenute esigenze di servizio, il Responsabile può richiamare in sede il 
Lavoratore con comunicazione resa in tempo utile per la ripresa in servizio e, comunque, almeno 
con preavviso di un giorno. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate 
di lavoro agile non fruite; 

6) Per esigenze personali, il Lavoratore può richiedere al Responsabile una variazione del 
calendario programmato, previo confronto con il Settore Personale. Anche in tale ipotesi non si 
determina il diritto al recupero delle eventuali giornate di lavoro agile non fruite; 

7) In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il Lavoratore è tenuto a darne tempestiva informazione 
al Responsabile che ha autorizzato lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 
Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 
non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il Lavoratore a lavorare in presenza, con un 
congruo termine di preavviso. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il Lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 
lavoro. 

Articolo 8 

(Fasce orarie, diritto alla disconnessione e istituti contrattuali) 

1) Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo, il Lavoratore rende la propria prestazione 
lavorativa senza vincolo di tempo; 

2) Ciò premesso si definiscono le seguenti fasce temporali in cui si articola la prestazione lavorativa 

 
9 Si specifica che, l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile non può avvenire per una durata inferiore 
all’intera giornata lavorativa ordinariamente prevista in presenza; 
10 A prescindere dalla durata e dalla data di sottoscrizione dell’accordo individuale; 
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in modalità agile: 

a) fascia di contattabilità – intesa quale fascia nella quale il lavoratore è contattabile sia 
telefonicamente che via mail o con altre modalità similari (da concordarsi tra le parti). Tale 
fascia oraria non può essere inferiore alle quattro ore e superiore all’orario giornaliero di 
lavoro, è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-
lavoro del dipendente. Le fasce di contattabilità sotto riportate sono definite, in accordo con 
il presente Responsabile preposto alla concessione del lavoro agile. Le fasce di contattabilità 
tengono conto degli orari di compresenza definiti dall’ente al fine di garantire un’efficace 
interazione con l’ufficio di assegnazione ed un ottimale svolgimento della prestazione 
lavorativa; 

b) fascia di inoperabilità - intesa quale fascia nella quale il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa. Tale fascia coincide con il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di 
cui all’art. 29 comma 6, del CCNL 16/11/2022 a cui il lavoratore è tenuto, ricomprende in 
ogni caso il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 
La fascia di inoperatività ricomprende anche l’arco di tempo entro il quale il Lavoratore ha 
diritto ad usufruire della pausa pranzo; 

Pertanto, il Lavoratore assume l’impegno ad essere: 

- Contattabile nella fascia oraria compresa tra le ore  e le ore  nei 
giorni in cui ordinariamente non è previsto il rientro pomeridiano e nella fascia oraria 
compresa tra le ore  e le ore  e tra le ore  e le ore  nei 
giorni in cui ordinariamente è previsto il rientro pomeridiano; 

- Inoperabile dalle ore 22:00 alle ore 6:00 del giorno successivo assicurando altresì 11 
ore di riposo consecutivo. Ai fini della fruizione della pausa pranzo il Lavoratore è 
inoperabile di norma per un periodo ricompreso tra le ore 13:00 alle ore 14:30. Il 
periodo minimo di fruizione della pausa pranzo è di 10 minuti, qualora la prestazione 
lavorativa sia superiore alle sei ore; 

3) Il Lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal 
comma 2, lett. b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da 
quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 2, lett. a) non è richiesto lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso 
e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione; 

4) L’ente è dotato di misure tecniche per assicurare l’effettiva disconnessione del Lavoratore dal 
sistema informativo in dotazione all’Amministrazione. Ciò predetto il Lavoratore comunicherà, 
al Responsabile firmatario del presente accordo, di aver effettuato la disconnessione dal sistema 
informativo dell’Amministrazione tramite portale informatico ogni qualvolta se ne verifichi la 
necessità, al di fuori degli orari sopra indicati di termine della fascia di contattabilità e di inizio 
della fruizione della pausa pranzo; 

5) L’assenza dei vincoli di tempo della resa della prestazione in modalità agile rendono la stessa 
incompatibile con la richiesta da parte del Lavoratore di buoni pasto; 

6) Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
richiedere il recupero di prestazioni straordinarie fornite in precedenza, effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio e pertanto non 
spettano le relative indennità contrattualmente previste; 

7) Il Lavoratore, durante il lavoro agile può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 
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fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 
esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i 
permessi per assemblea, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. Il dipendente che 
fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per la 
fascia di contattabilità. 

Articolo 9 

(Strumenti di lavoro) 

1) Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, il Lavoratore si impegna ad utilizzare gli strumenti di 
lavoro messi a disposizione dal Comune con diligenza e nel rispetto dei regolamenti e delle 
disposizioni interne di servizio. 

2) Il Comune garantisce la conformità della strumentazione fornita alle disposizioni vigenti in 
materia di salute e sicurezza; 

3) Il Comune mette a disposizione durante l’espletamento dell’attività lavorativa in modalità agile 
la seguente strumentazione: 

☐  Personal computer presente in ufficio in modalità desktop remoto passando tramite un 
sistema ad alta sicurezza, dotato di autentificazione di sicurezza e basto sul software   

   ______________________________________________________________________  

☐ Notebook marca:  

 identificativo seriale n.   

☐ Mouse marca: __________________________________________________________  

  identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

☐ Tastiera marca: _________________________________________________________  

 identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

☐ Dispositivo di connessione internet: n.  ____________________________________  

 identificativo dispositivo connessione internet: _______________________________  

☐ Utenza n.  ______________________________________________________________  

 identificativo utenza: _____________________________________________________  

☐ Telefono aziendale marca:  ________________________________________________  

 identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

 numero telefonico: ______________________________________________________  

☐  Altro (eventuale)  _________________________________________________________  

   _______________________________________________________________________  

   _______________________________________________________________________  

   _______________________________________________________________________  

4) (eventuale) Il Lavoratore acconsente a mettere a disposizione durante l’espletamento 
dell’attività lavorativa in modalità agile la seguente strumentazione: 

☐  Personal computer presente in ufficio in modalità desktop remoto passando tramite un 
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sistema ad alta sicurezza, dotato di autentificazione di sicurezza e basto sul software  __  

   ______________________________________________________________________  

☐ Notebook marca: ________________________________________________________  

 identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

☐ Mouse marca: __________________________________________________________  

  identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

☐ Tastiera marca: _________________________________________________________  

 identificativo seriale n.  ___________________________________________________  

☐ Dispositivo di connessione internet: n.  _______________________________________  

 ☐ Profilo flat 

  ☐ Profilo a consumo11 n. giga: ____________________________________________  

 identificativo dispositivo connessione internet: _____________________________  

☐ Utenza n.  ______________________________________________________________  

 identificativo utenza: _____________________________________________________  

(eventuale solo se ricorre punto 4.) Il Lavoratore si impegna a non richiedere alcun rimborso al 
Comune per la propria strumentazione di cui al punto 4. messa a disposizione durante 
l’espletamento dell’attività lavorativa in modalità agile, anche in ipotesi di guasto. 

Articolo 10 

(Riservatezza, privacy e security) 

1) Il Lavoratore è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui proceda al 
trattamento, persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle proprie 
mansioni. A tal fine ed in considerazione dello svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede 
del Comune, assume l’impegno a adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire 
la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso del Comune che vengono 
trattate dal Lavoratore stesso e ad evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali 
dati ed informazioni. 

Articolo 11 

(Rinvio) 

1) Il presente accordo costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro. Per tutto quanto 
non previsto trovano applicazione i contratti collettivi applicati dal Comune, i regolamenti e le 
disposizioni di servizio interni, le norme di legge in materia di lavoro agile. 

Articolo 12 

(Trasmissione) 

1) Il presente accordo individuale è trasmesso in data odierna al Settore Personale addetto 
all’adempimento della comunicazione obbligatoria degli accordi individuali per il lavoro agile 

 
11 Solo in caso di giga non illimitati verificare con il Servizio Informatico dell’ente se il numero di giga è idoneo al lavoro agile 
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nella apposita piattaforma del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.12 

 

Buguggiate,   

 

 Il Lavoratore Il Responsabile 

 _______________________________ _______________________________ 

 

 

 

Il presente documento può essere firmato digitalmente ai sensi ex articoli 21 e 24 del D.Lgs. 
82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
12 Il termine entro cui effettuare la comunicazione obbligatoria degli accordi individuali di lavoro agile, nella apposita piattaforma del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è attualmente fissato entro 5 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo individuale; 
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Allegato C 
 

COMUNE DI BUGUGGIATE 
Provincia di Varese 

21020 Buguggiate – Piazza Aldo Moro, n. 1 
PEC protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it  

Tel. 0332/459166 – P.IVA 00308120120 
 

 

 

Protocollo interno n.  _______  

Al Lavoratore 

e p.c. 
Settore Personale 

 

VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE RESA DAL LAVORATORE UTILE ESCLUSIVAMENTE PER ULTERIORI 
ACCESSI AL LAVORO AGILE 

 

Il/la sottoscritto/a richiamati: 

- la richiesta di resa della prestazione lavorativa in modalità agile prot. n.  ____ del  ______ , 

- l’accordo individuale a tal fine sottoscritto prot. n.  ________ del  __________ ; 

- il vigente Regolamento in materia di lavoro agile del Comune di Buguggiate; 

Acquisita dal Lavoratore la rendicontazione dell’attività svolta in modalità agile a mezzo  ________  

e allegata alla presente valutazione assegna la asseguente valutazione 

VALUTA 

☐ La prestazione resa dal/la Sig./ra  _________________________________  in modalità agile 
POSITIVA ai fini di ulteriori accessi al lavoro agile; 

 oppure 

☐ La prestazione resa dal/la Sig./ra  _________________________________  in modalità agile NON 
POSITIVA ai fini di ulteriori accessi al lavoro agile per i seguenti motivi: 

  __________________________________________________________________________  

  __________________________________________________________________________  

  __________________________________________________________________________  

  __________________________________________________________________________  

  __________________________________________________________________________  

  Il Responsabile 

  _______________________________ 

mailto:protocollo@pec.comune.buguggiate.va.it
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il vigente quadro normativo in materia di organizzazione dell'ente locale, con particolare 
riferimento a quanto dettato dal d.lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta 
Comunale competenze specifiche in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e 
delle dotazioni organiche; 

RICORDATO CHE: 

- in materia di dotazione organica l'art. 6, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 prevede che in sede di 
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (...) 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

- nel Piano del Fabbisogno del Personale, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del 
d.Lgs.165/2001, devono essere indicate le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

RIBADITO CHE: 

- per effetto della riforma attuata con il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il piano triennale 
di fabbisogni del personale ha acquisito un ruolo centrale divenendo, per come recentemente 
affermato dalla giurisprudenza amministrativa e contabile, uno strumento strategico per 
individuare le esigenze di personale; 

- con l'adozione di tale piano, infatti, la PA non si limita ad operare una asettica ricognizione 
numerica del fabbisogno organico, dovendo piuttosto prevedere le specifiche modalità di 
reperimento del personale, allo scopo di garantire, tenuto conto delle risorse finanziarie 
necessarie e del rispetto degli equilibri di bilancio, il raggiungimento degli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, che devono 
complessivamente ispirare l'organizzazione degli uffici, secondo quanto previsto dall'art. 2 comma 
1, del d.lgs. n.165/2001; 

- le nuove assunzioni da programmare sono da intendersi in termini di «dotazione» di spesa 
potenziale; 

- in base alle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche” approvate con il citato DM 8/5/2018, gli enti sono obbligati a 
determinare non più la dotazione organica, ma una «dotazione di spesa potenziale» che, 
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ovviamente deve essere contenuta entro i limiti di spesa previsti dalla legge; 

- gli enti, pertanto, nel programmare le assunzioni per le professionalità da acquisire sulla base delle 
facoltà assunzionali vigenti, nonché dei relativi stanziamenti di bilancio e nel rispetto degli equilibri 
di bilancio in chiave dinamica, dovranno necessariamente verificare la possibilità di rimodulare la 
«dotazione» attuale tramite il Programma triennale di fabbisogno del personale, nel rispetto del 
limite finanziario massimo della «dotazione» di spesa potenziale; 

- il sistema della programmazione dei fabbisogni previsto dal d.lgs. n.75/2017 muove da presupposti 
diversi in quanto non si considera più la dotazione organica “di diritto” e si parte da due ordini di 
grandezza: 

o la dotazione organica “di fatto”, quindi il ruolo dei posti coperti più le facoltà assunzionali; 

o i fabbisogni di personale, da rilevare ex novo e da aggiornare anno per anno o 
all’occorrenza. 

CONSIDERATO che l'Ente può in qualsiasi momento modificare la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale approvata, per il sopravvenire di nuove esigenze tali da determinare mutamenti 
rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali, sia in riferimento ad eventuali 
modifiche normative; 

RICHIAMATO il vigente impianto normativo relativo al rispetto dei vincoli di personale, ed in particolare, 
l’art. 1, comma 557, della Legge 27.12.2006, n. 296, così come modificato dall’art. 3, comma 5-bis, del 
D.L. n. 90, convertito dalla Legge n. 114/2014 e da ultimo dal D.L. n. 113/2016, convertito in legge 
n.160/2016, in base al quale gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle 
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azione da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) (lettera abrogata dall’art. 16, c. 1, del D.L. n.113/2016); 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratiche-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali; 

557-bis. ai fini dell’applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute 
per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti 
a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente; 

557-ter. in caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all’art. 76, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

557-quater. ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, 
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione; 

VISTO il comma 1 dell’art. 6 ter del D.Lgs. 165/2001 che dispone:” Con decreti di natura non 
regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
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linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o 
emergenti di nuove figure e competenze professionali; 

DATO ATTO che il D.M. 17 marzo 2020, recante «Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni», pubblicato in G.U. n. 108 del 27 aprile 2020, ha dettato 
disposizioni in materia di assunzioni di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base 
alla sostenibilità finanziaria, individuando i valori soglia di massima spesa del personale, definiti come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, data dal rapporto tra spesa complessiva per tutto il 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione, come da disposto dell’art. 33, D.L. 34/2019; 

RILEVATO CHE la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto 
previsto dagli articoli 4 e 5 del D.M. 17 marzo 2020 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto 
dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti 
sono tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 
il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, valore 
che è possibile incrementare fino alla spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 
definizioni dell’art.2, non superiore al valore soglia individuato dalla tabella 1 del comma 1 di ciascuna 
fascia demografica (nel caso di Buguggiate: 27,20%), con la gradualità di cui alla tabella 2; 

Considerato che per l’anno 2023 è stata fatta la ricognizione annuale delle eccedenze di personale e 
situazioni di soprannumero, come si evince dalle attestazioni dei responsabili di Area, agli atti, da cui è 
emerso che non sussistono situazioni di soprannumero e comunque eccedenze di personale, così come 
per l’anno 2022; 
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SITUAZIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DEL 31/12/2022 

 

n. Privacy Contratto  Figura Cat L.E. Area 
Tempo 

pieno/part 
time 

Assunzione 
per ore  

1 1Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Contabile C 1 Finanziaria pieno 36 ore  

2 4Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 4 Finanziaria pieno 36 ore 

3 5Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 3 Affari Generali pieno 36 ore 

4 6Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 2 Tecnica part time 18 ore 

5 7Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 3 Affari Generali pieno 36 ore 

6 8Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 5 Affari Generali pieno 36 ore 

7 9Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 1 Tecnica e Affari Generali pieno 36 ore 

8 21Pers tempo determinato Istruttore-Educatore C 1 Affari Generali pieno 36 ore 

9 11Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo D 3 Sociale pieno 36 ore 

10 12Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 2 Demografica pieno 36 ore 

11 13Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 2 Affari Generali pieno 36 ore 

12 15Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 3 Demografica pieno 36 ore 
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13 16Pers 
tempo 

indeterminato 
Operatore Generico A 2 Tecnica part time 20 ore 

14 17Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo Contabile D 2 Finanziaria pieno 36 ore  

15 18Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo D 3 Tecnica pieno 36 ore 

16 19Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo  D 3 Affari Generali pieno 36 ore 

17 20Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo  D 5 Tecnica pieno 36 ore 

 
PENSIONAMENTI ANNI 2023-2025 

 

Anno Area Figura Cat L.E. Costo 
Tempo 

pieno/part 
time 

Assunzione 
per ore  

2023 Demografica Istruttore Amministrativo  C 3  pieno 36 ore 

  Totale      
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CALCOLO MARGINI ASSUNZIONALI - Aggiornato al DPCM 17 marzo 2020 COMUNE DI BUGUGGIATE 

Valori soglia per classe demografica 

tra e Fascia 1° soglia - art. 4 2° soglia - art. 6 

- 999 A 29.50% 33.50% 

1,000 1,999 B 28.60% 32.60% 

2,000 2,999 C 27.60% 31.60% 

3,000 4,999 D 27.20% 31.20% 

5,000 9,999 E 26.90% 30.90% 

10,000 59,999 F 27.00% 31.00% 

60,000 249,999 G 27.60% 31.60% 

250,000 1,499,999 H 28.80% 32.80% 

1,500,000  I 25.30% 29.30% 

 
 
 

 DETERMINAZIONE VALORE SOGLIA art. 4 
 

Popolazione 31/12/2021 3096 

Fascia di riferimento Valore 1° soglia 27,20 

Valore 2° soglia 27,00 
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a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., 
e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 
rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2022 per la spesa di personale. 

 

Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 26,96% 

• Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo 
in Tabella 1 è pari al 27,20 % e quella prevista in Tabella 3 è pari al 27,00%;  

• Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva 
teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei 
fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 2023, di Euro 5.811,22, con individuazione di una “soglia” 
teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 823.122,63;  

• Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale rispetto a quella 
sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore 
inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 178.467,57;  

• il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 
marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi 
individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria 
Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati 
applicando la Tabella 2 del d.m.; 

• Come evidenziato dal prospetto di calcolo, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, 
ammonta pertanto conclusivamente a Euro 823.122,63, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di 
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personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un 
importo insuperabile di Euro 823.122,63.  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto 
del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo 
rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE ANNO 2023 Euro 823.122,63 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 677.077,99 

Dato atto che: 

• la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 
2020; 

• tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, 
secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive; 

• i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma 
dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 
296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo, come segue: 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 677.077,99 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 666.548,92 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Considerato che: 

• da settembre 2023, a seguito di un calo demografico costante e ormai consolidato, le classi della Scuola dell’Infanzia sono 
diminuite di un’unità; 
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• il trend - per il prossimo triennio – indica che molto verosimilmente, si riscontrerà un ulteriore calo delle nascite con la 
previsione di riduzioni ulteriori delle classi presenti alla Scuola dell’Infanzia; 

• che una insegnante di ruolo è andata in pensione ad ottobre 2022 ed è stata sostituita con una assunzione a tempo determinato 
fino a luglio 2023, proprio in ragione delle prospettive di progressivo ridimensionamento della scuola; 

• che dunque sia ragionevole ed opportuno rinnovare il contratto a tempo determinato per un ulteriore anno in quanto, proprio 
in virtù del calo demografico suddetto, procedere al soddisfacimento del fabbisogno del personale dell’ente, con una 
assunzione a tempo indeterminato comporterebbe, nel caso di soppressione di una ulteriore classe, ad una eccedenza di 
personale presso la suddetta scuola, ai sensi dell’art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 165/2001; - Circolare Dipartimento Funzione Pubblica 
28/04/2014, n. 4; 

• l’anno scolastico decorre da settembre e si conclude a luglio e che non è possibile prevedere l’interruzione contrattuale in 
corso d’anno in quanto verrebbe meno il servizio essenziale per l’Ente, dell’insegnamento, previsto dal Diritto allo Studio; 

• resta attiva la possibilità di assunzione a tempo indeterminato di una insegnante qualora il trend demografico dovesse 
registrare un’inversione di tendenza; 

Dato atto che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile per l’anno 2009, così come previsto dall’art. 9, comma 28, del 
D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, è: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 25.117,53 

 
Dato atto, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, non è compatibile con il rispetto dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in 
legge 122/2010, come segue: 

 
SITUAZIONE FABBISOGNO DI PERSONALE MEDIANTE FORME DI LAVORO FLESSIBILE 2023 

 

n. Contratto  Figura Cat L.E. Area 
Tempo 

pieno/part 
time 

Note  
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1 tempo determinato Istruttore-Educatore C 1 Affari Generali pieno 

Assunzione 
a  

tempo  
determinato  

del 
01/09/2023 

 
Considerato che la spesa per il rinnovo contratto a tempo determinato di cui sopra, per l’anno 2023 risulta essere: 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 29.269,72 

 
Rilevato che, come asserito dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione numero 15/2018, “i fini della 
determinazione del limite di spesa previsto dall'articolo 9 comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i., l'Ente locale di minori dimensioni che 
abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007 per importi modesti, inidonei a costituire un 
ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, 
in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per l'Ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall'articolo 36 commi 2 
e seguenti del D.Lgs. numero 165/2001 e della normativa - anche contrattuale - ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti 
dall'ordinamento.” 

Dato atto che effettivamente il tetto del 2009 è, allo stato attuale, inidoneo a costituire un ragionevole parametro assunzionale in 
quanto non consente nemmeno la copertura della spesa destinata allo svolgimento di una annualità scolastica per un servizio essenziale 
dell’Ente e garantito dal Diritto allo Studio e che, forme alternative di soddisfazione dell’esigenza, quali l’affidamento ad operatori 
economici o ad altri soggetti in possesso di titoli professionali adeguati, risulta di gran lunga più dispendiosa di quella rappresentata 
dalla soluzione proposta; 

Ritenuto dunque di procedere, anche in forza della citata deliberazione della Corte dei Conti, in via del tutto eccezionale e per il tempo 
strettamente necessario al soddisfacimento dei bisogni della collettività correlati all’assunzione suddetta, al rinnovo del contratto a 
tempo determinato in modo da poter procedere alla sostituzione dell’insegnante della Scuola dell’Infanzia cessata nel corso di ottobre 
2022 e, per l’effetto, di ritenere congruo e idoneo alle finalità di cui sopra, un importo determinato e dovuto per il trattamento 
retributivo, comprensivo di oneri riflessi e contributivi, di un’insegnante della scuola dell’infanzia. 

a.4) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  



314 
 

• ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per 
l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

• l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

• l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non 
è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Buguggiate non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

b) Stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel 
triennio oggetto della presente programmazione: 

• ANNO 2023: n. 1 Istruttore amministrativo -Area Istruttori cat. C - Servizio demografico  

• ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 

• ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 

b 1) assunzioni mediante mobilità volontaria: 

Per la sostituzione di una unità di personale categoria C – Area Istruttore presso l’Area Tecnica Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni, 
sarà attivata una procedura di mobilità volontaria. 

b 2) progressioni verticali di carriera: 

Nell’anno 2023, non sono previste progressioni verticali di carriera.  

 
CALCOLO RAPPORTO 

 

SPESE DI 
PERSONALE ultimo 

rendiconto 
COSTO IN EURO PIANO DEI CONTI ENTRATE CORRENTI IMPORTO IN EURO 
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approvato 

Redditi da lavoro 
dipendente 

Somministrazione 
644.655,06  Entrate rendic anno 2022 2.483.066,53 

Quota LSU in carico 
all'ente 

0  Entrate rendic anno 2021 2.664.420,85 

Collaborazioni 
coordinate e a 

progetto 
0  Entrate rendic anno 2020 2.510.592,03 

Rimborsi per 
personale in 
convenzione 

0  MEDIA 2.552.693,14 

SPESE DA 
CONSIDERARE 

644.655,06  
Fondo crediti dubbia 

esigibilità 
161.273,00 

   ENTRATE DA CONSIDERARE 2.391.420,14 

RAPPORTO 26,96    
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SITUAZIONE FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 

 

n. Privacy Contratto  Figura Cat L.E. Area 
Tempo 

pieno/part 
time 

Note  

1 1Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Contabile C 1 Finanziaria pieno  

2 4Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 4 Finanziaria pieno  

3 5Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 3 Affari Generali pieno  

4 6Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 2 Tecnica 

part time 
18 ore 

 

5 7Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 3 Affari Generali pieno  

6 8Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 5 Affari Generali pieno  

7 9Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 1 Tecnica e Affari Generali pieno  

8 21Pers tempo determinato Istruttore-Educatore C 1 Affari Generali pieno 

Assunto a  
tempo  

determinato  
il 25/11/2022 

9 11Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo D 3 Sociale pieno  
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10 12Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 2 Demografica pieno  

11 13Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore-Educatore C 2 Affari Generali pieno  

12 15Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Amministrativo  C 3 Demografica pieno  

13 16Pers 
tempo 

indeterminato 
Operatore Generico A 2 Tecnica 

part time 
20 ore 

 

14 17Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo Contabile D 2 Finanziaria pieno  

15 18Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo D 3 Tecnica pieno  

16 19Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo  D 3 Affari Generali pieno  

17 20Pers 
tempo 

indeterminato 
Istruttore Direttivo  D 5 Tecnica pieno  

18 24Pers 
tempo 

indeterminato 
Agente di Polizia Locale C 1 Polizia Locale Pieno 

Assunto a  
tempo  

indeterminato  
il 15/02/2023 

 

 

 

 

 

 
 
 


